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I contadini non vogliono restare In balia della grandine 

Settanta sindaci astigiani 
minacciano le dimissioni 


La vetrina del potere | Si allarga in Italia l’allarme 








.A. rXA stregua di tutte le altre libertà democrati¬ 
che la libertà di stampa ha un fondamento pratico. 
IC una delle garanzie scritte del nostro ordinamento 
giuridico costituzionale. Ma la si difende cercando i 
mezzi per difenderla. 

Oggi la situazione di fatto è un regime che tende 
al monopolio della informazione. « In Italia gli organi 
indipendenti di opposizione o anche solo di contesta¬ 
zione non hanno che un destino: piegarsi o sparire ». 
Questa è la diagnosi di Le Monde. 

L’esistenza stessa della stampa comunista dimostra 
che quella alternativa non è obbligata. In effetti noi 
la rifiutiamo fin da quando siamo tornati alla legalità 
e anche da prima. La scorsa settimana la nostra sot¬ 
toscrizione ha superato il miliardo, che è il giro di boa 
di tutta la « campagna ». K' la prova che è possibile 
sfidare le leggi obiettive del mercato capitalistico e 
in pari tempo forzarle, cioè introdurre un elemento 
vnìoììtaristicn che resiste alla « concorrenza » non 
perchè ne ò più forte, ma perchè ne offende i 
presupposti: la dipendenza di un giornale dalle 
centrali del potere economico, la supremazia del¬ 
l’opinione « corrente » sulla libertà del giudizio. Tequi- 
parazione della stampa ad un qualsiasi genere 
di consumo. Il giornalismo democratico è una avan¬ 
guardia che parla tutti i giorni a centinaia di migliaia 
di persone e vive solo del cnuseiiso. Questo e nient’altro 
dà titoli di indipendenza. 

L’autonomia di un giornale muore come un’indu¬ 
stria che cede all’aggravio dei costi e si lascia a.s- 
sorbirc. L’industria editoriale concentra i mezzi per 
assorbire e convogliare le idee secondo una selezione 
che il potere economico provoca non solo nel proprio 
interesse corporativo ma ncH’intcresse di tutto il blocco 
di potere. Il potere economico porta a fondo la corru¬ 
zione c la formalizzazione della libertà di stampa: il 
potere politico accetta di deprimerla sacrificando alla 
riconciliazione con la grande industria un eccellente 
strumento di mediazione e «persuasione». Qui è uno 
dei segni distintivi del deterioramento di tutto rim¬ 
pianto democratico. 

S 1 RIFLLTTK nelle traversie della stampa un tenta- 
ti\'o rii centralizzazione della vita pubblica. La stampa 
cattolica torna a * intristire in monasteri e sagrestie » 
come lamenta Noie di cultura. Quando si progetta la 
fusione di un quotidiano dcH’ala «conciliare» della 
cattolicità con un foglio conservatore della curia mila 
ncse è il primo che sparisce e il secondo diventa il 
giornale cattolico, cioè un portavoce di quelle tesi « che 
possono essere condivise dai cattolici di tutte le ten¬ 
denze ». Dunque un organo del pensiero ufficiale. 

"II principio pluralistico è scon.sacrato. • La stampa 
borghese ha un governo di fiducia col quale può nego 
ziare onorevolmente. Il suo ruolo è quello del batti¬ 
strada del moderatismo. Più il potere tende a coinvol¬ 
gere la « periferia » in un blocco autoritario, più la 
stampa borghese si adopera alla unificazione politica e 
culturale delle grandi correnti di opinione. Il lettore 
che cerca non è precisamente il tipo * medio » reale, 
che è sempre un soggetto problematico e politico pro¬ 
prio perché vivo e reale e dunque un impasto di mille 
questioni irrisolte: è un modello da istituire a forza, 
una combinazione di agnosticismo piccolo-borghese e 
di democraticismo ignorante, un « equivalente di tutte 
le tendenze » che dete.sta la politica. Questo modello è 
il risultato di una corruzione altamente professionale: 
la disinformazione. 


I ^ OI nnssiamo documentare — e lo abbiamo fatto — 
che il Corriere Heììa Sera. Im Stampa, Im Nazione, il 
Rp.sto del Carlino, il "Mescapperò mancano sistematica- 
mente al loro obbligo di «servizio pubblico». C’è chi 
ha nascosto persino il pericolo di una guerra quando 
fu chiesta la partecipazione dell’Italia ad un piano 
militare di emergenza nei giorni del conflitto del Medio 
Oriente. C’è chi — come Stampa — ha saputo infi 
lare in un cantuccio di qualche pagina interna una 
notizia che interessava Vazìenda non meno che il 
paese; il blocco dei crediti americani alla FT.AT contro 
la installazione dello stabilimento automobilistico in 
URSS. F’ una casistica .sterminata. 

La stampa borghese è il quarto nartito di governo 
e non il meno potente. Ci si deve abituare a conside¬ 
rarla come tale, a denunciarla e a boicottarla. Non 
c’è una stampa « d’informazione » e una stampa « po¬ 
litica ». C’è una stampa operaia, una pubblicistica di 
orientamento democratico e poi la vetrina del potere, 
la poderosa catena editoriale dei « capitani d’indu¬ 
stria » e degli agrari. Questa distinzione non deve e.s- 
sere mai smarrita, né per ingenuità né per pigrizia. 

Da più di venti anni noi abbiamo piantato nella vita 
italiana una robu.sta tradizione democratica. I diffu¬ 
sori. i lettori, gli « amici » hanno saputo « socializzare » 
una verità mollo semplice, ma impegnativa: un gior 
naie autonomo della cla.sse operaia non può esistere 
che come giornale autosufficiente. Se oggi Crespi e 
.Agnelli non sono le sole voci della stampa italiana, se 
per milioni di persone « politica » è una nozione diversa 
da < delega di poteri » e più complessa del « diritto di 
voto », molto dipende dalla fatica di difTondere un 
giornale, dalla pazienza di allestire una festa, dal sa¬ 
crifìcio di chi offre il salario di una giornata. 

Roberto Romani 


per la nuova lappa dell’«escalation» 

Anche nelle file DC 

si chiede che cessino 

i homhardamenti USA 
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I sindaci astigiani, che 
st sono riuniti per ini¬ 
ziativa della Provincia per 
compiere un bilancio de- 
gli ingenti danni provocati 
dalla grandine alle coltiva¬ 
zioni e per decidere le Ini¬ 
ziative da prendere, sono 
stati unanimi nel chiedere 
che il < Fondo di solidarie¬ 


tà » sia istituito subito. Le 
resistenze dei dirigenti pro¬ 
vinciali della DC e le divi¬ 
sioni politiche sono cadute 
quando il sindaco de di Set¬ 
time ed altri amministratori 
de hanno bollato con parole 
di fuoco l'inerzia del gover¬ 
no. L'assemblea ha ribadito 
che contadini e amministra- 
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lori comunali sono decisi ad 
ottenere il t Fondo » anche 
a costo di dure prove di 
forza quali le dimissioni dei 
sindaci c una grande mani¬ 
festazione regionale che pa¬ 
ralizzi tutte le attività pro¬ 
duttive. NELLA FOTO: un 
contadino astigiano guarda 
desolato il raccolto distrutto. 


Un documento dei giovani d.c. di Reg¬ 
gio Emilia - Sollecitato un dibattito sul 
Patto atlantico - Critiche perfino del¬ 
la « Voce repubblicana » a Lemnitzer 
Fanfani auspica » una sincera amici¬ 
zia » con i popoli arabi 


Lo sdegno contro i bom¬ 
bardamenti terroristici USA 
sul Vietnam del nord inve¬ 
ste anche i settori più avan¬ 
zati della DC, unitamente 
alla rivendicazione di un at¬ 
teggiamento autonomo del- 
ritalia nei confronti degli 
Stati Uniti e alla esigenza 
del dibattito sul rinnovo del 
l’Alleanza atlantica. A Reg¬ 
gio Emilia i giovani de han¬ 
no tenuto un convegno pro¬ 
vinciale sotto la presidenza 
del cònsigliere nazionale 
Corrado Corghi. approvan- 


Contro la 
serrata 

I sindaci 
del Ferrarese: 
«Sequestreremo 
gli zuccherifici» 

Si fa ogni gorno più grave 
la situazione nelle campagne per 
il ricatto dei baroni dello zuc¬ 
chero e il perdurare della ser¬ 
rata degli zuccherifici. Ieri è 
giunta a Roma una delegazione 
unitaria di sindaci del Ferra¬ 
rese, una delle province che 
maggiormente produce barba- 
bietole da zucchero. ! sindaci 
sono stati ricevuti ai ministeri 
del Lavoro, deH’.Agricoltura e 
dell’Industria. Hanno chiesto al 
governo la requisizione del'e in 
dustrie dello zucchero e l'atH 
damento della sest one agli enti 
di sviluppo f Se il governo non 
inlezrerrà — hanno detto i sin 
daci — sequestreremo noi gli 
zuccherificiI ». 

Nelle province interessate ah 
la prodijz one delia barbabietola 
da zucchero, hietico'tori e ope¬ 
rai hanno dato vta ad impo 
nenti mnn’fe=l3zioni di protesta. 
L'arcivescovo di Ravenna ha 
soLecitato l'apertura delle fab 
briche saccarifere ed ha espres¬ 
so la propria solidarietà con i 
lavoratori. 

Gli ineontn ai mmistero del 
Lavoro sono «eguiti con estre 
ma attenzione Si sa che anche 
ocgi l'infransicenza degli indù 
striali «t.a mand.ando a monte 
l.a »-ry^lnzirrie » del ministro 
Bosco. L'incontro di ieri maL 
tin.a non h.a dato alcun risultato 
apprezzabile. I^e partì si sono 
ritrov.a'e re! tardo oomerieg’o 
L'incontro è durato sino a tarda 
rxìtte cd è .stato aggiornato ad 
oggi a mezzogiorno. 

R movimento, comunque, non 
lascia dubbi sulla rokntà dei 
contadini e degli operai sorretti 
dalla solidarietà di grande parte 
deH'opinione pubblica. 

(A pag. 4 I servizi). 


do un forte ordino del gior¬ 
no. In esso gli attacchi ae¬ 
rei su Hanoi vengono con¬ 
dannati come < ulteriore 
pa-sso della escalation, che 
rischia ormai di travolgere 
il mondo infero in una guer¬ 
ra dalle dimensioni apoca¬ 
littiche ». Dopo aver denun¬ 
ciato i pericoli connessi agli 
.sconfinamenti americani sul 
territorio cinese, e il carat¬ 
tere antidemocratico delle 
elezioni-farsa nel Sud-Viet- 
nam. il documento dei gio¬ 
vani de di Reggio Emilia au¬ 
spica « la cessazione a tem- 
.pp indeterminato dei bom¬ 
bardamenti » come « primo 
passo per giungere ad una 
soluzione pacifica del con¬ 
flitto » e ribadisce il legame 
esistente tra il perdurare 
della guerra nel Vietnam e 
« l’incapacità di ri.solvere i 
problemi di sottosviluppo e 
di miseria morale e mate¬ 
riale della popolazione ne¬ 
gra che paga un terribile 
tributo di sangue a questa 
guerra ». 

l giovani de chiedono Inol¬ 
tre • che si apra nel nostro 
Paese e in Parlamento un 
ampio dibattito sul rinnovo 
della Alleanza atlantica, da 
cui scaturisca una strategia 
globale di pace dell’Italia, 
autonoma e coraggiosa nei 
confronti degli Stati Uniti 
d’America: invitano il gover¬ 
no italiano a farsi interpre 
te prc.sso il governo degli 
Stati Uniti d’America dei 
sentimenti di pace del popo¬ 
lo italiano, e ad a.s.sumere 
un coraggioso atteggiamen¬ 
to di pace nei confronti del¬ 
la guerra vietnamita, abban¬ 
donando le ultime posizioni 
espresse, per ritornare, al¬ 
meno. a quelle enunciate dal 
ministro degli E.steri nel di¬ 
scorso alla Camera del 22 
magcio u.s. ». 

Questo documento dà la 
misura di come la coscienza 
della gravità estrema rag¬ 
giunta dalla politica aggres¬ 
siva degli US.A penetri in 
profondità nell’opinione pub¬ 
blica, superando le barriere 
di partito. Né potrebbe es¬ 
sere diversamente, nel mo¬ 
mento in cui si assi.ste ad 
una allarmante inerzia del 
governo italiano, che non so¬ 
lo tace sui bombardamenti 
americani e non protesta per 
le intromissioni del generale 
Lemnitzer. ma tollera che 
soldati italiani partecipino a 
manovre militari combinate 
nella Grecia occupata dai ge¬ 
nerali fascisti. E’ questo un 
fatto grave, di cui il gover¬ 
no sarà chiamato a rendere 
conto, e sul quale sarebbe 
augurabile che il PSU faces- 

m. gh. 

(Sepie in ultima pagina) 


CGIL, Pani e parlamentari intervengono 
rontro le repressioni lassiste in Gresia 


La segreteria della CGIL ha 
inviato aU'ambasciata greca a 
Roma un telegramma di pre¬ 
sta per la nuova ondala di ar¬ 
resti e rii processi contro i de¬ 
mocratici greci. 

Eccone il testo: « Esprimiamo 
indignata vibrata prote.sta contro 
nuova ondata persecuzioni et 
gravi provocazioni per notizie 
selvagge torture et minaccia vi¬ 
ta compositore Tcodorakts. sta¬ 
tista Andrea Papandrcu et cen¬ 
tinaia altri democratici, uomini 
cultura et sindacalisti greci. 


nome milioni di lavoratori et 
democratici italiani facciamo ap^ 
pello alla ragione umana di¬ 
ritto intemazionale et tradizia 
ni democratiche et chiediamo im¬ 
mediata scarcerazione Teodora- 
kis. Papandreu et altri detenuti, 
cessazione persecuzioni, arresti 
in massa et soprusi, ripristino 
libertà più elementari et diritto 
alla vita et aU’attività civile, de¬ 
mocratica et sindacale di ogni 
uomo lavoratore et cittadino ». 
In un altro telegramma, inviato 
al ministro degli Elsteri Fanfani, 


la segreteria della CGH. hiede 
che il governo italiano c compia 
rapidamente pas.^ ufficiale per 
immediata liberazione composi 
tore Teodorakis et statista Pa 
pandreu et centinaia altri do 
mocratici et sindacalisti greci». 

II .senatore a vita della Re¬ 
pubblica. Ferruccio Pani ha in 
viato aU'ambasciatore greco un 
telegramma che dice: < Causa 
diffuso profondo allarme circa 
condizioni deputato Teodorakis 
et ex-ministro Andrea Papan¬ 
dreu la prego di farmi avere 


Duri colpi incassati dagli americani nel Vietnam 

BASI £ AiROPORTI DEGÙ AGGRESSORI 
som IL FUOCO DELLA RDV E DEL FNL 



Le batterie delia Repubblica democratica hanno 
sparato al di sopra della zona smilitarizzata e han¬ 
no colpito anche un cacciatorpediniere USA - Nei 
sud attacchi a Danang e nel delta dei Mekong 
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SUD VIETNAM — Aerei USA in fiamme dopo l'attacco del FNL 





Il morbo 
di Cabras 
torna 
0 colpire 

c.\GLi;\Ki. 

.N'ikìVo. fjiav issiino cpi-iodir» ro- 
Intivo al * morbo di Cabras :■ 
chf* si diffonde tra i bambini 
(ieirOi istane.-^p. Marco Masala. 
ili 1 anno, è dcccìluto nei giorni 
j ‘scorsi in .“icgiiilo ad ima com 
I plica/ione intc.'^tinale. .-X Seno- 
i ube è morta un'altra bambina. 

! Barbarella .Mocci; mentre • a 
N'arlxìlia sono .stati ricma-rati 
litri iniattro bambini che pie 
-cnlano i --olili sìntomi del 
oioiImì. I comimi.'^ti, attravei--ii 
■.m'interiiellan/a del compapno 
-enatore Luigi Pirastu e inTin- 
p'rrova/.ione del gruppo del l’CI 
.l’Ia Regione — reclamano mi 
siire straordinarie iior l'.issi 
-tenza alle famiglio più bi^o 
gnosc e iH-r la salvezza dei bam¬ 
bini. In particolare il PCI chie¬ 
de l’accertainenfo delle calibe 
reali, della natura precisa del- 
lepidcmia e il ricovero dei 
bambini in apposite colonie eli 
mafiche o in i-^titiiti apjxisita 
mente attrezzati. 


Da San Francisco a Washington attraverso IO Stati 

In corso la più grande marcia 
di protesta contro la guerra 

La marcia culminerà in una grande manifestazione ai Pentagono • Bianchi e negri marciano fian¬ 
co a fianco • In testa al corteo una fiaccola accesa alla fiamma perenne che arde a Hiroscima 


sulle condizioni dei due uomini 
politici detenuti informazioni 
jpero tranquillizzanti ». 

Infine, il Comitato dei parla¬ 
mentari formato dai rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti democra¬ 
tici italiani, che recentemente 
si è recato in Grecia con Tinterv- 
to di conoscere le condizioni dei 
democratici greci arrestati, ha 
sollevato la Croce Rossa Inter¬ 
nazionale ad inviare un proprio 
rappresentante ad .Mene al fine 
di rendersi conto delle condizio¬ 
ni di salute (fi Mikìa Teodorakis. 


SA-N FR.\NCISCO. 28. 

E' partita oggi da San Fran¬ 
cisco quella che sarà la più 
grande marcia di protesta mai 
attuata negli Stati Uniti per la 
guerra dei Vietnam. La mar¬ 
cia durerà due mesi, e attra¬ 
verserà quasi per intero U Pae¬ 
se da occidente a oriente, poi¬ 
ché SI concluderà a Washm^on 
il 21 ottobre con una massic¬ 
cia dimostrazione contro la 
guerra nei Vietnam. < .Migliaia 
di persone tiioccheranno il cen¬ 
tro della macchina da guerra 
americana ». dice un comuni¬ 
cato diffuso a una conferenza 
stampa dal Cernitalo Nazionale 
di Mobilitaztone per mettere 
fine alla guerra nel Vietnam 
(N.MGEW). Il comunicato dice 
che la manifestazione é stata 
organizzata per pa.ssare < dal¬ 
la semplice protesta alla resi¬ 
stenza coileUiva ». 

1 dimostranti tenteranno di 
affollare i corridoi e bloccare 
gb ingressi del Pentagono. Di¬ 
ce la dichiarazione che l'inL 
ziativa è intesa a realizzare 
< Un confronto diretto, perso¬ 
nale e (xiHettivD eoo gli auton 
della guerra ». > Parteciperanno 
alla dimostrazione migliata di 
americani di ogni parte della 
federazione. «Gli americani —- 
(Segua in ultima pagina) 


Tutti lavoratori 


feri 3 Corrie.-e de.ia Se 
ra ha annichilito la lotta 
delle classi e pacificato la 
terra. Questo tarlo rod ta 
re. questo malessere uni¬ 
versale che ha nevrotissato 
i millenni viene isolato e 
bombardato dalle possenti 
scariche radioattive che 
emana il pensiero di Giu 
seppe Maranim. Egli ci qua 
risce e rabbonisce — lune¬ 
dì 2S agosto — per cirlù 
di una semplificazione gio 
conda che è pressappoco 
questa: nel nostro mondo 
* lavoratori sono pratica¬ 
mente tutti » e dal momento 
che è stato inventata il suf 
fragio universale ne conse¬ 
gue che i lavoratori (cioè la 
maggioranza dell'elettorato) 
già * detengono tutto il po¬ 
tere» Che più? L'argomen¬ 
tazione. come si vede, è 
molto ra^g. Ma a tate sa¬ 
pienza si perviene soltanto 
avendo esaurito tutta una 


sene di problematiche tri 
Viali e démodées. Uria d: 
queste, per l'appunto, é la 
rtrer.dtcazìone di c più po 
fere oi lavoratori » adottoro 
dai marrisli ma ora anche 
dal sindacalismo cattolico. 
L'opinione di Maranini — 
giu.-ta l'intiiiz.one cosmica 
di cui si é detto — è che 
i sirydacati hanno già trop¬ 
po potere. * enormemente 
troppo » e non si capisce 
che altro prefendano oltre 
il diritto di razionarci i tre¬ 
ni, gii aerei, il gas. la elet¬ 
tricità. l’assistenza medica, 
la scuola, e così via. E" 
chiaro die essi lo fanno 
per interessi « meschini e 
aggressivi » ma in fondo an¬ 
che per sbadataggine. Se 
sapessero tutto Q pdere che 
hanno smetterebbero dt chie¬ 
derne ancora. La difficol¬ 
tà nasce dal principio, cioè 
dalla definizione del concet¬ 


to di * lavoratore ». Eri- 
denfemenfe se l'operaio si 
persuadesse che Valletta — 
come ha detto qualcuno — 
è stato il » primo operaio 
della FIAT » egli ces.^erebhe 
di sentirsi un subalterno, rii 
sentire in Valletta un padro 
ne. Ma il fatto è che l'ope 
raio non lo capisce. Eoli è di 
una mentalità rozza, pragma 
fica. Se gli dicono che Val¬ 
letta é « il primo » egli pen¬ 
sa subito di essere il se¬ 
condo e co-sì Fio fino all'ul 
lima unità del reparto e del 
razienda. Ora. mettete in 
fila questi settantamila e 
convinceteli tutti che sono 
i < primi ». E’ difficile, si 
sentiranno diversi, comince- 
tanno a far graduatorie, fa¬ 
ranno t confi in tasca ad 
Agnelli ecc. Ecco come na¬ 
scono le invidie e le discor¬ 
die. Cosi è. 


SAIGON, 

.■\ una scttiinanu dalla luiuva 
la.se della scalata dcH aggrcs- 
siuiie aiuencatia conlru il nord 
Vietnam, i'csercilo pojHilaie 
della Repubblica democratica 
e il Fronte Nazionale di Libo- 
ra/iune del sud luinnu clamo- 
ro.samcnte dimostrato, per la 
ennc-sima volta, di c.s.scre in 
grado di restituire colpo su 
colpo. Per tutta la giornata di 
ieii, e per tutta la giornata 
di oggi, infatti, basi america¬ 
ne e collaboruzioniste. acrojior- 
ti, caserme, sedi di cumaiuli 
militari, sono stati sotluiHisti 
ad attacchi violenti in lutto il 
Vietnam del sud, con un sin 
cronismo che indica come (juc 
;sta nuova rispo.sta alla scalala 
dcH'aggressione sia il risili 
lato di un piano accuralaincn 
tc studiato dal FNL. 

L'attacco più imiKirlanle aji 
pare c.ssere stalo quello sulla 
base di Dong Ha. situata Li 
cbilometn a sud del 17.mo 
Iiaralielo. cannoneggiata dal 
le artiglierie della Repubblica 
Democratica Vietnamita. Per 
unii mezz'ora, un centinaio di 
granale da 1-72 mm., sparale 
da cannoni di fabbricazione 
sovietica, sono piovute sulla 
pi.sta deiraeroporto locale e 
sulle in.staIlazioni della base, 
con una precisione dovuta pro¬ 
babilmente a un perfetto co 
ordinamento tra le forze ar¬ 
mate • popolari del nord c 
quelle di libcraz.ione del sud. 
La base Dong Ha, che ospita 
un importante comando dii 
« marinc.s ». possiede instai 
lazìnnì elettroniche con le qua 
li vengono guidati i voli dei 
liombardieri che attaccano il 
Nord Vietnam. Nel suo peri 
metro hanno poi trovato posto 
le batterie di cannoni a lunga 
gittata con le quali gli ame¬ 
ricani avevano cominciato a 
balfere il territorio del nord, 
c che avevano dovuto ritirarsi 
da Gio Linh. a ridosso della 
zona smilitarizzata, sotto il 
fuoco di controbatten'a che ve¬ 
niva da nord. 

I cannoni da LS2 mm. hanno 
una gittata massima di 27 chi¬ 
lometri. e oggi hanno operato 
quasi al limite estremo (li que¬ 
sta gittata, conservando tutta 
la loro precisione. Piloti di 
aerei americani lanciati «1 
contratta(xo. infatti, hanno se¬ 
gnalato una dozzina di posta¬ 
zioni di questi cannoni a M km. 
a nord ov(^t di Dong Ha, in 
territorio nord-vietnamita, 

I portavoce USA non hanno 
potuto nascondere Tirritazione 
e Io stupore per il fatto che 
tanti cannoni abbiano potuto 
c-s'cre trasportati fino ni mar¬ 
gine della zona smilitarizzata 
senza essere avvistali dalla ri¬ 
cognizione aerea. 

informazioni succcssivamcn 
te lasciate filtrare dai rilut¬ 
tanti portavoce indicano che 
l'artiglieria del nord ha bat¬ 
tuto anche le posizioni ame¬ 
ricane a Con 'Thien e Gio Linh. 
sullo quali sono caduti oltre 
trecento proiettili. 

Un duello di artiglierie si è 
svolto anche tra un cac(na- 
torpediniere americano, il 
« EÌu Pont >• e le batterie co¬ 
stiere nord-vietnamite. Il cac¬ 
cia americano è stato colpi¬ 
to da quattro proiettili spa¬ 
rali da una batteria costiera. 
A bordo, secondo cifre uffi¬ 
ciali. si sono avuti un mor* 


I ' ___ ^ i (Segue in ultima paghm) 
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33 geologi 
in tutto 

T 5 Uuità ha fatto molto bene 
■Li a riprendere il tema deh 
la mancanza a tutt’oggi della 
Carta geologica nazionale, ca¬ 
renza ammessa dall’on. Andrcot- 
ti, la cui attuazione lo stesso 
niinistro non ha potuto garan¬ 
tire, per sottolineare la que¬ 
stione più importante che è la 
assenza di una reale volontà 
politica rivolta a considerare la 
sistemazione e la difesa del suo¬ 
lo come un obiettivo prioritario 
della programmazione 

Il nostro gruppo parlamen¬ 
tare oltre a sollevare le deci¬ 
sive questioni della difesa del 
suolo nel corso del dibattito 
sulle alluvioni del novembre 
«'.orso e a tradurre le nostre 
posizioni in una precisa pro- 
poita di modifica al Piano Pie- 
r.itcini con un apposito capi¬ 
tolo dedicato ai problemi del¬ 
la difesa del suolo e dellas- 
setto territoriale e in un di¬ 
segno di legge innovativo (an¬ 
cora da discutere alla Carne- 
ra) per gli indennizzi alle po¬ 
polazioni alluvionate e la ri¬ 
costruzione nelle zone colpite, 
ba avanzato «in dall’aprile scor¬ 
so un’apposita proposta di leg¬ 
ge per la Ira^joruhmone d<:l 
Srrrizio geologico nell'istituto 
teologico nazionale. Infatti il 
Servizio geologico, dipendente 
aniora in un modo del tutto 
settoriale, dalla Direzione Ge¬ 
nerale delle miniere del mini¬ 
stero all'industria (di qui la 
risposta di Andreotti), è com¬ 
posto attualmente di 33 geolo¬ 
gi dei quali solamente 5 de¬ 
stinati alla geologia applicata 
c per tutti i settori della pub¬ 
blica amministrazione, per gli 
Pitti Locali e così via. Un geo¬ 
logo di staio ogni milione c 
mezzo di abitanti rispetto a 
uno ogni trecentoinila esistente 
perfino in Spagna! 

Perciò con la nostra propo¬ 
sta di legge sottolineiamo tra 
le altre cpieste esigenze più 
importanti: la creazione e.x no¬ 
vo di un Istituto geologico na¬ 
zionale sotto la vigilanza del 
Alinistero alla Ricerca Scien¬ 
tifica; la formazione presso il 
nuovo istituto di un corpo di 
circa quattrocento geologi che 
dovranno essere adibiti allo 
studio sistematico e aH’inizia- 
tiva non solo per completare 
la Carta geologica nazionale, ma 
per elalxtrare quella geoidrolo- 
gica, quella geomincraria anche 
esse mancanti e particolarmen¬ 
te per tutti i rilevamenti e gli 
studi da compiere (ter i diver¬ 
si bacini idrografici del nostro 
[laese. Proponiamo il decentra¬ 
mento dell’Istituto geologico 
con nove centri distribuiti nel¬ 
le principali regioni del paese 
secondo criteri dettati dalle 
particolari situazioni geologiche 
e idrogeologiche delle stesse 
regioni e in collegamento con 
gli Enti Locali e il parere vin¬ 
colante su tutte le opere pub¬ 
bliche di rilevante importanza, 
sui piani urbanistici nel con¬ 
testo di una visione unitaria 
della dìGsa del suolo, della sua 
stabilità c della pianificazione 
territoriale. Ci pretxcupiamo 
infine di stabilire un collega¬ 
mento c un coordinamento sia 
sul piano della ricerca pura che 
di quella applicata tra l’atti¬ 
vità dciristituto geologico e 
quella degli istituti universitari. 

Franco Busetto 

Gli scolari 
« evasori » 

L O SCORSO ANNO in pro¬ 
vincia di Cuneo, pur aven¬ 
done l’obbligo, 3122 ragazzi non 
hanno frequentato le lezioni del¬ 
la saiola media unica. Ciò si¬ 
gnifica che su 14.606 allievi dei 
12 istituti cuneesi il 21 per cen¬ 
to ha evaso l’obbligo. Una cifra 
impressionante II provveditore 
agli studi di Cuneo ha conse¬ 
gnato alle procure di Cuneo, 
Alba c Mondovi gli elenchi dei 
ragazzi non frequentanti perché 
la magistratura inizi contro i ge¬ 
nitori i procedimenti penali pre¬ 
visti dalla legge. Oltre tremila 
genitori possono essere puniti 
con ammende che vanno dalle 
8 alle 40 mila lire. 

Per la Stampa — che si è oc- 
oipata del caso — « sembra 
che Illusi mai la scelta fra scuo¬ 
la e lavoro, fra osservanza e 
violazione della legge*, sia det¬ 
tata unicamente * dalla miseria ». 
Molta colpa l’hanno i genitori 
che o « accettano troppo stipi 
riamente il desiderio del figlio 
di interrompere gh studi dopo 
la quinta elementare ». oppure 
•v\iano al lavoro i figli -« per 
convenienza n presuma r.eces- 
tit.) ». 

Cuneo ì una provincia * de¬ 
pressa sotto tutti gli effetti», 
dichiara il presidente della Ca¬ 
mera di Commercio, doit. Chie¬ 
sa, al giornale 24 Ore. « Dal '51 
al ’61 abbiano perso 44 mila 
abitanti ». a I redditi — dice 
sempre il doti. Chiesa — sono 
sconfortanti, inferiori di un buon 
quarto alla media regionale » 
In lealtà il reddito pro<jpiie è 
al di sotto anche della media 
nazionale. 

I ragazzi non vanno a saio^ 
la. interrompono gli studi ob¬ 
bligatori per lavorare. Non vo¬ 
gliamo qui togliere la parte di 
responsabilità che può spettare 
ai genitori, ma non irrideremo 
come fa la Stampa alla supina 
acquiescenza # dei genitori verso 
i figli» o sulla loro inclinazione 
« alla convenienza o presunta 
necessiti ». 

Se le famiglie non sono, come 
• sancisce la Costituzione, nelle 
condizioni economiche di valer 
sene, anche il « diritto allo sni- 
dio » — e non solo per la scuo¬ 
la dclPobbligo — rischia di va- 
■ificarsi. 

Romolo Galhnborti 


In Alto Adige 


L’Intervento di Ingrao al dibattito del Corso di studi di Assisi 


PARROCO ARRESTATO g guerra sono il prodotto 

PER GLI ATTENTATI Jalln Innlrn Joirìmn^nnlStinn 

Si tratta di don Weitlaner, sacerdote di S. Martino in Casies, dove OGmmU aWmwMm UCmm mìt/UCmm 

uccisi due finanzieri • li provvedimento in seguito alle rivelazioni del ter- v m 

rorista Egger, che avrebbe confessato d'aver partecipato all'attentato 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 28. 

Com’era neU’aria, il fermo 
di Andreas Egger e di Ilei- 
muth Kroess (quest’ultimo ni¬ 
pote di Georg Klolz) è stalo 
tramutato in arresto etl ha pro¬ 
vocato clamorosi sviluppi nel 
le indagini contro i terrori 
sti; don Johann Weitlaner, 
parroco di San Martino in 
Casies, è stato fermato e po 
sto a disposizione deH'aulo 
rità giudiziaria nelle carceri 
di Bolzano. Con lui era stato 
fermato anche il sacrestano 
della chie.sa di San Martino 
in Casie.s, Kassian Khan, che 
però è stalo poi rilascialo. 
La notizia che assieme ai due 
sarebbe stata fermata una 
terza per.sona (pareva trat¬ 
tarsi di un altro parroco), 
non ha trovato conferma. 

Don Weitlaner sarebbe sta¬ 
to fermato in seguito alle ri- 
v<‘lazioni di Andreas Egger 
Que.sti avreblie ammesso di 
aver partecipato a tre atlen 
tati, quelli compiuti a Kran 
garto, a San Martino In Val 
Passiria e quello compiuto a 
San Martino dì Casies il 24 
luglio l'Jfjtì che costò la vita 
a due linanzieri. Salvatore 
Cabilta e Giuseppe D’Ignoti, 
uccisi da franchi tiratori mcn 
tre rientravano in caserma. 
In queU’occasione un altro fi 
nanzìere, Giuseppe Guzzo, ri¬ 
mase ferito. 

L’attentato di San Martino 
In Casies sarebbe stato com¬ 
piuto assieme ai cosiddetti 
< quattro apostoli » della Val¬ 
le Aurina: Steger, Forere. 
Obcrlechnere e Oberrleiter, 
ritenuti responsabili anche 
della uccisione dei carabinie¬ 
ri De Gennaro e Ariù, fred¬ 
dati a Sesto Pusteria. e di 
un altro carabiniere. Giu.sep 
po Tiralongo. 

Don Weitlaner sarebbe sta¬ 
to quindi formato per respon- 
sal)ilità die riguardano rat- 
tentato di San Martino in Ca¬ 
sies. C’è da rilevare che si 
tratta di notizie ufticiose. E’ 
tuttavia sintomatico il fatto 
che slamane il quotidiano di 
Trento, di cui è direttore il 
vice segretario della DC, on. 
Flaminio Piccoli, abbia scrit¬ 
to a proposito delle indagini 
in corso: « Se le coso stanno 
in questi termini e si accer¬ 
terà che persone della pro¬ 
vincia di Bolzano .sono impli¬ 
cate nella tragedia di Val 
Casies. il .sospetto più volte 
avanzato che elementi della 
no.stra popolazione siano con 
niventi col quattro banditi 
della Valle Aurina assumerà 
valore di certezza, e la sfe¬ 
ra delle responsabilità inevi¬ 
tabilmente si allargherà, per 
inve.stire ambienti che fino ad 
oggi erano parsi del tutto 
e.stranei aH’attività terrori¬ 
stica >. 

Se è vero, come sembra 
dalia cronaca di questi ulti¬ 
mi avvenimenti, che Andreas 
Egger si sia deciso a vuota¬ 
re il .sacco, è facile preve¬ 
dere che, oltre al fermo di 
don Weitlaner, possano aver¬ 
si presto altri provvedimenti. 
Comunque, sulla ba.se di espe¬ 
rienze passate e recenti, una 
certa cautela è d’obbligo in 
queste circostanze. 

Un provvedimento che in¬ 
vece appare certo è che il 
fermo di Andreas Egger e di 
Ilelmnth Kroe.s.s sia stato tra 
mutato in arre.sto. I due. co- 
m’è noto, vennero fermati 
domenica 20 agosto. Essi si 
trovavano a bordo di un’aii 
to che venne coinvolta in un 
tamponamento a catena. I 
due. dopo Lincidenle, avreb¬ 
bero tentato di sottrarsi ai 
controlli compiuti dal nucleo 
Radiomobile dei Carabinieri 



V ^ > >fì ^ 




BOLZANO — Don Johann . Weitlaner, parroco di San Martino di Cassies, giunge in auto, alla 
stazione del Carabinieri (Telefoto A.P.-< 1 Unita *) 


Uno grande iniziativa democratica attorno all'Unità 

Al Festival nazionale 
referendum sul programma 
elettorale del PCI 

^ Tutti i partecipanti potranno esprimere su apposite schede proposte, 

• critiche e suggerimenti — Una serata dedicata alla donna aprirà mer¬ 
coledì 6 settembre le manifestazioni 


9- 


MILANO. 28. 

Al parco di Milano si è in¬ 
cominciato ieri a lavorare per 
* costruire » il Festival nazio¬ 
nale dell'Unità che si svolpe¬ 
rà dal 6 al 10 settembre pros¬ 
simi. Le prime intelaiature 
metàlliche, le prime struttu¬ 
re, i primi pannelli stanno 
sorgendo nei prati che in que¬ 
sti giorni ancora afosi sono 
« proprietà e.sclusiva s di cen¬ 
tinaia di ragazzini, e di mol¬ 
te persone in cerca di fresco 
e tranquillità. 

Le sezioni sono mobilitate. 
Il lavoro per le ultime feste 
di rione o di paese si intrec¬ 
ciano con l’attività preparato- 
ria per la partecipazione al 
Festival nazionale. L'attenzio¬ 
ne è rivolta soprattutto alia 
grande sfilata conclusiva. La 
mattina del W settembre de¬ 
cine di migliaia di comunisti 
e simpatizzami di tutta Ita¬ 
lia e una folta delegazione di 
emigranti scenderanno in 
piazza per * conquistare > pa¬ 
cificamente il centro di Mila¬ 
no. Questa rassegna delle for¬ 
ze del partito sarà una ma 
nife-stazione già caratterizza 
ta da un clima preelettoraie. 

Le tradizioni popolari pre¬ 
senti a tutte le feste della 
stampa comunista si intrec- 
ceranno alla propaganda e 
airagitozione dei temi fonda¬ 


Conclusa la vìsita del ministro tunisino 

Fonfoni e Bourghìba jr. 
partono per la Tunisìa 


n ministro de.glt esteri della 
Revabbhca tum-sma. Habib 
Bourghìba jr.. proseguendo ta 
sua sisita ufficiale in Italia, si 
è incontrato len mattina alla 
Farnesina con il ministro degli 
e-’eri Fanfani. 

Nel cor.so del colloquio, dura 
fo circa due ore e svoltosi — 
dice un comunicato — nello spi¬ 
nto della cordiale amicizia e 
della stretta cooperazione fra i 
due paesi, sono stati approfon- 
d.ti tutti gli aspetti della colla¬ 
borazione bilaterale italo tunisi¬ 
na. e.stendendosi anche ai pro¬ 
blemi che in .sede multilaterale 
a Bruxelles formano oggetto di 
negoziati fra la CEE e il go 
verno luni.sino 

E’ stato constatato che gli 
scambi commerciali si sviluppa 
no in modo soddisfacente e a 
questo proposito il mini.stro tu¬ 
nisino ha detto che il suo go¬ 
verno è interessato a benefi¬ 
ciare delle espenenze raccolte 
in vari settori tecnici dalla Gas 
sa per il Mezzogiorno, in par- 
ticolaie per la valorizzazione di 


terreni arti: che per !.n Tun!«ia 
è un problem.ì fonvi.imentale. 

.■\:;rt argomenti e.saminati so¬ 
no 'tati quelli della cooperazio- 
ne tun«t:c.i — nella quale si in- 
-eri^ce la in.iuziiraz'.one del tra- 
ehetto fra N.jpoll e Tun:si c<an 
il viagcio di 02.41 del d.se m ni- 
«tri decli esteri sulla motonave 
< 1.3710 ♦ — e culturale. 

Subito dopo il ministro Bour- 
ch;ba jr.. accompagnato dai 
suoi collaboraton. si è incon¬ 
trato con il sottosegretario al 
commercio estero. Vetrone, con 
il ministro deiraBncoItura. Re 
stivo, e con il sottosegretario 
al Tesoro. Braccesi. Con Re«ti 
vo il ministro tunisino ha esa 
minato revoliizione deH’inter- 
scambio ne) settore dei prodotti 
agricoli. 

Il ministro Bourghìba jr.. che 
nella prima mattinata si era re¬ 
cato a deporre una corona sulla 
tomba del Milite Ignoto, è stato 
poi ospite a Villa Madama dove 
Fanfani ha offerto una colazio- 
n« in suo onora. 


mentali della nostra politica: 
fine dell’aggressione USA nel 
Vietnam, pace nel mondo, lot¬ 
ta per una nuova politica 
estera italiana, per un pro¬ 
fondo rinnovamento della no¬ 
stra società, battaglia contro 
la corruzione e il malcostu¬ 
me. ecc. 

I compagni delle sezioni mi¬ 
lanesi si sono suddivisi t com¬ 
pili: ciascuna zona, ciascun 
rione sarà presente alla sfi¬ 
lala con carri allegorici, pan¬ 
nelli, striscioni, cartelli che 
tratteranno i diversi temi. 
Una sfilata che durerà molte 
ore e che non sarà dimenti¬ 
cata facilmente da quanti vi 
parteciperanno. 

In occasione del Festival 
nazionale, la direzione del par¬ 
tito ha deciso di lanciare un 
referendum sul programma 
elettorale del PCI. Capaci cas¬ 
sette raccoglieranno le sche¬ 
de distribuite ai partecipanti 
sulle quali ognuno avrà scrit¬ 
to le proposte, i suggerimen¬ 
ti, (e critiche che serviran¬ 
no alla elaborazione del pro¬ 
gramma da sottoporre al giu 
dizio degli elettori la prima¬ 
vera del prossimo anno. Una 
occasione, quindi, per un va¬ 
sto colloquio popolare fra il 
nostro partito e le mas.se po¬ 
polari. 

II programma del Fe.slival 
è quanto mai ricco ed inte¬ 
ressante: una .serata dedica¬ 
ta olla donna, con la parteci¬ 
pazione della compagna Sil- 
de Jotti. della direzione na¬ 
zionale e responsabile della 
commissione femminile, apri¬ 
rà le manifestazioni merco¬ 
ledì 6 settembre: nella stes¬ 
sa serata uno spettacolo mu¬ 
sicale con Caterina Caselli al¬ 
lieterà i presenti. La sera se¬ 
guente, giovedì 7. concorso 
per una nuova canzone, con 
la partecipazione del comples¬ 
so "Equipe S4”. Venerdì 8, due 
manifestazioni: da una parte 
dieci incontri di pugilato fra 
squadre interregionali, dal¬ 
l'altra l'Unione culturale di 
Torino e il teatro * Gruppo» 
di Genova presenteranno il 
€ Teatro della rivoluzione», 
dedicato al 50^ anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre. 

Sabato 9 il pomeriggio in¬ 
contro fra squadre di calcio 
femminili, la sera spettaco¬ 
lo musicale con Adriano Ce- 
lentano e i suoi ragazzi. Do¬ 
menica mattina il grande cor¬ 
teo. iVeI pomeriggio alle 15 
gare di atletica leggera e uno 
spettacolo di canti popolari 
con la partecipazione del tea 
trino dei < Gufi ». 

Alle 17.30 comizio del com 
pagno Luigi Longo, segretario 
generale del PCI. La sera 
danze, canti e folklore sovie¬ 
tico con la partecipaz^e del 
balletto eVylorg* di Lenin¬ 


grado e di quello di Tiblissi. 
Funzioneranno per tutta la 
durata del Festival numerosi 
ristoranti e posti di ristoro. 
Mostre fotografiche e grafiche 
saranno dedicate al cinquan¬ 
tenario della Rivoluzione d'Ot¬ 
tobre, alla lotta di liberazio¬ 
ne del Vietnam, alle batta¬ 
glie democratiche condotte 
dai lavoratori in Italia nell'ul- 
timo ventennio, al Medio 
Oriente, ai paesi socialisti, ec¬ 
cetera. 


I 

Inaugurato | 
il Festival | 

di Pisa I 

Nel clima di preparativi ■ 
e di attesa per il Festival | 
nazionale di Milano si stanno 
svolgendo in tutta Italia pie- | 
cole e grandi feste della I 
stampa, gare di diffusione de ■ 
l'Unità e di sottoscrizione per | 
la stampa comunista. 

ABRUZZO; successi nel- I 
la sottoscrizione — La Se- | 
zione di Nereto (Teramo) ha 
telegrafato ieri d| avere rac- | 
colto un milione e 11S 000 * 
lire, pari al 230 per cento ■ 
dell'obiettivo; a sua volta il I 
comitato di zona di Vibra¬ 
la (Teramo) ha raccolto 2 | 
milioni e 50.000 lire, pari al ' 
142 per cento deirobiellivo. ■ 

PISA: è tornalo li Pesti- | 
vai — Dopo alcuni anni di 
assenza a causa di varie | 
difficoltà, da ieri i pisani I 
hanno ripreso contatto con • 
il Festival provinciale, gran- I 
de manifestazione popolare ' 
che quest'anno si svolge in | 
due diverse località: dal 28 | 
al 30 agosto nella frazione 
c rossa » di Putignano, e il 1 
2 e 3 settembre nella ma- * 
gnifica pineta di « Pinac* i 
chiotti ■ a pochi chilometri | 
dalla città. 

FIRENZE; I) 14 appunta- | 
mento alle Cascine — I co- I 
munisti fiorentini ineentre- . 
ranno quest'anno il Festival | 
provinciale, che si aprirà il ' 
14 settembre alle Cascine, | 
su tre grandi manifestazioni | 
politiche; pace e libertà per 
il Vietnam, domenica 17 alle | 
ore 18; conferenza su • 
« Gramsci, stratega della ri- ■ 
voluzione socialista in Occi- | 
dente », sabato 14 ore 21; 
una tribuna politica-inchiesta | 
sul tema: < Come lavorano, I 
come vivono, che cosa pen . 
sano gli operai e le operale I 
italiani •, giovedì ore 14. * 

NAPOLI; diffuse 23.000 ■ 
copie — Domenica nella | 
regione campana la diffu¬ 
sione straordinaria de • l'U- | 
nità ■ ha registrato un si- I 
gniflcalivo successo; I com • 
pagni e le compagne impe- I 
anali nel Comuni e noi pie- ' 
coli canirf sono riusciti a | 
raggiungerà II record di Z) | 
mila copie. 


La tavola rotonda con Zaccagnini, Tonassi e Malagodi - « Anche per le sue cause, 
la fame nel mondo è uno scandalo » dice l'abbè Pierre ■ Nessuno se l'è sentita di di¬ 
fendere l'aggressione USA al Vietnam - Molto interesse e reazioni scandalizzate 


Dal nostro inviato | 

ASSISI. 28 

Per una volta, il Corso di 
studi che ogni agosto, da 27 
anni, don Giovanni Rossi con¬ 
voca nella Cittadella crisiia 
Ita di Assisi sotto il segno 
della Pro Civitate cri.stiatia. 
non si è fermalo alla super¬ 
ficie di più o meno bizzarre 
trovate (si ricorderà il Fe 
.■stirai della canzonetta eri- 
.stiana), ma è andato più a 
fondu, affrontando i proble¬ 
mi veri del mondo moderno. 
Si è parlato della fame, del¬ 
la guerra, dello sfruttameli- 
tu. « La fame è uno scan¬ 
dalo — ha detto ieri mattina 
l'abbè Pierre — e non tanto 
come fenomeno oggellivumeii 
le constatabile, ma per le 
sue cause. Non serve nè uno 
sterile sentimento di compas¬ 
sione, né ta più generosa for¬ 
ma di beneficenza: serve in 
vece mellersi al fianco dei 
diseredati, sperimentare con 
loro il morso della privnzio 
ne, della sofferenza, della ri¬ 
volta. e provocare, in tiilti, 
il balzo verso una soluzio¬ 
ne a scala mondiale ». 

L'abbè Pierre è inomo che 
scelse, negli anni cinquanta, 
di confondersi con gli « chif- 
foniers » (slraccinroli) pari 
gini: che ha fondato appun¬ 
to i gruppi degli < chiffoniers 
di Emmaus » ormai sparsi in 
tutto il mondo: è un uomo 
che parla con occhi brillan¬ 
ti della rivolta negra negli 
Stati Uniti, una rivolta c che 
ci consegnerà una nuova Ame¬ 
rica, una America comunque 
diversa da quella violenta e 
aggressiva di oggi ». 

« Fame e guerra — ha det¬ 
to il compagno Ingrao nel 
cor.so della Tavola rotonda di 
ieri sera — non sono che il 
prodotto dello .sfruttamento 
che è connaturato alla logi¬ 
ca antiumana del mas.simo 
profitto. L'aggressione ame¬ 
ricana al Vietnam non sa¬ 
rebbe spiegabile se non .si 
accettasse questa diagnosi, 
mentre essa è comprensibi¬ 
lissima come effetto inevita¬ 
bile del meccanismo che gui¬ 
da il capitalismo e l'imperia- 
Usmo nel mondo ». 

A monte di questo tema di 
bruciante e drammatico rilie¬ 
vo. un ascetico, altissimo e 
sorridente domenicano olande¬ 
se. padre Van Diemen. mem¬ 
bro della Commissione vati¬ 
cana per le Sacre scriltnre e 
dotto teologo, aveva spazza¬ 
to il campo, con molta ener¬ 
gia. nei giorni scor.si, di mol¬ 
ti tabù e superstizioni che per 
secoli hanno avviluppato le 
interpretazioni evangeliche, i 
catechismi e molle pratiche 
della Chiesa, isolandola ri¬ 
spetto al pensiero .scientifico 
moderno. 

Nel complesso, ."jI è co.sl a.s- 
sìsfito — anche con altri inter¬ 
venti assai spregiiiàirati, co¬ 
me la conferenza di Ardign 
— ad un confronto forse som¬ 
mario ma certo non .sterile fra 
temi pnlilici. ideologici e teo¬ 
logici portali avanti anche da 
correnti di pensiero diversis¬ 
sime. Nella Cittadella, che per 
anni ha ospitato le prediche 
della guerra fredda e del più 
ottuso integralismo, costriiila 
con l’s aiuto » dì Cicogna e 
della Confindiistrin. di profe¬ 
to e di sfruttamento capita¬ 
listico non si era mai parla¬ 
to. Soprattutto mal ne aveva 
parlato un dirigente comuni¬ 
sta. E nemmeno nel regno 
della destra curiale e paceì- 
linna sì era mai ascoltato un 
sacerdote come l’ahbè Pierre 
parlare di rivolta, o un frate 
tenìogn come Van Diemen so 
stenere il carattere non sto¬ 
rico ma simbolico dei mira¬ 
coli di Cristo narrati dai Van¬ 
geli e la natura puromer-.te 
soagettira delle s apparizioni i 
miracolose (s uno psicologo 
moderno non può che definirle 
allucinazioni, dò che non im¬ 
pedisce a me. cattolico, dì 
aggiungere che è la grazia a 
colpire Vvomo presceltor). 

Naturalmente, di fronte a 
tanta c novità », il pubblico, 
che in oran parte era di tipo 
vecchio falla Gedda, per in- 
tendercit. ha avuto reazioni 
scandalizzate, echeggiale nn 
che nei commenti dei q’nrnaH 
di destra. Una parte di puh 
blico € VUOTO » era però pre 
sente con nutriti grjippi di 
oinrnni. di sacerdoti in giac 
che e pantaloni di ragazze in 
minigonna, attente e intelli¬ 
genti. Nei complesso, sì trat¬ 
tava di imo spaccato del tra 
vaglio, delle contraddizioni, 
che in que.sti ultimi anni il 
mondo cattolico sta attraver¬ 
sando Un trargolio di cui ’na 
preso nettamente atto, nel 
corso della Tavola rotonda. 
Fon. Zaccagnini che ha par 
lato a proposito della enci¬ 
clica paolina, di un documen¬ 
to che mette in discussione 
le concezioni formalmente ot- 
tocentesche di tutti l movi¬ 
menti politici ma in primo 


luogo di quello cattolico, fa- | 
cendogli toccare con mano la 
impotenza di fronte ai più gra¬ 
vi problemi del mondo mo¬ 
derno. 

Un discorso di nobile im¬ 
pianto — come ha obiettalo 
Ingrao nel corso del dibattito 
di ieri — ma un discorso trop¬ 
po vago e fermo alla generica 
aiitorrifica delle forze politi 
che: se si vuole veramente 
cambiare qualeusa. trovare in¬ 
sieme una soluzione ai dram¬ 
mi del mondo moderno, oc¬ 
corre cominciare dando il lo¬ 
ro vero nome alle cose. E' 
inutile, ad esempio, lamen¬ 
tare, oggi, la esistenza, nel 
mondo, di due miliardi (due 
terzi dell’umanità) di affama¬ 
ti. se non si va alle cause 
di questa realtà, se non sì 
batte il sistema che. alimen¬ 
tando la sua prosperità rela¬ 
tiva sullo sfruttamento più 
brutale, per secoli ha provo¬ 
cato e approfondilo ogni squi¬ 
librio L’pnrirlirn dì Paolo VI. 
ha dello Ingrao, ancora sco¬ 
pre e denuncia molte delle 
cause reali della fame e del¬ 
le guerre, ma si affievolisce 
poi nelle proposte di snìnzinne 
arroccandosi su posizioni di 
vecchio riformismo. Non alla 
Chiesa bisognava chiedere di 
più. ma alla DC. al movimento 
cattolico, .sì. Invece la DC ha 
mostrato più di ogni altro ta 
paura di affrontare i rompiti 
che la stessa EnricUrn pro¬ 
poneva e gli sforzi e le rifle.s- 
sioni più .stimolanti sono ve¬ 
nuti .solo da quei gruppi cnt- 
tolìci che nella DC ormai non 
si rironosrnno più in alcun 
modo. 

Degli interrenti dì Malagodi 
c di Tonassi olla Tavola rotim- 
da c'è ben poco da dire. Ma¬ 
lagodi ha sfoggiato una auda¬ 
ce difesa della « colonizzazio¬ 
ne » civilizzatrice portata a- 
vanti nel mondo dal t pen.sie- 
ro liberale e dalle missioni 
cristiane per .secoli ». Tana.s- 
si ha sostenuto che, in so¬ 
stanza. ì'Encirlica riproduce 
t ben note e ferme posizioni 
soriahhmncrntìche ». 

La Tavola rotonda sarà tra¬ 
smessa fra pochi giorni alla 
TV. 

Amaramente il Mossaggoro 
di slamane notava che ne.s- 
suno ha risposto t come si 
sarebbe dovuto, agli interro¬ 
gativi che Ingrao ha posto ri¬ 
petutamente sulla guerra nel 
Vietnam ». E’ vero che ne.s- 
sunn ha risposto, ma. cre¬ 
diamo. non per distrazione 
La verità è che ormai nes¬ 
suno. al teleschermo, si az¬ 
zarda di farsi paladino decì¬ 
so delVngnress'one VSA. Nem¬ 
meno Malagodi. 

Ugo Badupl 


Spezzeremo le reni 
alla «Li Miiig» 


.Sarà vprclid c'era in Ita¬ 
lia il (letterale I.emnitzer. il 
conui'ulaitle della S.-VÌ'O. 
che nuviari ha colto l'wca- 
sio'ie per dare gualche con 
Mfj/ifj al fido generale dal- 
ti (fedele bene che la S'A'l'd 
a gualche cosa serre) ma 
l'a'-u’d.'o volge al nieglio: i 
ciiie.'-i mollgiio. Non .siamo 
aricuig a t il pan ci manca, 
sul ponte .sreulola bandieia 
bianca - , ma ci andiamo ri 
cini: il nemico sta dando 
segni di stanchezza. 

Lo ha riferito il Corriere 
<!t-Ila St-ra. e il CoitUti- 

— <’* noto — scrive solo 
rose .scruiiolosaniente vere. 
Così adesso afferma che 
• sulla Li Mina .«i notano 
.senni di stanchezza. L'eiiiii- 
pamiio non si raduna più in 
coperta per Icfipere Ir mas- 
.sime di .Mno. ma si limita 
a passare il tempo eseguen¬ 
do i normali lavori di bor¬ 
do o a giocare a ping pong 
e a tennis. .4 sera, pai. du¬ 
rante lo spettacolo cinema¬ 
tografico — vi.sibile a terra 

— qualcuno ha creduto rii 
notare una minore intensità 
negli applausi, quando sullo 
schermo appare il loro presi¬ 
dente ». 

lieti, è evidente che il ge¬ 
nerale Gatti la vittoria ce 
l'ha lì. a portala di mano. 
Ferchè magari uno può chie¬ 
dersi: ma come, sono stan¬ 
chi e sì mettono a lavorare 
e a giocare a tennis? Ma se 
lo pen.sa. è uno sprovveduto 
e un incollo, che non ha la 
conoscenza del mondo clic 


hanno al Corriera, dove san 
nn heiiis.siiiin che i cinesi 
stanchi lavano per feria c 
giocano o pino pong. fanno 
un po' di picchettaggio sulle 
liancate della nave e una 
(igitiUi a tennis, .s"-ienigno 
cari, iioniene e sgrtic piu 
dai. un po' di inigilato. Que¬ 
stione — coinè due'.' — di 
razza. 

/\ uno .sjirovri-dti’o. qiioi- 
di. il dettaglio può sfuggire; 
ma ad un attento os.scrvg- 
lore ipial è, invece, quello 
ài'I CoiTiere, nemmeno i ci¬ 
nesi riescano a farla: lui ha 
notato che la .stand.ezza 
monili come una marea: lui 
ha notato che alla .sera .sono 
tanto 'tiinehi ih essersi di- 
moslroh slaiiehi tavolando e 
giocundo a tennis, che non 
hanno ni’iipuie inii la forza 
di battei r le mani. Roba da 
esperti, da applaiisoinetro 
( onte Rip/io Bando alla l'V 
dei ragazzi, da Corriere, in 
soni ma: ma roba certa. 

Gente: la battaglia è vtn 
ta: un'alleanza generale Gat¬ 
ti Corriere (iella Sera è me¬ 
glio detrasse Roma Berlino: 
spezzeremo le reni alla « la 
Miim i> Ormai hastei ebbe 
che un « commando » di .sa¬ 
botatori SI portgs.se a bor 
dn una copia del Corriere 
rivelandogli cosi che in via 
Solferino sanno lutto della 
loro stanchezza e sarebbe la 
fine, il cnllassn. Su un or- 
nanismo già logoro, il Cor¬ 
riere può avere ennsegnenze 
letali. 


Il nuovo calendario scolastico 

L'inìzio delle lezioni 
fissato il 2 ottobre 

La chiusura delle scuole il 28 giugno ma con pos¬ 
sibili varianti - Gli esami e i giorni di vacanza 


Le lezioni nel pro.s.simo anno 
.scolastico 19C7 C8 avranno inizio 
in tutta Italia il 2 ottobre e 
termineranno il 28 giugno. Se¬ 
condo il calendario scolastico 
predisposto dal .Ministero della 
l'ubblica Istruzione saranno tut¬ 
tavia o.s.scrvate le seguenti v;i- 
rianti: per !e classi prima, ter¬ 
za e quarta delle scuole ele¬ 
mentari è concessa ai provve¬ 
ditori agli studi la facoltà di 
anticipare il termine delle le¬ 
zioni al 22 giugno, in relazione 
alle esigenze lorali: nelle se- 


Un artìcolo dell'» Avvenire dei lavoratori » 

Contro l'affiliazione 
al PSU i socialisti 
italiani in Svizzera 


aiNEVR.A. 2'ó 

€ L’affijazione a) 1*51) ». cosi 
si iniito'.a un articolo apparso ia 
.scorsa settimana su'A'Avvenire 
dei lavoratori, giornale dei so 
ciai.sli Italiani in Svizzera, e 
firnia'o da Rot.co B irrino. 

Interrogandosi sulla a'.tuaiirà 
•le.i afTiliaz.o-ie delia Fedcrazio 
ne socialista italiana in Sv,z- 
zera ai P.SU. eg.i d.chiara che vi 
s-ano mo: vi per sa'.jlare .a af- 
;ii:az (>'„• ni.ì .i.Ti tt.in'i per con- 
trj^'ari i. 

lnnanz.:j”o rainmar.ca c.be 
i'ur.i'.à socialista cne v.en .oro 
proposta s.a stata costru.ta sa 
un’altra .scissione, mentre il con¬ 
gresso della F.SI.S tenuto a B.en 
ne. auspicò una maggior az.o- 
ne un.tana da parte dei mov.- 
menti italiani di te.ndenza mar- 
Tì.s'.a, Jno'tre nchiede un discor¬ 
so sjila poi t;ca generale delia 
em graz.oqe che v.ene messa n 
per.coio ,=<• ia FSI.S =eg le ia s--.i 
da pr*c:pi*osa i-'ii’aff i.az .r.e 
ad un part to che n-m dà con 
t-i>mrt;*a e che non ha anco-a 
ie i1--e eh a'e =i p'o’ )»n): 
n»TT-nto 

Per quan'o ng.iarda femig.-a 
r.ooe. l’a itore dell’articolo di¬ 
chiara che ie ragoni per rif. i 
tare .'afT.liaz one «ono: c ia m.in 
e.inza assoi.ita di -n impegno 
preciso, programmato, su.lo «la 
lo g.iindico. sociale e umano di 
chi è co«t.-e:to ad emigrare ». 
N’ell'arlico’o si esaminano poi 
le uitiine prese di posiz.ixie de. 
PSU e c.oe: « 1) e lerra de! .Me 
d o Oriente: il PSU si è buttato 
a capoSlto nella difesa delio 
Stato di Israele: 2) all'ultimo 
Comitato centrale. Senni d chia 
ra che non esistono più le con 
dizioni né i motivi di una lott.a 
di c!a.sse: 3) U co segretario del 
PSU Tanassi dichiara in Parla 
mento sorpassando a destra lo 
stesso Moro, che gli americani 
nel Vietnam combattono per la 
libertà ». L'articolo conclude ri¬ 
levando die «è normale che on 


*r»ci3li.sta emigrato com.nel ad 
avere perp’.ess tà sull'utilità di 
aderire ad un siffatto partito 
polit co >. 


E' fornata dall'URSS 
la delegazione 
dei segretari 
delle Federazioni 


dei PCI 


E’ tornata ieri da Mosca la 
delegazione dei segretari di Fe¬ 
derazione del PCI, dopo un sog¬ 
giorno nell’L’RS.S di 20 giorni. 

luj dclegazioTie. diretta dal se- 
gre'.ir’o deila Fe\!eraz.one di Bo 
l'HZna. Vincenzo Galletti, e com 
posta dai cotTipagni Pistillo rii 
Fogg a. T.irotti d, V.cenza, Gra-- 
so di .A\e!lino. Ferraris di .Asti. 
.\l.iiChesotti di .-Mcssandria. 5ìe- 
ma di Trieste. Cavatassi di .An 
cuna. Zanini (fi Crema. Dardini 
rii Lucca. Giadresco di Raven 
na. r.el corso del soggiorno «o 
vi'.tico ha avuto incontri politi 
CI con I dirigenli del Partilo 
comunista sovietico delle re¬ 
gioni di Mosca, irteutsk. I>enin 
grado e della Crimea. 

La delegazione ha n.sitato nu¬ 
merose fabbnehe. svolgendo in¬ 
contri con dirigenti, operai e 
temici 

I coII(xiul politici, che «1 erano 
Iniziati a Mo«ca con l'incontro 
presso il Comitato centrale del 
PCUS. si sono conclusi sabato 
con un nuovo Interessante col¬ 
loquio. sui problemi della poli¬ 
tica intemazionale, con il com¬ 
pagno Beliakov, vice segretario 
della Sezione Elsteri del Comita¬ 
to centrale del P(JUS. 


ronde e quinte classi elemen¬ 
tari le lezioni avranno termine 
il 1.') giugno: nelle scuole se¬ 
condarie. per le e.sigenze orea 
nizzative delle se.ssioni di esa¬ 
mi. le lezioni avranno termine 
il 12 giugno. 

La durata delle lezioni, seron. 
dn lo sfesso cah-nrl.irio, è sfata 
riparfifa. ni fini degli scrutini, 
in tre peruHii che vanno dal 2 
ottobre al 2:i dicemlire. dal .1 
gennaio al 20 marzo e dal 21 
marzo al termine delle lozioni. 
Gli scrutini finali nelle scno'e 
e i.stitoti rii istruzione .seconda¬ 
ria e arti.stica dovranno es.serc 
pubblicati entro il 12 giugno 
tale proposito la circolare mi¬ 
nisteriale ridiiama rallenzione 
dei provveditori agli stii'ii e 
dei capi di istituto sulla neces- 
sit.à di far concludere tutte Ir 
operazioni entro quella data. 
So'o nel caso in cui il notevole 
numero delle classi — non meno 
di 24 — renda partieolarmcnfc 
laboriose lo ofierazioni di scru¬ 
tinio, è consentilo che il ter¬ 
mine delle lezioni venga anti¬ 
cipalo. per eruppi di classi, non 
prima, fiiftava. del 10 giugno. 

Per quanto riguarda il calrn- 
dar-o degli e-ami le disposizio¬ 
ni m-nister’ali f'=s,-jnn la prima 
sessione per la p’-omozione al’a 
terza clas-e elementare al se 
rondo gioTio siirrcssi\o al trr- 
mine delle lezioni e la seconda 
sessione al 2 settembre. 

I.a prima sessione degli esami 
di idoneità e l'cenza nelle scuo¬ 
le e negli istituti di istruzione 
secondaria e arti.=tira c degli 
esami di ammissione al liceo 
avrà inizio il 14 giugno l.a se¬ 
conda sessione il 2 .settembre, 
G’i esami di mafiirit.à e di ahi 
lifazioni Inizinra-ino invece il 2 
liigl o e il I set'emhre. rispe4- 
tivamente per la pnma e la 
seconda sessione. 

I giorni rii vacanza durante 
il periodo delle lezioni sono; 
tutte le domeniche; 4 ottobre, 
festa del «arti France.sco d'Ao- 
sisi e Caterina di Siena, patroni 
d'itala; 1 novembre, festa di 
Ognissanti; 2 novembre, comme- 
mo'azione rie. Defunti; 4 novem¬ 
bre. g-OTO della Unità naziona¬ 
le; 8 dicr-r.bre. festa dell’Im- 
maco'ata Ccmccz.onc; dal 24 di- 
rerrh’'e a' 2 gennaio, vacanze 
’na'a izie; fi gennaio, festa del- 
ì'Fipifania; 19 marzo, festa di 
San Giuseppe": daU'll al 1.5 aori- 
le. vacanze p.) sonali : 25 aprile, 
anniversario della Liberazione; 
I maggio festa del T.avoro; 23 
magg’O. giorno dell'.Ascensione; 
13 giugno, festa del Corpus Dm 
mini: il giorno della fe«ta del 
patrono del Comune sede de'la 
saiola. 

In occasione delle eleziiani pcv 
litiche che comporteranno l uti- 
lizzazione delle .scuole da parte 
del ministero degli Interni per 
esigenze elettorali e la conse¬ 
guente interruzione delle lezio¬ 
ni per un certo numero di gior¬ 
ni. le disposizioni ministeriali 
autorizzano i provveditori agli 
Studi a concedere solo due gior¬ 
ni di vacanza che dovTanno es¬ 
sere utilizzati tenendo conto an¬ 
che di particolari esigenze ba¬ 
cali. quali per la città di Roma 
la ricorrenza del natala (Il 
aprile) 
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Per il nuovo rettore 
dell'Ateneo romano 

La congiura 
dei «baroni» 

Ad ottobre la nomina • Non ci sarà campagna 
elettorale ma solo conciliaboli interni al Sena¬ 
to accademico - La manovra Leone • Primi nomi 


Quando seppero della no- 
nVia i pochi baroni rimasti in 
città, esposti al caldo e all’afa 
dei giorni piò incandescenti di 
tiuesta estate romana, senti¬ 
rono il terreno sfuggir loro 
di sotto i piedi. La notiitia 
era, del resto, sensazionale: gli 
stiulenti presentavano un loro 
candidato alla successione del- 
l’appcna defunto rettore, Mar¬ 
tino. Non era mai successo che 
gli studenti osassero tanto e il 
nome fatto fiat dirigenti del¬ 
l’Organismo Rappresentativo ro¬ 
mano rischiava, alla lunga, di 
sconvolgere i piani di coloro 
che, probabilmente per investi¬ 
tura divina, devono scegliere il 
Monarca deH’Universiià piò 
elefantiaca d’Italia. Per dire la 
verità epici dirigenti si erano 
solo prestati al gioco di chi 
aveva interesse a premere per 
la candidatura Leone. Ma que¬ 
sto i pochi baroni in città 
ancora non lo sapevano. 

K poi, chi è questo Giovanni 
Leone? Non che fosse ignoto, 
che i baroni rimasti in città ne 
avevano sentito parlare nei gior¬ 
ni dell’cle/ione del Presidente 
della Repubblica. Alcuni, i piò 
informati, sapevano che era un 
professionista molto noto; altri, 
una minoranza, sapevano che 
spesso insegnava airUnivcrsiià, 
alla facoltà di Giurisprttdenza; 
tutti sapevano che, comunque, 
era piò un politico che altro. 

A quaranta all’ombra i baro¬ 
ni si mossero Fecero sapere 
in giro che i meriti universitari 
del Leone erano del tutto tra¬ 
scurabili c arrivarono fino al 
pettegolezzo mettendo in piaz¬ 
za che l’Istituto da luì diretto 
era fra i piò arretrati di quelli 
esistenti all’Università, che le 
riviste scientifiche erano ferme 
a trent’anni fa. Né risparmiaro¬ 
no gli attacchi personali. Poi, 
come in tutte le storie che ri¬ 
guardano i baroni dell’Univer¬ 
sità, arris'ò il lieto fine. 

Il pasticcio era stato combi¬ 
nato da loro colleghi andati in 
ferie senza informare chi stava 
in città. E tutto si spiegò. Ave¬ 
vano saputo che la DC, la qua¬ 
le notoriamente ha ricevuto in 
eredità dal fascismo il feudo 
Università, si stava muovendo 
per la successione a Martino. 
Si trainava di prevenirla c non 
c’era che un mezzo: far circo¬ 
lare — l’Organismo rappresen¬ 
tativo, tramite i suoi dirigenti, 
idealmente vicini ai baroni, si 
prestò al gioco — la voce 
che 1 grandi cleuori del rettore 
avrebbero gradito la candidatura 
dì Leone. Era un uomo della 
DC, un uomo fidato e la DC 
non avrebbe potuto dire di no 

Cosi facendo, escogitarono i 
baroni proponenti, leviamo alla 
DC il terreno da sotto i piedi 
« e noi potremo fare il nostro 
comorlo * 

E si, perché dei politici puri, 
i padroni dclFUnivcrsità ne han¬ 
no le tasche piene. Peccato che 
Papi non possa più essere rie¬ 
letto, lui si che era un rettore! 
Lui che si era opposto alla 
pubblicità dei bilanci universi¬ 
tari; lui che aveva respinto con 
sdegno la pretesa di rivedete 
la storia della divisione dei pro¬ 
venti delle cliniche universita¬ 
rie; lui che aveva delegato i 
propri poteri aH’ammimstrato- 
re dell’ateneo c al commissario 
di polizìa della zona; lui che 
non tollerava che si parlasse di 
politica aU’intcrno dclFUnivcr- 
sita; lui che tollerava quei ra¬ 
gazzi un po’ esuberanti forse, 
ma certamente anticomunisti, 
che arcolavano con le sbarre 
di ferro c le catene in mano 
cantando « All’armi siam fasci¬ 
ati ». 

Arrivato Martino, questi ave¬ 
va cominciato a perder tempo 
con gli assistenti, con gli inca¬ 
ricati; ad ascoltarli, a promette¬ 
re che SI sarebbero riviste le 
distribuzioni dei proventi dalle 
cliniche; a dire che avrebbe in¬ 
dagato sulla facoltà dì inge 
gneria i aii 19 istituti lavora¬ 
vano a ritmo pieno per indù 
strie private e pubbliche e i 
CUI professori si distribuivano i 
lauti proventi; a concedere 
l’aula magna perché vi si par¬ 
lasse di politica; a promettere 
agli assistenti, agli incaricati e 
agli studenti che avrebbe esa¬ 
minato la possibilità di far en¬ 
trare i rappresentanti loro nei 
consiglio di amministrazione del 
rUniversiià Non che a fosse 
niente di incandescente: era il 
minimo che un conservaiore 
con un mimmo di intelligenza 
potesse fare. Ma tanto è ba¬ 
stato ai baroni per confondere 
Martino con Robespierre. 

Le offensive, nella guerra 
per la successione a Martino, 
sono dunque iniziate. O otto¬ 
bre SI voterà e ancora una voi 
ta — se prevarrà la volontà dei 
padroni dell’Università e dei 
partiti il cui interesse sta nel 


l.isciiirc le cose come sono — 
il rettore sarà scelto non sulla 
base dell .1 personalità scientifi¬ 
ca dei candidati, o su quella 
di un programma di rinnova¬ 
mento ( ma basterebbe, del re¬ 
sto, un programma qualsiasi) 
dell’Ateneo. Non ci sarà cam¬ 
pagna elettorale, ma solo con¬ 
ciliaboli interni al Senato acca¬ 
demico. E sarà scelto il per¬ 
sonaggio che meglio tli tutti 
riuscirà a promettere che nulla 
cambierà, colui che darà le 
garanzie migliori <h saper col¬ 
tivare il feudo nell’esclusivo in¬ 
teresse economico dei pochi e 
nell’altrettanto esclusivo inte- 
rfsse politico del maggiore feu¬ 
datario, la Democrazia Cri¬ 
stiana. 

Questa volta il disegno dei 
270 p.ulroni dell’Università e 
della DC (e dei suoi alleati) 
sarà più difficile ad attuarsi 
Anche Martino, che pure era 
stato eletto perché continuasse 
la politica (o meglio la non 
politica) di Papi, ha dovuto 
tener conto che il movimento 
universitario era cresciuto, ave 
va maturato una coscienza de 
mocratica. F. si barcamenava 
fra questa spìnta e la sua ispi¬ 
razione conservatrice, con una 
sottile abilità politica che gli 
va riconosciuta 

Già si cominciano a fare dei 
nomi e sono nomi di buro¬ 
crati o di politici. L’unico can¬ 
didato, diciamo cosi per meriti 
scientifici. Donati sembra esclu¬ 
so dalla lizza dopo che gli è 
stata affidata la Presidenza del¬ 
la Banca del Lavoro. Gli altri, 
entrati in lizza, sono Santoro 
Passarelli e l’ex ministro Me¬ 
dici. Il primo, già consulente 
legale di Papi e come questi 
responsabile della pessima con¬ 
duzione delle cose all’interno 
dell’Ateneo romano, è presiden¬ 
te del Consiglio superiore del¬ 
la Pubblica Istruzione (oltre 
che presidente dell’INA), ed è 
colui che presiede alle nomine 
dei professori. Il secondo — i 
cui meriti scientifici sono in¬ 
versamente proporzionali alla 
sua grande fama di ammini¬ 
stratore — è il candidato poli¬ 
tico ufficiale dei detentori del 
feudo. 

E sarebbe invece auspicabi¬ 
le, oltre che moralmente indi¬ 
spensabile, che alla massima 
carica universitaria sia eletto un 
uomo la cui personalità scien¬ 
tifica e la cui disinteressata de¬ 
dizione all’Università sia fuori 
discussione. 

Le manovre in corso dimo¬ 
strano, al contrario, che è an¬ 
cora invalsa la tendenza a ri¬ 
cercare il rettore sulla base di 
calcoli polìtici i cui termini for¬ 
se sfuggiranno ai più, ma che 
dimostrano la volontà della DC 
c dei suoi rappresentanti nel 
Senato accademico di sors'olare 
sulle effettive necessità della 
Università, ancora oggi consi¬ 
derata una posizione di potere 
della quale fare uso per bene¬ 
ficare coloro che, al termine di 
una lunghissima attività politi¬ 
ca, stanno per mettersi in pen¬ 
sione. 

E’ stato approvato, in sede 
referente, J’articolo della le^ 
2314 che stabilisce le modalità 
della elezione del rettore. Vi si 
parla di presentazione delle can¬ 
didature, dei programmi, della 
discussione fra tutte le compo¬ 
nenti del mondo universitario 
.Ma la DC c i suoi alleati — che 
pure qucH’articolo hanno stu¬ 
diato — continuano a fat finta 
di niente. Pure l’applicazione di 
qucH’articolo è urgente ora co¬ 
me non mai. Il prossimo ret¬ 
tore dovrà decidere su proble¬ 
mi di enorme importanza: dal 
la costituzione della seconda 
Università, alla costruzione del 
Politecnico (già data per scoo 
tata dal preside della facoltà 
di Ingegnerìa), dalla democra¬ 
tizzazione, alla pubblicità dei 
bilanci. 

Cosa, qucst’ultima, di enor¬ 
me importanza per elevare il 
tono di moralità dell’Aieneo ro¬ 
mano, sconvolto da episodi di 
malcostume che la segretezza 
dei bilana avalla. Non deve es¬ 
sere più possibile. SI fa tanto 
per esemplificare, l’uso delle 
cliniche universitarie per l’ac- 
quisizione di profitti individua 
li che spesso arrivano e supe 
rano i venti milioni l'anno; non 
deve essere più possi’oile che i 
19 istituti di Ingegneria siano 
usati dai 22 professori (salvo 
eccezioni), insieme alle loro at¬ 
trezzature, ai personale assi¬ 
stente e tecnico, ai fondi stessi 
(il CUI impiego è discrezionale 
da parte dei direttori degli isti 
tuti) pei la redazione di prò 
getti, pet la elargizione di con¬ 
sulenze i CUI proventi, sottratti 
ad Ogni controllo amministra 
tivo, finiscono in tasca ai prò 
fessoti titolari dì cattedra. 

Se non altro, almeno finisca 
questo scandalo. 

Gianfranco Pintoro 


Una misura del governo NATO di cui dovremmo condividere la «scelta di civiltà»! 


Scuole d! <rieducazione mentale» 
per ì figli dei comunisti in Grecia 


L’ignobile organizzazione funziona anche per « rieducare » i figli di chiunque sia sospettato « di sinistra » • Un questionario « maccartista » che indaga sui libri che 
si possiedono, sui viaggi compiuti, sulle idee politiche dei genitori e dei nonni • La quasi totalità delle donne detenute nell’isola di Yaros rifiutano di firmare la grazia 


LA SCOMPARSA DELLMMPRESARIO DEL CELEBRE QUARTETTO 


ERA IL QUINTO BEATLE 



LONDRA. 28. 

c E' morto il quinto Beatle », ha det¬ 
to ieri Paul MeCartney, uscendo 
in lacrime dall'obitorio di Wesfminster 
dove si trova la salma di Brian Epstein, 
l'uomo a cui ii quartetto deve la sua 
nascita e la sua popolarità, stroncato 
nel pieno della sua attività a soli 32 
anni. 

Epstein è morto nel suo letto, nel 
lussuoso appartamento di Belgravla, 
dove il maggiordomo l'ha trovalo do¬ 


menica mattina, quando è andato a sve¬ 
gliarlo. Sembra quasi certó che le cause 
del suo decesso siano naturali: da tem¬ 
po il giovane soffriva di disturbi glan¬ 
dolar!. Ma non sono state escluse, na¬ 
turalmente, altre ipotesi, quali quella 
del suicidio o dell'abuso di stupefacenti, 
anche se la polizia, stando alle prime 
Indagini, sembra escluderlo. 

Nonostante egli non facesse mistero 
di aver fatto un certo uso di droghe, 
in particolare LSD e marijuana, e so¬ 


stenesse l'esigenza di permetterne l'uso, 
nel suo appartamento non sembra ne 
siano state trovate. L'ultima parola, 
comunque, la dirà l'esame necrosco¬ 
pico. 

La fama e la ricchezza di Epstein 
erano recenti. Solo sei anni fa egli era 
il figlio svogliato di un commerciante 
di mobili di Liverpool, che non era 
ancora riuscito a trovare la sua strada. 
Poi, accanto al negozio del padre, ave¬ 
va aperto una sezione discografica. E 


un giorno gli capitò di ascoltare un 
disco dei Beatles, un complesso dì urla¬ 
tori locali. Da quell'incontro doveva 
nascere la sua fortuna e quella dei 
quattro ragazzi che, lanciali da lui 
sarebbero ben presto diventati il sim¬ 
bolo della musica " pop " in lutto il 
mondo. Negli ultimi cinque anni i 
Beatles hanno guadagnato fra i 3S e 
I 50 miliardi di lire, mentre si calcola 
che Epstein abbia accumulato una for¬ 
tuna di circa 10 miliardi. 


Viaggio neir Italia che non va in vacanza 


L’estate calda delle gelsomìnaie 


All’alba quattromila donne delia provìncia dì Reggio Calabria lasciano i paesi per disperdersi nei campì Ottomila gesti 
per un chilo dì fiori — « Ogni più piccola conquista ci è costata giorni e giorni dì lotta » — La notte dello sciopero 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRLA, 28. 

Il gelsomino rinasce ogni 
notte. E ogni notte quattro¬ 
mila donne dei paesi dell’e¬ 
strema punta meridionale del¬ 
la provincia di Reggio Cala¬ 
bria si disperdono nei campi, 
tra i filari, per raccoglierlo, 
affinchè il sole non bruci i 
petali bianchi che serviranno 
per fabbricare i costosi pro¬ 
fumi dai nomi pieni di fasci¬ 
no. Così per tre mesi, da fine 
luglio ai primi di ottobre. Si 
alzano alle due. con il buio 
più fitto, e con loro si alzano 
anche gli uomini, per lo più 
braccianti che vanno a gior¬ 
nata net campi, ed i ragazzi, 
i figli che alcune portano con 
se perchè le aiutino nella rac¬ 
colta. o affidano a qualche 
persona anziana del paese che 
li sorvegli perchè non esiste 
un solo asilo. Mei buio fresco 
della notte il profumo dei fio¬ 
ri appena sbocciati penetra 
dappertutto, ti avvolge lungo 
la strada e lo porti con te an¬ 
che dentro le case dove la 
gente si sta vestendo per re¬ 
carsi al lavoro. Un lavoro du¬ 
ro. che comincia appena un 
filo di luce lascia intravvedere 
le cime dell'Aspromonte e 
permette di distinguere il 
biancore del fiore sulla pianta. 

450 lire 

La giornata finisce quando 
tutti i fiori sono raccolti, ver¬ 
so l'una. le due del pomerig- 
già. Sotto il sole le gelsomi- 
naie tornano a casa, deside 
rondo solo di riposare. Se so¬ 
no state svelte nel raccoglie 
re i fiori hanno potuto conse 
gnome al padrone del campo 
tre. al massimo quattro chili. 
Per formare un chilo di gel 
somini occorrono almeno otto¬ 
mila fiori: ottomila gesti, af¬ 
ferrare il fiore aperto perchè 
solo quello aperto deve es¬ 
sere raccolto, staccarlo dallo 
pianta sema portar via con 
esso una fogliolina o uno stec 
co, e porlo nel cesto che ognu 
na porta con sé. Ottomila ge 
sft che vengono pagati 450 
lire. Anzi, quest’anno gli agra¬ 
ri volevano pagarli 400 lire. 
Uno sciopero di nove giorni 


sotto Ferragosto li ha costretti 
a cambiare idea e a tornare 
alle 450 lire, conquistate anche 
esse l’anno scorso con uno 
sciopero di più giorni. E due 
anni fa un altro sciopero, e 
tre anni fa un altro ancora. 

<Nel 1950 — mi dice la gel- 
sominaia — quando la produ¬ 
zione del gelsomino era an¬ 
cora agli inizi, ci davano chi 
cinquanta, chi settanta lire 
al chilo ». Per le gelsominaie 
ogni estate è un'estate di lot¬ 
ta contro uno sfruttamento 
che si presenta ancora sotto 
forme addirittura medioevali. 

Quando ho attraversato i 
paesi della costa ionica dove 
più intensa è la produzione 
del gelsomino, lo sciopero 
continuava ed era al suo ot¬ 
tavo giorno. O ottava notte. 
Solo il giorno dopo, nella pre¬ 
fettura di Reggio Calabria, gli 
agrari avrebbero ceduto, do¬ 
po aver tentato invano di spez¬ 
zare la compattezza delle gel- 
sominaie. Brancaleone. Britz- 
zana, .Affrico Muovo. 

La tensione dello scontro la 
notavi appena superato Capo 
d’Armi. dove la strada che 
corre a filo della costa sta per 
essere allargata e diventare 
una € superstrada » come ven¬ 
gono pomposamente chiamate 
le strade normali che permet¬ 
tono ai veicoli di incrociarsi 
senza dover rallentare. Ogni 
tanto le pattuglie dei carabi 
nieri e della polizia uscivano 
dal buio agitando le palette e 
le mezze maniche fosforescen¬ 
ti. Controllavano i documenti. 
c .Andate per lo sciopero? ». 
L’agente aveva il mitra appe 
so sullo stomaco. Altre pat¬ 
tuglie stazionavano agli in¬ 
gressi dei paesi, agli imbocchi 
delle carrarecce che portano 
ai campi di gelsomini Altri 
controlli, la stessa domanda, 
la stessa risposta Poi t pri¬ 
mi gruppi di uomini. Sono i 
mariti, i figli più grandi, t pa¬ 
renti delle gelsominaie. e com 
pagni che partecipano alla lo 
ro lotta, vanno da campo in 
campo, da poesie in paese, a 
formare picchetti, a dar no¬ 
tizia di questo o quel tenta¬ 
tivo degli agrari di portare 
raccoglitrici < da fuori ». Sa¬ 
luti, strette di mano, scambio 
di prime notizie sulla nuova 


giornata di lotta. Anche que¬ 
sta mattina sembra che solo 
un agrario sia riuscito a ra¬ 
cimolare una ventina di don¬ 
ne. Il camioncino che le tra¬ 
sporterà nel gelsomineto è là, 
ai bordi della piazza, in una 
zona scura fra due lampioni. 
Da una strada sbucano le 
donne, con il largo cappello 
di paglia in mano. Passano in 
silenzio. 

Un’estate 

All’inìzio di Bruzzano. un co¬ 
mune alle falde dell'Aspro- 
monte, alcune porte sono illu¬ 
minate. Una strada è presi¬ 
diata da alcuni carabinieri, 
venuti con una jeep. Ogni tan¬ 
to scambiano quattro chiac¬ 
chiere con gli uomini delle 
gelsominaie. Parlano piano, 
per non svegliare la gente che 
ancora dorme. In una di que¬ 
ste ca.se la gelsominaia mi ha 
raccontato la sua estate. Co^ 
minciò a lavorare nei campi 
a cinquanta lire al chilo e 
in una giornata guadagnava 
150 lire. Questo è accaduto 
quindici anni fa. Lavoravano 
a piedi scalzi, chine fra i fi 
lari, e la rugiada, l’umidore 
della terra, gli immetti entra¬ 
vano nel loro corpo, finché si 
ammalavano di anchilostomia- 
si, un male che ti toghe l’ap 
petito, ti arrossa gli occhi e 
ti rende pallida la pelle come 
cera e ti la.scia come tramor¬ 
tito per quattro o cinque gior¬ 
ni. Cominciò quando le donne 
dovevano lavorare dalla mat¬ 
tina fin dopo mezzogiorno so¬ 
stentandosi con un pezzo di 
pane portato da casa e un 
sorso d’acqua. Nessuno dava 
loro da bere, dovevano rac¬ 
cogliere fiori, ottomila gesti 
per un chilo ed il guardiano 
che passava tra i filari. 

La produzione del gelsomi¬ 
no s'cdlargò: dai primi trenta 
ettari si passò a cento, poi a 
duecento, poi a trecentocin- 
quanta, come ora. Rendeva e 
rende. Si calcola che ogni et¬ 
taro dia una rendita di al¬ 
meno due milioni e mezzo. Più 
erano i campi, più aumentava 
a numero delle gelsominaie e 
il numero è, anch'esso, poten¬ 
za. Vi furono I primi scioperi. 


e da allora ogni estate vede 
il suo sciopero. 

c Ogni più piccola conquista 
ci è costata giorni e giorni di 
lotta, niente abbiamo otte¬ 
nuto con niente ». Lo sciopero 
per gli stivali di gomma da 
calzare durante il lavoro. Li 
hanno ottenuti, ma adesso de¬ 
vono comprarseli da sole, co¬ 
stano mille e cinquecento lire, 
una giornata intera di lavoro, 
perchè il padrone ne scarica¬ 
va un certo numero di paia al 
limitare del campo e ognuna 
doveva arrangiarsi a trovare 
il paio che le andava bene. E 
tutti i giorni era la stessa sto¬ 
ria, perchè appena finito il 
lavoro gli stivali dovevano es¬ 
sere riammucchiati alla rinfu¬ 
sa nella stesso posto. 

Lo sciopero per l’acqua da 
bere durante il lavoro. Dopo 
i primi scioperi alcuni padroni 
di.^tribiiirono delle borracce. 
le donne non dovevano mua 
rer.'?i dai filari e quando ave 
vano sete bere dalle borrac 
ce che portavano sulla schie 
na. € Ma dopo un po’ l'acqua 
era calda, imbecibile. Sciope¬ 
rammo ancora e ottenemmo 
che due ragazzi, o uno o tre, 
a seconda del numero delle 
gelsominaie. portas-iero l’ac¬ 
qua fresca fra i campi ». 

Lo sciopero per la bilancia. 
I padroni, per pesare i fiori 
raccolti, u.virano una stadera 
e » arrotondavano * il peso 
sempre a danno delle racco- 
autrici, e Ora abbiamo otte¬ 
nuto la pesofura con le bi¬ 
lance a sfera, ma l'uomo del 
padrone ci ruba sempre sul 
peso, cinquanta grammi, a 
volte anche di più per ogni 
pesata e le pesate sono due 
o tre per giornata. Mai si pro¬ 
testa e al ragioniere che sta 
alla bilancia gridiamo: quan 
lo ti ha pagato il padrone per 
rubarci sul peso? ». 

Gli scioperi per il contratto, 
per l’aumento della paga. Gin 
quanta, cento lire all’anno per 
ogni chilo strappate con set¬ 
timane dì scioperi, con pie 
chelti e scontri lungo le stra¬ 
de di campagna che portano 
ai gelsomineti. c E quest’anno 
vogliono rubarci cinquanta li¬ 
re al chilo, 'quelle cinquanta 
lire che abbiamo conquistato 
l’anno scorso con tredici gior¬ 
ni di lotta* 


La gelsominaia racconta la 
sua vita pacatamente, con i 
gomiti appoggiati alla tavola 
e gli uomini intorno che ogni 
tanto intervengono per ag¬ 
giungere altri particolari. 

€ Ogni conquista, anche la 
più piccola, c'è costata scio¬ 
peri e scioperi » ripete e so¬ 
spira. Tace, accarezzando la 
tela cerata che copre la ta¬ 
vola. lo sguardo sulla mano 
che va su e giù: « ogni estate 
si ricominca... la paga, la bi¬ 
lancia, gli stivali, l'acqua da 
bere... ». Mon lo dice, ma lo 
sta certamente pensando: non 
finirà mai? 

Fuori albeggia e i carabi¬ 
nieri che stazionavano alTin- 
gresso del paese se ne sono 
andati Giungono alcuni com¬ 
pagni da Brancaleone con la 
notìzia che i gelsomineti sono 
deserti Si esce sulla strada e 
le piccole ca.se di Bruzzano 
emergono dal buio, prendono 
forma Laggiù si intrarvede il 
mare, t Mon ci andate mai? » 
chiedo alla donna « Qualche 
volta » risponde e ho Firn- 
pressione che non ci siamo 
capiti. Io parlavo di mare 
come riposo, come giornate 
di sole e di bagni, come gior¬ 
nate di allegria, come vacan 
ze Ma non ci siamo capili 
« Qualche volta si va. ma non 
ci si ferma molto perchè non 
c'è tempo ». 

Non c’è tempo 

Anche stanotte quattromila 
donne di tutte le età. alcune 
portando con sé i bambini 
piccoli, hanno lasciato i loro 
paesi per recarsi a racco¬ 
gliere il fiore di gelsomino ap¬ 
pena sbocciato. Quelle che abi¬ 
tano a più di due chilometri 
dai gelsomineti hanno rag 
giunto il campo ammassate in 
piedi sui camion che sballan- 
zolano sulle strade polverose 
che tagliano i campi. Così 
ogni notte, od ogni alba, fino 
ad ottobre ed alle due del 
pomeriggio avranno guadagna 
to sì e no mille e cinquecento 
lire, e il padrone molto, ma 
molto di più. E’, questa, la 
loro estate. 

Gianfranco Bianchi 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA .-\TI:NE. 
28. — La giunta militare fa¬ 
scista che da quattro mesi 
go\crna col terrore la Grecia 
sta organizzando una nuova, 
allucinante barbarie. Tra 
qualche settimana — in ogni 
caso entro i prossimi due me¬ 
si — entreranno in funzione 
delle scuole speciali chiama 
te « Scuole di rieduca/ione 
nazionale » nelle quali ver 
ranno inviali d’autorità tutti 
i hambini figli di detenuti po 
litici e. in particolare, di co¬ 
munisti. 

Le .scuole previ.ste, per ora, 
sono tre: .sorgeranno una a 
Khwala Ndri. a pochi chilo¬ 
metri da Atene, le altre a 
Thc.ssaloniki e a Fiorina. I 
bambini, dai cinque sino ai 
quìndici, sedici anni, vi sa¬ 
ranno « educati permanente 
mente »: in pratica, si tratta 
di veri e propri istituti di rio 
diicazione mentale, per climi 
nare dalle loro menti ogni 
pn.ssibilc influenza dei geni¬ 
tori ed « educarli » secondo i 
principi monarco fascisti che 
sono alla base dciratlnnlc re 
cime. 

Molti di questi bambini so 
no già a disposizione delle 
autorità di polizia; si tratta 
di quei bambini i cui genitori 
sono già stati arrostali c si 
trovano nelle isolo prigioni del 
Dodecanneso c delle Cicladi 
fLeros. Folegandros. Yaros). 
Di altri c.si.ste già una lunga 
lista di nomi, compilata d’in¬ 
tesa tra il ministero delFor- 
dinc pubblico c quello dell’in- 
tcrno: si tratta di figli di co¬ 
munisti datisi alla clandesti¬ 
nità. di sospetti comunisti — 
uomini o donne — di democra¬ 
tici considerati genericamen¬ 
te di sini.stra. 

Questa notizia mi è .stata ri¬ 
ferita dorante il mio recenlc 
soggiorno in Grecia; proviene 
da fonti autorevolissime, del¬ 
le quali per ovvi motivi non 
mi è po.ssibile dire di più. lo 
personalmente ho potuto par¬ 
lare con una madre (una don¬ 
na che la polizìa sta pcr.segni 
landò per i suoi .sentimenti 
democratici) che vive ogni 
sua ora letteralmente terrori?, 
zata, aspettando che vengano 
a bussare alla sua porta per 
portarle via il bambino. 

D’altra parte è ormai fin 
troppo noto l’atroce clima di 
< caccia a] comunista » istau 
rato dai colonnelli fascisti. 
Nella mattinata del 23 scor¬ 
so. ad esempio, un questio 
nario che definire maccarti¬ 
sta è poco è stato distribuito 
dal governo di Atene in tutti 
gli uffici statali e parasta¬ 
tali. Alcune delle domande 
dicono; «.Appartenete o a\e 
te mai appartenuto al Par¬ 
tito comunista greco? Al Co¬ 
mitato per la pace interna¬ 
zionale e la distensione? Al 
Comitato Bertrand Russell? 
Avete un membro della vo¬ 
stra famiglia appartenente 
ad una di queste organizza¬ 
zioni o residente in un pao'e 
comunista? Avete mai parte¬ 
cipato ad una " marcia della 
pace " o ad una manifc.sta- 
zione pubblica nella quale 
venivano utilizzati slngans an¬ 
tinazionali 0 comunisti? Ave¬ 
te nella vostra biblioteca del 
le opere che sono considera 
te classici del comunì.smo? 
Avete mai compiuto un viag¬ 
gio all’estero in qualche pae 
se comunista? ». 

n questionario, reso operan 
te ed « obbligatorio * por tutti 
i dipendenti dello Stato (ivi 
compresi, ad esempio, i prò 
fessori universitari c 2li alti 
magistrati) da un'ordinanza 
del colonnello Papadopoulos. 
ministro della presidenza, in 
data 31 luglio, contiene alla 
fì.ne una « dichiarazione di 
lealtà » che suona in questi 
termini: «Siete disposti a ri¬ 
conoscere che il partito comu 
sta greco e le sue diverse or¬ 
ganizzazioni hanno, per ie lo 
ro attività, tradito l’interesse 
nazionale e tentato con tutti i 
mezzi di rovesciare il sistema 
sociale, di impadronirsi del 
potere e realizzare l’amputa 
zinne del paese, la sua inte¬ 
grazione ed li suo asservimen 
to al campo slavocomunjsta e 
di allontanare il popolo greco 
dagli ideali greco - cristiani, 
causando così un grave danno 
al paese e commettendo dei 
terribili crimini contro U suo 
popolo? ». 

Nelle risposte dovranno an¬ 
che figurare i nomi dei geni 
tori del firmatario, dei nonni, 
dei bisnonni e i luoghi di re 
sidenza dal 1945 ad oggi. Il 
questionario è stato inviato ad 
oltre duecentomila persone. Se 
la risposta non è di gradimen 
to del ministero della Presi 
denza il firmatario rischia di 
essere licenziato in tronco dai 
proprio posto di lavoro, quan¬ 
do non Farresto immediato ed 
il trasferimento in qualche 
isola-prigione. 


Una vera c propria offensi¬ 
va fascista è dunquo in atto 
in Grecia. Qualcosa di più di 
una « caccia alle streghe »; 
una reale, feroce, spietata iier- 
seeu/ioiic poliziesca che colpi¬ 
sce anche bambini innocenti, 
strappandoli ai genitori e rin- 
thiudcndoli in tetri collegi di 
stato |x:r essere educati al 
fascismo. 

Naturalmente, il ministro 
dell’interno generale Stylìanas 
Patakos ha già smentito la no 
ti/ia delle « scuole di riedu¬ 
cazione nazionale» Nella con¬ 
ferenza stampa del pomerig¬ 
gio del giorno 25. al giornali¬ 
sta che gliene chiedeva con¬ 
ferma, ha ris|Kisto con un 
secco; no. Ma Patakos è uso 
a mentire Ila mentito circa 
l’arresto del musicista c lea¬ 
der dcH’KDA Mikis Teodo- 
rakis; ha mentilo quella se 
ra, ad un’altra domanda, 
(luando gli è stato chiesto; 
c Quanti sono, con esattezza, 
i comunisti attualmente dete¬ 
nuti nelle isole? ». 

« Non lo so — ha risjxisto 
il generale — dovete chicrlerlo 
al ministro dell ordinc pub¬ 
blico ». 

Ma Patakos mentiva, quel 
numero lui lo conosceva Una 
delle sue scene madri prefe¬ 
rite. nel corso delle confe¬ 
renze stampa alle quali .sa 
non essere presenti dei gior¬ 
nalisti inviati dalla stampa 
democratica internazionale, è 
In seguente Tira fuori dal pri¬ 
mo cassetto a destra della sua 
scrivania un libretto foderato 
di plastica rossa ed agitando¬ 
lo strepita' « Eccoli qui. ì co 
munisti greci, sono lutti qui 
dentro. Li ho tutti in pu¬ 
gno. Quelli che non stanno 
in galera vi finiranno presto. 
Sono tutti segnati qui dentro, 
nome cognome e domicilio ». 

I comunisti, però, non si pie¬ 
gano. E’ di questa .sera la no 
tizia — resa nota dallo stesso 
ministeri deirinteriio — che 
230 donne .su 250. iirigionucri 
nelFisol.i di Yaros. .si sono ri 
fiutati di firmare Fimpegno ad 
astenersi da qualsiasi attività 
politica, unico modo per riot 
tenere una certa libertà. Pala 
kos ha definito questo eroico 
atteggiamento un « atto di fa 
natismo c di testardaginc ». 2.30 
su 250. vale a dire quasi tutte 
le detenute. « Donne cwnuni- 
stc incorreggibili » commenta 
la nota del governo fascista. 
Donne che non cedono neppure 
al ricatto di veder tra.scinafi 
i loro figli nelle « scuole di 
rieducazione » 

Cesare De Simone 


Appelli di 
organizzazioni 
greche per 
salvare 
Teodorakis 

Appelli aali italiani e agli 
europei perché si mobilitino per 
salvare la cita del compositore 
Mikis Thcodorakis sono stati 
lanciati dalla sezione per l'Ita¬ 
lia dell'EDA (il parlilo della 
sinistra greca), da un gruppo 
di democratici greci antifasci¬ 
sti e dalVorganizzazione dei gio- 
lani * Lamhrakts » emigrati w 
(Germania Ovest. L'appello dei 
democratici greci antifasct.sti 
afferma fra l'altro: « Da otto 
Giorni Tlìcodorakts si trova nel 
le sporche mani dei colonnelli 
area che lo torturano inumana 
mente. Il sospetto silenzio della 
giunta militare, che ancora non 
ha comunicato il .suo arresto, fa 
supporre che probabilmente .Mi- 
kis Theodorakis sia già stata as- 
sas.sinato ». L'appello della gio¬ 
ventù « Lamhrakts » si chiude 
con le parole: « Giovani liberi 
(TEurojia! In nome degli ideali 
di libertà, progresso, democra¬ 
zia. VI invitiamo a gridare con 
noi la nostra prote.sta, a mire 
le forze per salvare e liberare 
Theodorakis. per liberare tutti 
I detenuti politici greci, per ah- 
hattere d fascismo in Grecia. 
che è un tumore nel corpo dei- 
VEurr/pa democratica ». 

Di passaggio per Roma, fl se- 
oretano generale dell'Unione 
greca per i diritti deU'uomo, ex 
presidente dcìl'Umone sociali. 
sta democratica greca e presi¬ 
dente del comitato dei greci in 
Francia « .Morimcnto per una 
Grecia libera », Stratis Some- 
ntis, ha rilasciato una dichia¬ 
razione in cui fra l'altro si af¬ 
ferma: « La dittatura in Gre¬ 
cia si scatena ogni giorno di 
più, avvicinandosi alla sua ca¬ 
duta finale... l nove decimi del 
popolo sono contrari al regi¬ 
me... La pressione sempre più 
grande della dittatura, la tra 
sformazione della violenza e 
dell'arhitrio più odiosi in un 
regime permanente fanno ere 
scere ropposizione del popolo 
I nuclei e le organizzazioni di 
resistenza si moltiplicano. Si av 
vicina il momento in cut la 
loro azione unitaria porterà il 
colpo definitivo... Appare amai 
certa che la giunta ««il f«ve- 
sciata ». 
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Al convegno di Vollombrosa 


I sindaci del Ferrarese ai ministri dell'Industria e dell'Agricoltura 


rUnità / martedì 29 agosto 1967 


^Requisiremo gli imrherìfiti 

Applausi polemici alla relazione di Pratesi 
Inviti al dialogo — I limiti del dibattito 




Nostro servizio 

VALLOMBROSA, 28. 

Una ovazione ha accolto sla¬ 
mane Piero Pratesi — ex vice¬ 
direttore dell’Awuenire d’Ita¬ 
lia — e un'altra ha poi salu¬ 
tato la sua relazione, al 10® 
incontro nazionale di studi del¬ 
le ACLI proseguito oggi. In 
tal modo sì esprimeva solida¬ 
rietà ad una vittima della 
-Sterzata dorotea nel quotidia¬ 
no cattolico, e approvazione 
per la sua pacata requisitoria 
contro la gestione democri¬ 
stiana dello Stato. 

Sono poi seguiti interventi 
incandescenti contro questa 
società del « vestito trop[X) 
-Stretto che non va rattoo 
palo bensì rifatto, e contro le 
€ cosche di potere » responsa¬ 
bili di un ideale di c civiltà 
<lello stomaco e della pigri¬ 
zia ». I delegati torinesi han¬ 
no sferrato una offensiva con¬ 
tro rinfluenza soffocante del 
monopolio FI.-\T sulla città, 
sui partiti, sulle autorità e sui 
lavoratori. E ieri pomeriggio, 
accuse davvero penose e di¬ 
sperate erano emerse dal di¬ 
battito su Mezzogiorno e agri¬ 
coltura. Un giovane ha poi 
collegato le varie denunce ri¬ 
levando come la DC abbia 
coagulato le forze che difen¬ 
dono il sistema cosi com’è. e 
osteggiato quelle altre che vo¬ 
gliono un assetto quale è con¬ 
figuralo dalla Costituzione. 
Que-sta a.ssise aclista — pro¬ 
prio attraverso il tema «So¬ 
cietà del benessere e condizio¬ 
ne operaia * — si profila per¬ 
ciò come una specie di « che 
fare? » per la co.scienza so¬ 
ciale militante dei cattolici 
italiani (un delegato aveva 
ammonito; non facciamo di 
questo convegno uno sfoga¬ 
toio, com’è lo « specchio dei 
tempi > della Stampa, da un 
altro definita «l’organo omo¬ 
logante del mormorio nazio¬ 
nale»). 

Modelli detestati 

La critica alla < -società del 
benessere ». in un pae.se dove 
continuano il sottoconsumo in 
Calabria e il con.tumhmo a 
Torino, si rivela come una cri¬ 
tica al capitalismo della ma¬ 
turità. fatta da un punto d'os¬ 
servazione ideale perchè in¬ 
termedio fra arretratezza e 
opulenza. Viene rifiutato ciò 
che l'Italia si lascia dietro e 
ciò che ad essa si prospetta 
dinanzi: co.sl l'Italia viene an¬ 
che vista come un punto di 
azione ideale (si è parlato dì 
«compito internazionalista»), 
data la vivacità del -suo movi¬ 
mento operaio e la possibilità 
di una nuova forza (si è par¬ 
lato sia di un « secondo parti¬ 
to dei cattolici » sia di un « ab¬ 
battimento degli steccati tra 
dizionali ») A que.sto conve¬ 
gno. le posizioni adiate ap 
paiono certo frastagliate più 
del solito. Infatti c’è chi saio 
le ancora radiografare le 
.bnitture. chi vuol progettare 
dei modelli, e chi realistica¬ 
mente vuole cambiare tutta 
la .società presente « dalla ra¬ 
dice ». C'è chi propone la 
famigiia e la scuola come ter 
reno d'incontro polìtico, e chi 
la NATO, il Vietnam, il MEC. 
e il terzo mondo. 

H tema è grosso, il compito 
è immane per chiunque, an¬ 
che per certi partecipanti, 
che uniscono velleità ri.smo e 
pessimismo, baldanza e faci¬ 
loneria E’ per esempio evi¬ 
dente che del capitalismo ma 
turo si re.spingono più le con¬ 
seguenze che le cause, più i 
« valori » che le leggi In ogni 
modo, è chiaro che il modello 
statunitense e il paradiso 
scandinavo — co.si cari alla 
TXI e al PSU — sono detesta 
ti: del primo ci si è chiesto 
se le spese per bombardare il 


Dì imminente pub¬ 
blicazione a Parigi 

Le « Antimemorie » 
di André Malroux 

PARIGI. 28 

André Malraux prepara una 
clamorosa «rentrée» letteraria. 
Infetti è tmmlnente la pubbli¬ 
cazione del primo volume del¬ 
la nuova opera dell'autore del¬ 
la « Condition humaine > e de 
« L’espoir ». Sj tratta di un'ope¬ 
ra in quattro volumi intitolata 
« Le antimemorte > Il quotidia 
no parigino « Frante Soir » pub 
blica oggi, tn aniepnma. nve 
lazioni sul primo volume di KO 
pagine Soltanio per I dirittt di 
pubblicazione In America sareb 
bero stati offerti allo scrittore 
ministro di De GauUe 1.250 mi¬ 
la franchi, vale a dire oltre 160 
milioni di Hre. L'opera, Inizia, 
ta due antri or sono, nacque da 
«I viaggio privato in Elslretno 
Orienta. 


Vietnam siano computale fra 
gli aiuti ai sottosviluppati; 
del secondo si è individuato 
l'aspetto « ruminante e rut- 
tuoso » 

Perciò si fa globale tanto 
la condanna quanto raltcrna 
tiva. Non senza un certo 
esclusivismo, che si accom 
pagna però a una grande 
apertura. (Un delegato ha 
eletto: < Gli altri continucran 
no a dire corna delle AGLI. E 
noi diremo peste di tutti »...). 

Ci si pone come parte della 
società, contrapposta a tutto 
un tipo di società: si discute 
però se occorra puntare su 
una totalità morale e religio 
sa (« sarebbe un partire per 
la tangente » — ha osservato 
qualcuno), oppure su una par¬ 
zialità sociale e politica. 

Critica pesante 

Chi fa più le spese del di- 
scor.so adista è l'attuale clas¬ 
se dirigente: il moderatismo 
democristiano e l'insipienza 
-socialdemocratica. Il ceto po¬ 
litico è alla sbarra soprattut¬ 
to per aver disatteso la Costi¬ 
tuzione che — come ha ripetu¬ 
to Pratesi — è un modello 
pre-scrittivo. non una codifi- 
cazinne storica. Nella relazio¬ 
ne. Pratesi ha coinvolto tutto 
il ceto politico, democristiano 
e comunista, che pure dopo la 
Liberazione fu « .strumento di 
traduzione degli stessi ideali 
che si proponeva di gestire ». 
Ma dopo la liberazione la DC 
è diventata un partito « di oc 
cupazione ». che occupava 
cioè tutti i posti mentre la 
struttura economica e quella_ 
ecclesiastica « riprendevano a_ 
fare aggio sullo Stato e sul 
partito » Con la rottura del¬ 
l’unità antiffO-scì-sla, « si spe¬ 
gneva il ruolo pedagogico » 
del maggior partito mentre la 
società si divideva in comu¬ 
nisti e anticomunisti, e poi in 
cattolici e laici. 

Il centro-sinistra — ha con¬ 
tinuato Pratesi — nacque da 
« una gravissima crisi del 
partito di maggioranza ». co¬ 
me tentativo « di restituire 
alia politica il primato e di 
rompere la cristallizzazione 
delle forze politiche ». Ma que¬ 
sto sforzo « ha deluso le atte¬ 
se » cosi si può parlare d’un 
« fallimento relativo del cen¬ 
tro-sinistra ». imputato dall’o¬ 
ratore alla < debolezza delle 
forze politiche protagonisle e 
alla debolezza originaria della 
società civile » le cui struttu¬ 
re — compresi i sindacati — 
si sono « barricate nella difesa 
degli interessi ». Ora la DC ha 
impugnato la tematica del be¬ 
nessere (quello che « sta die- ^ 
tro l’angolo > n d.r.) ma in 
modo generico, e < con la pre 
siinzione aprioristica di una 
investitura ideale dei cattoli¬ 
ci ». la quale darebbe loro « un 
titolo preferenziale per offrire 
la soluzione giusta ». mentre 
l'essere cristiani costituisce 
< un titolo dì obbligo aggiunto 
e nulla più ». 

Le critiche di Pratesi ai co¬ 
munisti sono anch'esse pesan¬ 
ti. Essi avrebbero « abbando¬ 
nalo alle minoranze ogni sfor¬ 
zo di pensiero » sul futuro so¬ 
ciale. e continuerebbero a 
muoversi in due direzioni: « la 
spìnta rivendicazionista che 
generalmente si realizza nei 
iimiti di tollerabilità del si 
sterna »; e « la costante ricer 
ca di collegamenti politici nel 
lo sforzo di rottura dell’equi¬ 
librio esistente » Tra l'altro, il 
PCI si occuperebbe in preva¬ 
lenza dei temi sui quali e fa¬ 
cile raccogliere consensi: co¬ 
me quello della famiglia, di 
cui qui si è discusso oggi. 
Qualche rilievo anche alla (Chie¬ 
sa. per quel che è costata la 
« connessione fra la struttura 
partitica e quella religiosa » e 
per quel che contano certi di 
scorsi sulla pace la quale « sta 
bene nei cuori mentre le armi 
«tanno bene dove sono... » 
Ix* conclusioni — ha terminato 
Pratesi — sono . pessimistiche 
ma non disperate anche se. 
alla sfida della società opulen 
la, si possono contrapporre 
.soltanto le debolezze della 
struttura politica e della so 
cietà civile, e la debolezza di 
ideologie che sono in crisi sen 
za essere sostituite da altro 
Non basta certo voler rallega 
re I « perdenti ». Meglio rom 
pere gli schematismi politici, 
facendo e accettando critiche 
fra cattolici e comunisti; ria 
orendo « un commercio attivo 
di valori, una produzione di 
idee »: definendo quali cose 
vanno accettate e quali rifio 
late dell'attuale progresso te¬ 
cnico. scientifico ^ econo 
mico. 

I lavori proseguono fino • 
gioved. 

Aris Accomero 



Stroncare le manovre 
degli industriali saccariferi 


Li chiamano i « baroni » 
dello zucchero ma dovrebbe¬ 
ro ogpt più correttamente, 
chiamarli i < baroni » del 
caos. Gli industriali sacca¬ 
riferi. oramai, .si seonalano 
soprattutto per iniziative che 
mettono a soqquadro le cam¬ 
pagne e le fabbriche del set¬ 
tore o. come accadde alcuni 
anni fa. per operazioni di 
€ borsa nera ». Con gli in¬ 
teressi della bieticoltura, dei 
contadini e del pne.se. di¬ 
mostrano di non avere pro¬ 
prio più niente in comune. 
In fondo, o questo punto, 
non rimarrebbe che una co¬ 
sa da fare: prenderne atto 
e approntare le misure per 
la loro successione. 

E‘ quello che hanno ca¬ 
pito e rivendicano m que¬ 
ste settimane « calde » de¬ 
cine di migliaia di coltiva¬ 
tori. operai, sindacati, par¬ 
titi politici e. persino, ve¬ 
scovi. L'arcivescovo di Ra¬ 
venna, per esempio, ha con¬ 
dannato la serrata degli in¬ 
dustriali chiedendo lo imme¬ 
diata riapertura dégli stabi¬ 
limenti. Nei Consigli comu¬ 


nali. «ri Veneto, in Emilia, I 

IH Romagna, si è affermala ' 

la stessa cosa La parola i 

requis z one compare, ormai. 1 

in quasi tutti gli ordini del 
pmnio. I telegrammi, le mo^ | 

zumi che vengono approva- I 

ti da forze •undacali e po- . 

litiche diverse | 

Il provvedimento non ù in- ' 

teso però solo come una i 

misura neces.saria per ri- | 

mettere su binari di norma¬ 
lità questo importante srl- | 

tare dellindiLstna alimenta- I 

re. ma come premes.sa al . 

trasferimento degli zuccheri- | 

fici ai contadini associati. ' 

La CGIL ha proposto la gè- i 

stione provvisoria degli sto- | 

bilimenti da parte degli enti 
di suiltippo. Lo richiesto non | 

può essere lasciata cadere I 

dal governo. Farlo signifi- . 

cherehbe. ancora una volta, I 

sacrificare gh interessi gè- ' 

ncralt alle prepotenze e ai 1 

colpi di testa dei * baroni > | 

dello zucchero i quali, con 
le loro gestioni, sanno prò- I 
durre oramai .solo caos. I 

Orazio Pizztgoni | 


I rappresentanti dei Comuni sottolineano 
le gravi conseguenze per l'economìa pro¬ 
vinciale se la serrata non cesserà subito 


« Se non lo farà il governo 

10 faremo noi; requisiremo gli 
zuccherifici!» I sindaci del Fer¬ 
rarese sono decisi a questo 
passo e lo hanno detto chiara¬ 
mente ai ministri Bosco e Re¬ 
stivo e agli alti funzionari del 
ministero dell'Industria. « La 
situazione nelle nostre campa¬ 
gne è tesa. La gente è esaspe¬ 
rata. 1 danni — hanno detto 
— ogni giorno che passa au¬ 
mentano per gli agricoltori, 
per i braccianti, per gli ope¬ 
rai stagionali. Il governo deve 
intervenire subito -assicuran¬ 
do l’inizio dell'attività degli 
stabilimenti oppure provveden¬ 
do al sequestro degli impianti 
e alTìdandone la gestione 
agli enti di sviluppo, altri¬ 
menti. saremo noi sindaci 
che alia testa degli operai 
e dei contadini requisiremo 
gli zuccherifici... ». 

I sindaci del Ferrarese sono 
venuti ieri mattina a Roma, 
nu-Tierosi; socialisti, comunisti, 
assessori de di giunte di cen¬ 
tro-sinistra. Erano - accompa¬ 
gnati dalla compagna on. Ni- 
ves Gessi. Facevano parte 
della delegazione l'assessore 
alla Provincia. Zagatti. l'asses¬ 
sore del Comune capoluogo. 
Michelìni. i sindaci di Argenta, 
Massa Fiscaglia. Migliaro, Mi¬ 
gliarino. Iolanda, Lagosanto. 
Codigoro. Copparo. Cento. Bon- 
deno, Ro. S. Agostino. V'oghie- 
ra. Comacchio. Ostellato. tutti 
'’f’ntri di grande produzione di 
barbabietole da zucchero. La 
Provincia di Ferrara produce, 
ogni anno, circa 15 milioni di 
quintali di barbabietole 

La presenza a Roma di una 
delegazione di sindaci del Fer¬ 
rarese è una testimonianza 
deila vasta azione unitaria 
che si è creata nella provin¬ 
cia. Si sono riuniti i consigli 
comunali, hanno scioperato i 
commercianti, si sono svolte 
manifestazioni e proteste, la 
G’-’nta e i capignippi del Co 
mune capoiuogo hanno indetto 
un’a.ssemblea di tutti i sindaci. 
La situazione è grave. « Ogni 
ora che passa — sottolinea il 
sindaco di Argenta. Delle Vac¬ 
che. al termine dcli’incontro 
al ministero dell'lndu.«tria — 

11 n’-odotto non rarrolfn perde 
di valore; le barbabietole van¬ 
no r^rcolfe. altrimrn‘= 
scono, perdono di gradazione, 
daranno meno zucchero insom¬ 


ma. E se non vengono tolte in 
tempo dai campi l contadini 
non faranno in tempo a semi¬ 
nare il grano... ». 

AI ministero dell'Industria la 
delegazione è stata ricevuta 
dal capo dì gabinetto: erano 
a-'-onti ministro e sottosegre¬ 
tari. .Ai ministeri del Lavoro 
e deH’AgricoUura i colloqui 
sono avvenuti con i mini.stri 
Bosco e Rcstivo. « Abbiamo 
fatto prc.scnte la situazione che 
si è creata nella provincia 
por il ricatto degli industriali. 
Abbiamo chiesto — ha riferito 
la delegazione al termine degli 
incontri — un intervento deci¬ 
so del governo Se gli indu¬ 
striali non aprono le fabbri¬ 
che. il governo deve provve¬ 
dere al sequestro affidandole 
all'Ente di sviluppo. In pro¬ 
vincia di Ferrara, a Ostellato, 
c’è già una fabbrica dell’Ente 
di sviluppo, la COPROA. E’ 
quella che in questi giorni 
raccnalie le barbabietole. Ec¬ 
co l’esempio. Abbiamo quin¬ 
di avvisato il governo che. in 
caso dì un suo mancato inter¬ 
vento. .saremo noi sindaci che 
provvederemo alla requisizione 
degli stabilimenti. Ce Io chie¬ 
dono gli operai e i contadini. 

Ce Io permette la Ic 2 ge ». 

Nella foto in alto: la dele¬ 
gazione del sindaci del ferra¬ 
rese davanti al ministero del¬ 
l'Industria. 


Celebrato a Boston 
il quarantesimo 
del sacrificio dì 
Sacco e Vonzettì 

BOSTON. 38. 

In occasione della ricorrenza 
del quarantesimo anniversario 
dell'esecuzione di Sacco e Van- 
zetti. una celebrazione in me¬ 
moria dei due anarchici italiani 
è stata organizzata a Boston, 
nei pressi della prigione di Char- 
lestown — ormai demolita — 
do%e nell'agosto del '27 i due 
martiri salirono sulla sedia 
elettnca. 

Un corteo ha sfilato dalla se¬ 
de del tribunale che emanò il 
verdetto al luogo dove sorgeva 
la prigione, portando candele 
accese e fasce al braccio con 
la scritta : « Noi ricordiamo 

quando la giustizia fu crocifis¬ 
sa neìl’agoito 1927 ». 


L'arcivescovo 
di Ravenna 
solidale con 
i lavoratori 

Dal nostro inviato 

R.AVENNA. 28 

L'arcivescovo di Ravenna, 
monsignor Baldas.sarri. ha pre¬ 
so pubblicamente posizione sul¬ 
la drammatica situazione in cui 
si trovano migliaia di contadini 
produttori e operai con la ser¬ 
rata degli stabilimenti attuala 
dai padroni dello zucchero. In un 
comunicato pubblicato sulla cro¬ 
naca ravennate de L'Avvenire 
d'Italia il prelato .sollecita l'aper¬ 
tura delle fabbriche saccarife¬ 
re e. esprimendo la propria 
solidarietà ai lavoratori, au.spi. 
ca che abbiano luogo trattative 
che si risolvano in modo equo 
per le categorie di lavoratori in¬ 
teressati. 

L'autorevole presa di posizio¬ 
ne dell’arcivescovo di Ravenna, 
pure venendo da persona che 
ha in varie circostanze dimo¬ 
stralo la propria sollecitudine 
per le giuste tolte dei lavoratori, 
sottolinea in modo assai eviden¬ 
te quale ampiezza abbia assun¬ 
to nella regione emiliano-roma- 
gnola la battaglia. 

Di particolare importanza, a 
que.sto proposito, ò la riunione 
indetta dalVUnìone regionale 
delle province emiliane per do¬ 
mattina nella sede deWammini- 
st razione provinciale di Bolo¬ 
gna. Amministratori, parlamen¬ 
tari, rappresentanti di enti, as¬ 
sociazioni e sindacati interessa¬ 
ti alla produzione bieticolo-sac- 
carifera si riuniranno per esa¬ 
minare « le misure immediate — 
come è detto in un comunica¬ 
to — che governo ed enti locali 
pos.sgno assumere perché si 
aprano subito gli zuccherifici ». 

Anche oggi intanto in diver.se 
provìnce della reaione. le am¬ 
ministrazioni si sono riunite per 
decidere il da farsi: a Raren 
na sia il Consiglio provinciale 
che quello comunale, a Mode¬ 
na la giunta dell’amministra¬ 
zione provinciale insieme ai rap¬ 
presentanti delle categorie in¬ 
teressate. Un altro appello è 
poi partito da Ferrara: la fede¬ 
razione provinciale del PSU si 
è rivolta al ricepresidenfe del 
Consiglio. Nenni. ai ministri Bo¬ 
sco e Restivo. ai sottosegretari 
socialisti dei ministeri deU'agri- 
coltura e del lavoro e alla dire¬ 
zione del PSU perché si adope¬ 
rino per mettere fine sollecita¬ 
mente aUa attuale situazione- 

in tutta la regione, infine, si 
prepara la giornata di scioperi 
e manifestazioni indetta dal co¬ 
mitato di coordinamento regio¬ 
nale della lotta, per giovedì 31 
agosto, 

I. 9 , 


In numerose città 

Cortei di protesta a 
Modena Forlì S. Donò 

Oggi contadini e operai in piazza a 
Padova — Quintali di bietole scari¬ 
cate davanti al municipio di Ravenna 


MILANO. 28 

DaH’Emilia, dai Veneto, dal¬ 
la Romagna e da tutte le altre 
zone interessate alla coltura 
della barbabietola da zucchero 
la protesta dei bieticoltori c 
operai è al centro di imponenti 
manifestazioni. Davanti agli sta¬ 
bilimenti e suUe piazze migliaia 
di contadini, in lotta assieme 
ad operai e trasportatori, chie¬ 
dono la riapertura immediata 
degli zuccherifici. 

Oggi a Modena ha avuto luo¬ 
go una imponente manifesta¬ 
zione. Nella zona del parco si 
è formato un lungo corteo che 
è sfilato per le vie del centro 
cittadino e si è concluso in 
piazza Grande dove alle mi¬ 
gliaia di contadini e operai zuc¬ 
cherieri convenuti dai venti 
comuni interessati ha parlato 
il segretario del Consorzio na¬ 
zionale bieticoltori (CNB) Pie¬ 
tro Coltelli. 

Pnma dell’inizio della mani¬ 
festazione una delegazione di 
dirigenti delle organizzazioni 
contadine, sindacali e coopera¬ 
tive sì è recata in prefettura. 
Nel pomeriggio, promossa dal¬ 
la giunta dell'amministrazione 
provinciale, ha avuto luogo una 
riunione di rappresentanti degli 
enti pubblici cd economici, di 
organizzazioni sindacali e di ca¬ 
tegoria per procedere a un esa¬ 
me della situazione e fissare le 
opportune forme di intervento. 

In serata a Mirandola si è 
riunito il consiglio comunale 
in forma straordinaria. La riu¬ 
nione è sfata preceduta da un 
incontro dei capì gruppo i qua¬ 
li nel dichiarare tutto il loro 
appoggio ai contadini e ai lavo¬ 
ratori in lotta hanno appunto 
deciso la coavocazione straordi¬ 
naria della assemblea crivica 
per valutare l’Insieme del pro¬ 
blemi posti dalla vertenza e in 
cpiesto ambito l’eventualità di 
misure adeguate, non esclusa 
la requisizione dello zuccher- 
fìao s'tuato nel territorio del 
comune. 

Nuova manifcctaz'one anche 
a Forlì organizzata dalla Ca 
mera del Ijivoro. daH'.AIleanza 
del contadini e dal CNB Dopo 
il comizio s- è formato un cor¬ 
teo che e sfilato per le vie cit¬ 


tadine preceduto dalle macchi¬ 
ne agricole. Davanti allo zuc¬ 
cherificio Eridania la protesta 
è stata espressa in maniera 
vigorosa. 

Una delegazione ha confon- 
to con il direttore. Contro la 
posizione Intransigente dei mo¬ 
nopoli zuccherieri ha preso po¬ 
sizione anche la DC provinciale 
con un manifesto in cui vengo¬ 
no denunciati i danni della ser¬ 
rata e si invita il governo a ri 
solvere immediatamente il pro¬ 
blema. Stamane inoltre ha ria- 
fwrto j battenti la SFIR di For- 
limpopoU. 

Centinaia di lavoratori e pro¬ 
duttori hanno sfilato stamane 
per le vie di Mescola (Ferrara) 
seguiti da numerosi trattori ca 
richi di b otole. .Mia manife.sta 
rione erano interessati anche 
alcuni comuni della provincia 
di Rovigo, 

Dopo la riunione di tutti t 
sindaci della provincia di Fcr. 
rara tenutasi venerdì scorso, nel 
corso della quale è stato redat¬ 
to un significativo manifc.sfo. 
la giunta dell'amministrazione 
provinciale ha inviato un tele 
gramma a Moro chiedendo l'e 
nergico intervento del governo. 

Quintali di barbabietole .sono 
stati scaricati lungo gli .scaloni 
di palazzo Merlato sede del mu 
nicipio di Ravenna. Anche a 
Massalombarda e a Lugo di Ro 
magna le barbabietole che l'E- 
ridania si ostina a non voler ri 
tirare sono state scaricate da¬ 
vanti alle sedi dei rispettivi mu¬ 
nicipi. 

Domani a Padova si svolgerà 
una grande manifestazione con¬ 
tro Il gruppo Montesf. E’ in prò 
gramma un corteo e un comizio 
in piazza dei Signori nel corso 
del quale parlerà il vice presi¬ 
dente deil'.Alleanza dei Contadi 
ni Attilio Esposto. La federa 
rione provinciale del PSU ha 
preso posizione con un comuni 
cato pubblico in cui sì condarv 
na l'intransigenza rlei baroni 
dello zucchero. Analoga posizio 
ne è stata assunta dalla DC in 
CUI segretano provinciale ha 
invialo un telegramma a Ru 
mor. .Anche la CTSL Padovana 
ha mvitato il governo ad inter¬ 
venire. 


Denuncia della presidenza dell'Alleanza dei contadini 


Agricoltura: calano i prezzi alla 
produzione aumentano al consumo 


La Presidenza dell'.Mleanza 
nazionale dei contad ni m una 
d.chiarazione ha denunziato la 
aggravata coadmone entro cui 
sono costretti ad operare gl’itn- 
prenditoii coltivatori. La crisi 
dell’impresa coltivatrice si pro¬ 
trae da moki anni, ma m questi 
ultimi mesi la situazione è di¬ 
ventata veramente drammatica. 
Si é di fronte ad ma paurosa 
decurtaz one del reddito dei con¬ 
tadini dovuta alla caduta dei 
prezzi alla produzione di quasi 
tutti I prodotti agricoli. B prezzo 
del latte venduto airindustria 
dalla media di L 70 al litro 
dello scorso semestre é sceso 
a L 45 in queste ultime setti 
mane Per il grano duro, gli 
industriali e l grossi commer 
danti hanno Imposto e stanno 
praticando un prezzo Inferiore 
a quello stabilito in sede di 
M-EC. per cui l coltivatori. In 
questa annata, anche dopo la 
riscossione dell’integrazione, ri¬ 


caveranno di meno dello scorso 
anna Nel settore o^ofrutticolo 
i prezzi praticati ai produttori 
sono scesi a livelli scandalosi. 
L'intransigenza dei monopoli 
zuccherieri sta tn queste setti¬ 
mane provocando enormi danni 
al valore deUa produziooe bie¬ 
ticola. Le enormi giacoize di 
vino dello scorso anno fanno te 
mere, alla vigilia deOa vendenv 
mia. una forte speculazione an¬ 
che nel mercato viti vinicolo Di 
contro I prezzi al consumo del 
latte, del burro, del formaggio, 
delia far na. M pane, della 
pasta, della frutta, del vino ri¬ 
mangono elevati 
La situazione, perciò, é cara: 
tenzzata da una forte diminu 
none del reddito dei coltivaton. 
dal continuo aumento del sovra 
profitti e profitti delle Industrie 
monopolisUche e degli specula¬ 
tori (solo gli industriali molitori 
stanno realizzando sovraprofitU 
superiori del 3040 %). daUTau- 


mento del costo della vita do¬ 
vuto alla marcata lievitazione 
dei prezzi dei generi aiunentan 
al consuma 

Questo grave stato di cose è 
determinato: dalie poszionl di 
potere che 1 gruppi monopoli¬ 
stici e 0 capitale finanziario 
detengono suireconomia e sulla 
commerdalizzarione e distr2>o- 
rione dei prodotti agrictrii; dal 
carattere della politica agraria 
interna e comunitaria. 

Questa politica, infatti, men 
tre determina prezzi o comua 
que emana provvedimenti che 
onentano il mercato alla produ- 
i one in agricoltura, lascia X 
ben di agire in posizione di 
monopolK) T centri della trasfor 
mazìone e commeraalizzazione 
dei prodotti agricoli, I gruppi 
induririali produttori di beni oo- 
correnti aU’agricoHura, la gran¬ 
de proprietà terriera. Infatti, 
contemporaneamente al crollo 
dei prezzi alla produzìtxie, il 


costo dei concimi, dei mangimi, 
delle macchine agrieoe ecc. n- 
mane inalterato o è in aumento; 
I fitti dei fondi rustici restano 
elevatissimi e fi prezzo della 
terra nell’ultimo anno è aumen¬ 
tato del 60 % con punte fino 
al 10O«. 

La presidenza deWAUeanza no- 
tionole dei contadini ritiene ne¬ 
cessaria una riunione urgente 
tra governo e organizzazioni 
professionali dei coltivatori di 
retti per predisporre misure 
ammmistrative di emergenza e 
per dctfnirc an programma di 
misure legislatire da far adot¬ 
tare dal Parlamento entro que¬ 
sto legislatura. Occorre Impe 
dire il precipitare definitivo del¬ 
la situazione, invertire la ten¬ 
denza. istituire meccanismi le¬ 
gislativi e amministrativi per 
garantire ai coltivatori, nella 
vendita dei loro prodotti, prez¬ 
zi remunerativi del loro lavoro 
e dei loro capitali. 


Concretamente, entro questa 
legislatura, è possibile adottare 
mis’jre di ndutone dei cost. de. 
prodoui industriali e del servizi, 
approvare una nuova legge per 
l’affitto ai coltivatori diretti e 
SUI mutui quarantennali. Iqui 
dare i patti abnormi, istituire 
il fondo nazionale di solidarietà, 
eliminare gb ai^t\i più odios 
della sperequazione e diacriini 
nazione previdenziaJe e assisten 
ziale. 

F tn sviluppo un processo 
imitano anche fra i coltivatori 
diretti. L'.Alleanza nazionale de: 
contadini r tiene possibili intese 
fra tutte le organizzazioni prò 
fessionali. purché tutte partano. 
ne!Ia loro azione, dalla difesa 
degli interessi dei coltivatori di 
retti nell’autonomia dal gruppi 
monopolistici, da quella parte 
del capitalismo agrario legato 
alle forse dd monopolk) e del 
capitale finanziario, dalla gran¬ 
de proprietà terriera. 
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Chissà percliè 
per i mezzadri un 
nuovo rinvio 

Vi prego di ospitare questa 
« lettera aperta » indirizzata 
all’on. Mauro Ferri, presiden¬ 
te del gruppo del deputati 
del PSUi 

« Caro Ferri, ricorderai l'in¬ 
contro che abbiamo avuto 
nella sede del tuo gruppo par¬ 
lamentare il giorno 14 giugno 
u s., con una delegazione di 
mezzadri, e le questioni che 
ti abbiamo esposto. Abbiamo 
fatto presente le precane con¬ 
dizioni dei mezzadri italiani e 
le forti delusioni avute dopo 
l'entrata tn vigore della leg¬ 
ge 756, nonché le controver¬ 
sie che su di essa sono sorte. 

« A seguito di ciò è interve¬ 
nuta la magistratura e la trat¬ 
tativa sindacale presso il mi¬ 
nistero dell'Agricoltura, ma nè 
luna nè l'altra hanno potuto 
risolvere i punti controversi 
di interpretazione e applica¬ 
zione della legge. La disponi¬ 
bilità delle quote di spettan¬ 
za ai mezzadri rimane pura 
enunciazione; la direzione del¬ 
l’azienda è pressoché come 
prima della legge. Quindi, è 
ormai opinione comune che 
tocca al Parlamento interve¬ 
nire per uscire dall'impasse 
in cui ci troviamo. 

« Francamente dero dirti 
che le lue dichiarazioni e im¬ 
pegni presi con noi in quel¬ 
l'incontro corrispondevano al¬ 
le attese della categoria. Cioè 
tu hai detto che avresti fat¬ 
to del tutto affinchè la "leg¬ 
gina” interpretativa presenta¬ 
ta dal tuo partito fosse vara¬ 
ta prima delle ferie estive. 
Questo era quanto noi chie¬ 
devamo. Con somma sorpre¬ 
sa ho letto SUI giornali che 
al momento della discussio¬ 
ne alla commissione Agricol¬ 
tura della Camera, nonostan¬ 
te l'insistenza fatta dal segre¬ 
tario generale della Federmez- 
zadri on. Ognibene, per una 
immediata discussione prima 
delle ferie come tu dicevi, t 
deputati del tuo partito han¬ 
no votato per il rinvio della 
discussione perchè così ha 
voluto la DC. 

« Ora tutto è rinviato a set¬ 
tembre (salvo ulteriori scivo¬ 
lamenti), sembra per accerta¬ 
menti e l’indagine è affidata 
al governo. 

ti Permettimi di dire che ciò. 
significa una ulteriore presa 
in giro dei mezzadri. Tu lo 
sai come stanno le cose nel¬ 
la mezzadria perchè te le ab¬ 
biamo spiegate abbastanza be¬ 
ne quel giorno che ci siamo 
incontrati. Allora che bisogno 
c’era di rinviare per indagini'^ 
K Adesso aspettiamo settem¬ 
bre, continuando la lotta an¬ 
che in condizioni difficili. E 
vorrei concludere rivolgendo¬ 
ti una domanda molto sem¬ 
plice: a settembre, su questo 
problema, si farà ancora quel¬ 
lo che dice la DC? Fraterni 
saluti ». 

ELIO TESTASECCA 
(Casteifldardo - .Ancona) 

Deficit delle F. S., 

« prenotazioni » 
che non servono 
e aumento 
delle tariffe 

Ogni tanto si parla del de¬ 
ficit delle Ferrovie dello Sta¬ 
to, ed immancabilmente se¬ 
guono provvedimenti che dan¬ 
neggiano i viaggiatori: o si ta¬ 
gliano t n rami secchi », o — 
come accadrà tra pochi me¬ 
si — 5t aumentano le tariffe. 

Le Ferrovie si lamentano an¬ 
che del fatto che diminuisco¬ 
no i viaggiatori. Non voglio 
qui entrare nel mento della 
questione dello sviluppo della 
motorizzazione, in concorren¬ 
za con la ferrovia, perchè il 
discorso verrebbe troppo lun¬ 
go. Mi limito a chiedere: ma 
le Ferrovie fanno veramente il 
possibile per non perdere i 
viaggiaton o non agiscono in¬ 
vece in senso opposto? In que¬ 
sti giorni di gran traffico può 
facilmente capitare di dover 
viaggiare su un treno per cui 
è richiesta la prenotazione ob¬ 
bligatoria (con conseguente 
pagamento del supplemento), 
ma che non dà per nulla di¬ 
ritto a un posto a sedere: si 
paga cioè a prenotazione del 
posto, ma quando poi si ar¬ 
riva al treno ci si accorge che 
si dovrà viaggiare — magari 
per molte ore — in un corri¬ 
doio, pigiati come acciughe. E 
allora perchè far pagare la 
« prenotazione »? 

Un altro esempio molto con¬ 
creto. Nei due mesi dt luglio 
ed agosto le Ferrovie istitui¬ 
scono un treno giornaliero di¬ 
retto tra .Milano e elusone, 
un centro di villeggiatura (ma 
non certo soltanto per ricchi) 
della provincia di Bergamo. 
Ebbene, su quel treno c'i sol- 
tanto la prima classe. Per qua¬ 
le motivo? Vten quasi da pen¬ 
sare che ri desideri invoglia¬ 
re i viaggiatori che non han¬ 
no soldi da buttar ma a ri¬ 
nunciare al viaggio in treno 
per prendere invece i pull¬ 
man delle ditte private (il 
cui biglietto mene a costare 
quasi la metà del biglietto fer¬ 
roviario dt prima classe). 

E poi parlano di deficit! 

ALDO ROFFl 
trillano) 

Medicina 
preventiva e 
salute pubblica 

Nella rubrica « Lettere al 
giornale » ho letto nei giorni 
scorsi un breve scritto sul 
• Perché la medicina preven¬ 
tiva è pressoché ignorata • 
del signor A. Ladmo di Mi¬ 
lano. Poiché V argomento é 
interessantissimo, desidererri 
mettermi direttamente tn co¬ 
municazione con l’autore del¬ 
la breve nota. Credo che, leg 
gtndo queste poche righe che 
l'Unità rorrò compiacersi dt 
pubblicare ed apprendendo 
che a Roma s’é costituita la 
Associazione per la difesa del¬ 
la salute pubblica secondo le 
leggi naturiste, non esiterà a 
fornire il suo indirizzo. 

EDMONDO TATA 
(Via di PorU Mag. 
giore, 01 • Roma) 


Il marinaio di leva 
eostretto a fare la 
serva alla moglie 
deirufficiale 

Sono un marinaio di leva 
in servizio presso II Distacca¬ 
mento di Napoli. Sebbene 
non di categoria fui assegna¬ 
to a fare l'attendente al Co¬ 
mandante del distaccamento 
insieme ad altri due marinai 
(di cui uno addetto esclusi¬ 
vamente all'auto privata). Cre¬ 
devo di dover attendere alla 
persona dell'ufficiale, invece 
dalle sette del mattino fino 
alla sera, ta moglie del Co¬ 
mandante mi faceva fare i 
servizi più disparati ed umi¬ 
lianti- strofinare la cera ai 
pavimenti, togliere la polvere 
oi mobdi, spazzare, lavare 
piatti in quantità e soprat¬ 
tutto indumenti a volte anche 
intimi ecc. ecc. E tutto ciò 
sempre sotto il controllo della 
signora che non lesinava rim¬ 
proveri a voce alla e minacce 
quali, li taccio rapporto, li 
mando a fare la guardia in 
polveriera ecc. ecc 
Ilo resistito per un po' poi 
mi son rifiutato di continuare 
ed ora mi hanno mandato 
a fare la sentinella dt notte 
in polveriera. Come me ci 
sono oltre settanta ordinanze 
e Quas, lutti si trovano nelle 
mie condizioni 
Ma sono pochi quelli che 
trovano il coraggio di ribel¬ 
larsi e andare a fare la guar¬ 
dia e la sentinella nelle pol¬ 
veriere, etiche perchè parec¬ 
chi hanno le famiglie nelle 
vicinanze e non vogliono ri¬ 
schiare un trasferimento, ad 
esempio, in Sardegna. E' giu¬ 
sto che del giovani vengano 
trattati '•osi? E' giusto che 
SI debba fare per due anni 
la sei vetta, imparando l'uso 
di tulli i detersivi e dipen¬ 
dendo disciplinarmente dalla 
ft signora » ? Se dobbiamo ef¬ 
fettuare i. servizio militare 
perchè non ci fanno fare i 
militari (e, se si è marinai, 
perchè non et mandano a 
bordo delle navi per acqui¬ 
sire un'esperienza marinara)'^ 
Chiedo scusa per questo 
sfogo. Copia di questa lettera, 
corredata di firma ed indi¬ 
rizzo. l'ho ìvniata al signor 
Ministro della Difesa. 

LETTERA FIRMATA 
(Pozzuoli - Napoli) 

Riceverà la ])en. 
sione d’invalidità 

In relazione alla lettera pub¬ 
blicata in data 6 luglio u s. 
sotto il titolo ir La disorganiz¬ 
zazione delt'INPS », vorrei 
fornire alcuni chiarimenti cir¬ 
ca la domanda di pensione 
della sig.ra Ida Mastracchio 
da Imitino. . 

Tale domanda è stata effet¬ 
tivamente presentata a questa 
sede il 13-5-1965 ed è stata esa¬ 
minala nella gestione speciale 
per gli artigiani. E’ stato co 
si accertato che per il diritto 
alla pensione richiesta trono 
determinanti i contributi re¬ 
lativi all’anno 1965, che sareb¬ 
bero stati posti in risco.ssione 
con appositi ruoti esattoriali. 

L'interessala è stata di ciò 
avvertita due volte per iscrit¬ 
to, tramite il Patronato INCA 
di Lartno, in data 7-6-1965 e 
in data S-4-’66 ed é stata an¬ 
zi informata che, in attesa 
detta riscossione dei ruoli, 
avrebbe potuto ottenere ugual¬ 
mente la pronta definizione 
della sua domanda se avesse 
esibito le bollette esattoriali 
concernenti il pagamento dei 
contributi stessi. 

La sig.ra Mastracchio ha 
esibito le suddette bollette il 
17 maggio 1967 ed è stata per¬ 
ciò sottoposta a visita medi¬ 
ca il 20 luglio U.S. 

Come si vede, il ritardo la¬ 
mentato non è imputabile a 
questa sede. 

Voglio aggiungere, infine, 
che la sig.ra Mastracchio é 
stata riconosciuta invalida ai 
sensi di legge e perciò rice¬ 
verà quanto prima la pensio¬ 
ne alla quale ha diritto. 

dr. FOSCOLO PRAMPOLINI 
(Direttore della Sede 
deiriNPS di Campobasso) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo assicurare 1 
lettori rhe cl scrivono ed 1 
cui scritti non sono stati pub¬ 
blicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il gior¬ 
nale. 

Oggi ringraziamo: Teresa B. 
Aquiieja; W. BONO, San Se¬ 
condo Parmense; Primo GIOR¬ 
GI. Voghera; Angiolo MCXIAI, 
Bologna; Vinicio PALERMO, 
Trieste; C. CALDERONI, Ra¬ 
venna; P. B., Prlmaliina; P. C., 
Savona; Egidio CHIERICATO, 
Montagnana; Carlo BEZZI, 
Torino; Pippo ANSEXMT, MI- 
Inno; Rinaldo DALL’ACQUA, 
Ge-Sampierdarena; Giuseppe 
SAPONE, Aosta; E. N., Impe¬ 
ria; G. G., Pisa; Un gruppo di 
postelegrafonici. Roma; Luigi 
GHEZZI. Milano; Giuseppe 
CHIODARGLI, Milano; (de¬ 
mente VOLPI, Milano; Eddy 
SFONDRINI, Cinisello B.; Mi¬ 
chele DI VINCENZO, Torino; 
Gianni D'AMBROSIO, Ge-Sam- 
pierdarena; Otello SIGNORI, 
Svizzera; Cesare V., Firenze; 
Pierino COLOMBI, Sanremo; 
L. S., Milano (che troverà una 
risposta nella pagina dei «(^I- 
loqul ■ del 13 agosto). 

OcrlTcto IrtteiT brevi, indlranaa 
eoa chUercn nome, cognome e bi- 
diriao. CM dt i ld em che in calce 
sIU lettera non eompaia il nome, 
ce lo precM. Le lettere non arma¬ 
le, a Bigtale, o con Orma illenlM- 
le. • elK recano la aata tndlc a «lo- 
ne: « t'n grap pa 4i~, ■ ■«■ fvagn- 
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Sciagura durante un'esercitazione sportiva nell'Ohio 


TRAGICO IL BILANCIO PELl^APERTURA 

Sette morti e decine di feriti 
nella prima giornata di caccia 


18 paracadutisti nel lago 
solo due si sono salvati 


Grande folla a Mosca 
per la moda italiana 



MOSCA - Nello stadio Lenin, gremito di folla, sono siati presentati al pubblico I modelli Ita¬ 
liani, nrl corso della parata di moda Internazionale. Nrlla fulo: indossati da graziose fanciulle, 
sfilano sulla passerella alcuni modelli di Roma 


Evitato in Sardegna un tragico regolamento di conti 


Un carabiniere lo blocca 
mentre spara a 3 pastori 

L’attentatore è stato disarmato e arrestato dal militare dopo una col¬ 
luttazione - Le indagini sull’uccisione di Elisio Sulis e Gianni Picciau 
Altri contatti per il riscatto di Aurelio Baghino e Giovanni Caocci 


Dalla nostra redazione 

C.XGLI.'Mtl. 28 

Il tempestivo mter\cnto di un 
car.iliinierc ha impedito un mav 
s.icTO ieri notte .i Hiiddusò. un 
grosso paese della pro\ mcia di 
Sassari, situato guasi al confi 
ne con la provincia di Nuoro. 

Mancava poco alla mezzanot¬ 
te. Tre pastori — li quaranla- 
cinnuenne Salvatore Mozzone, il 
trentatiuatfrcnne .Antonio Deia- 
n.a c ii ventinovenne France.sco 
Sechi — uscivano da una betto¬ 
la in via limitili, dopo aver tra¬ 
scorro la serata di domenica 
coniersando tra loro e heiendo 
qii.dche hicchicre di vino. 

Via l.anfZiu è una bui<i stra- 
detta di iieriferia C’ò l'imiiian 
to di illumina/ionp pubblica, ma 
le lampadine sono state tutte 
frac.issate da mani ignote; un 
pfisto ideale per gli attentati. 
diini|iie. H infatti, appena i tre 
pa-ton sono sulla strada e si 
dirigono alle nsiiettise abita¬ 
zioni. un uomo in agguato esplo¬ 
de contro il gruppo due colpi 
di pirtola. .A pochi pa.s.si sta 
transitando un carabiniere, il 
qii.i’e. a) nimore delle detona- 
z OHI. SI precipita verso il luo 
go deiraggrcs.sione L’uomo che 
tiene l'arma in pugno si accinge 
a premere ancora il grilletto, ma 
il militare gli salta addosso sj 
che I colpi vanno di nuovo a 
Vuoto Intanto, i tre pastori han 
no tutto li tempo di mettersi al 
riparo illesi 

r>(»po una furiosa colluttazio¬ 
ni' Il carahiniere riesce final¬ 
mente a dt-sarmare e ad immo- 
bilizzare Io sparatore. Si tr.at'a 
d; flniseppe Bacciii. di Jì anni 
prec’iidicato. Tratto in arresto 


Martelange: 18 ì morii 

M.\RTKL.ANGE — Sono morti 
ien. nell' O'puHlale di Bastogne 
dove emro siate ricoverate, al 
tre qu.ittro p»'r.s»xie rimaste gra¬ 
vemente astionate la settimana 
si'orsa a Martelance. in seguito 
«irc'Piosione di una cisterna di 
g.13 liquido Una delle vittime c 
un Italiano, Giorgio Sirgo. di 
anni, via Btibh o .11. Geno¬ 
va. Era r.rruvsto h;..^^„'o nella 
Sua au'o incendi.ita.'i in 'Cg.ii- 
to all'esp’os one, I.o vittime s,it- 
gono Ct>.ì complo'su amente a 
dieiotto. 

Bombardare le ferite 

LONDR.A — Le fonte, bom¬ 
bardate con onde sonore ad al- 
ti.s.sima frequenza, dette arKhe 
€ suoni silenziosi >. guarisoooo in 
duo terzi del tempo normale Lo 
hanno scoperto, con e.spenmen 
ti sui conigli, scienziati dì un 
ospetfale londinese 

Folgorata sulla spiaggia 

(LALLUMLI (Ixwe) - Un ful¬ 
mine, caiiuto sulla spiaggia di 
Malcalerza. presso Tavnano. ha 
UCCISO una giovane donna. Imma¬ 
colata Mangione, di 18 anni Una 
bimba di 7 anni. Patrizia Par- 
UU e altre due giovani, Igina 


e denunciato alla autorità giu¬ 
diziaria per triplice tentato omi¬ 
cidio. hn dichiarato durante l in- 
terrogatorio in caserma: t Do- 
vevo farlo, è un regolamento di 
conti ». Il militare, nella lotta 
ingaggiata per immobilizzare 
l’aggressore, ha riportato lievi 
ferite. 

Più sfortunato U pastore Eli¬ 
sio SulLs, di 59 anni, ucciso l’al¬ 
tra sera da uno sconosciuto con 
due colpi di fucile mentre rien¬ 
trava nella sua abitazione di 
Borgo Rinascita, una frazione di 
Villanovatulo. Quando è avvenu¬ 
to il delitto erano le 21,30. Le 
strade del paese apparivano an¬ 
cora animate. Lo sfe.sso Sulis, 
che rientrava dall’ovile, non 
aveva mancato dì .salutare mol¬ 
ti amici e cono.scenti incontrati 
durante il tragitto. Poi è pas¬ 
sato accanto ad un muretto, in 
una via scarsamente illuminala. 
Ancora pochi passi e il sicario, 
uscito daH’ombra. gli ha scari¬ 
cato l'arma alle spalle da una 
distanza ravvicinata. I.^ sven¬ 
turato SI è acea.sciato senza po¬ 
ter nemmeno chiedere aiuto. Due 
pallottole Io hanno fulmin.ato. 
Gli sp.ari .sono .stati uditi distin¬ 
tamente dai pa.s-santi. però nes¬ 
suno vi ha badato. Perchè? 
€ Chiudi gli occhi e cuciti la 
bocca, se vuoi vivere a lungo», 
dicono da quelle pani 

Il pastore assassinato era ri 
tenuto un tipo tranquillo: nes¬ 
suno !o aveva ma' minacciato, 
non girava armato, e pertanto 
non attendeva una aggressione. 
Eppure l’hanno fatto fuori p^r 
vendetta Non si sa esattamente 
a quali fatti delittuosi col'eff.a- 
re quest’altro omicido Forse 
ad un barbaro episodio avne 


e l-aura Barone, di 17 e 25 an¬ 
ni. che erano distese sulla sab¬ 
bia accanto alla Mangione, so¬ 
no rimaste ustionate 

Ladri fanno annullare gli 
esami 

PALERMO - Gh studenti del 
ri.stituto tecnico statale laci, di 
Messina, dovranno rifars' gli 
e.sami di Stato a cau,sa di un 
furto. Cosi ha deci.so il mim- 
.sjro della Pubblica Istruzione. 

.Alla vTgilia degli scrutini del¬ 
la sessione di lu.iilio erano stati 
rubati 1 verbali e gli elaborati 
della commissione presieduta 
dai prof. Luigi Filici. Naturai 
mente nò ha reso impossibile 
alla commissione formulare un 
giudizio sui candidati e gli esa¬ 
mi sono stati annullati. 

Cadavere decapitato 

LODI — In un'ansa del Po, ne 
pressi di San Rocco al Porto, 
è atìlorato len il cadavere di 
una donna. delì'etÀ apparente di 
'25^30 anni, privo della testa e 
del braccio destro. DaU'esame 
necroscopico è risultato che la 
morte della donna risaie ad al- 
nx’no tre mesi fa e che la lunga 
permanenza in acqua potrebbe 
aver causato la decapitazione. 


mito cinque giorni or sono, al¬ 
lorché Severino Masilì, un ni¬ 
pote del Sulis, venne abbattuto 
a colpi di roncola. 

Mistero assoluto anche per 11 
caso Picciau. Stamane gli 'Ji- 
ve.stigatori hanno effettuato un 
secondo sopralluogo nella villa 
del commerciante d’auto assas¬ 
sinato. Sarebbero state rinvenu¬ 
te altre lettere: la solila amica 
gelo.sa che invita perentoriamen¬ 
te l’amante a non frequentare 
altre donne, pena gravi rappre¬ 
saglie; un uomo che sollecita il 
pagamento di una .somma di 
molti milioni; un anonimo che 
gli intima di non smentire l’ali 
hi di un bandito imputato di 
sequestro di persona. 

Si va chiarendo intanto la po¬ 
sizione di Giuseppe Leonardo 
Musina: il cu.stode della villa, 
trattenuto in stato di fermo, non 
avreblie preso parte al delitto. 
Era troppo amico del ricco co:n 
merciantc per decidere di tra¬ 
dirlo e consegnarlo ai banditi. 
Nella giornata dì mercoletii lo 
s'esso Musina aveva aiutato il 
datore di lavoro a mettere a po¬ 
sto la villa .che avrebbe dovu¬ 
to ospitare di li a qualche gior¬ 
no alcuni € pezzi grossi * de.Ia 
-Mercedes in arrivo dalla Ger¬ 
mania occidentale per tra.scor- 
rcre una breve vacanza d’affari 
a Caglian. A degli amici che 
erano venuti a trovarlo proprio 
mentre .Musma stava sisteman¬ 
do dei vasi davanti alla por*a 
di ingresso Gianni Picciau dis 
se in Tono scherzoso; c Ecco, ve¬ 
dete. ho una guardia del cor^ 
orgolese Difficilmente i ban.iiti 
possono venire a prendermi con 
tanto di garanzia,. », 

Gli ste.ssi familiari dell’uc- 
ciso confermano che tra il Pic¬ 
cia ii c il Mustna vn era un com¬ 
pleto rapporto di fiducia Per 
CIÒ il custode non può aver par¬ 
tecipato all’atto rmteria’e del- 
l’om'cidio € Tuttavia — questo 
sarebbe il parere del que.store 
Guarino — Gm.seppe Leonardo 
.AfTi.siM dere sapere quaìcosa sui 
misteriosi retroscena che hanno 
condotto alla morte il gioiyine 
commissionano della Merce 
des » 

St.imane i dirìgenti della squa 
dra mob le non hanno comp uto 
alcun interrogatorio E’ stata 
in-nltre smentita la notizia ri 
portata dal quotidiano cagliari¬ 
tano con un titolo su sei coìo*»- 
ne. secondo cui polizia e cara- 
binien avrebbero identificato un 
testimone ooilare. Nessuno. :n 
realtà ha visto uccidere Gianni 
Picciau 

Ferme te mdagini anche per 
quanto n.guarda il rapimento de’ 
concessionario della FLAT di 
Nuoro, cavalier .Aurelio Baghi¬ 
no e del dottor Giovanni Caocci, 
il primo rapito il 19 agosto nel¬ 
la sua villa di Cala Liberotto. 
il secondo rapito nella villa osi 
padre, ad .Antro, il 22 agosto 
Le vicende dei due ostaggi sem¬ 
bra stiano per nsoiversi altra 
verso vie pnvate. 

Nessuno parla, per ovvie ra 
gioni. Peraò t familiari del 
giovane Caocci hanno smenttio 
una voce circolata stamane a 
Nuoro, e cioè che il Lgho de' 
ricco oculista avrebbe scritto di 
proprio pugTiO una lettera al pa 
dre con la indicazione della a 
fra del riscatto: trenta mihoni 
di lire, subito e in contante 

Giuseppe Podda 


p-in poche righe—| 


Con un po’ di attenzione e maggiore perizia 
molti dei gravi incidenti avrebbero potuto es¬ 
sere evitati - Un milione di doppiette In azione 
Chiesti severi esami per le licenze - irrespon¬ 
sabile sparatoria sopra una pista da bailo 


-Sette cacciatori morti. .-Men¬ 
ile decine yravemente feriti. 
Carnieri poveri, se non addi¬ 
rittura vuoti, per il milione di 
doppiette scese in campo. Il 
bilancio della giornata di 
apertura della caccia è que¬ 
sto. Un bilancio pesante. Al¬ 
cuni cacciatori sono stati im¬ 
pallinati da compagni di bat¬ 
tuta, altri si sono feriti ma¬ 
neggiando male il fucile, al¬ 
tri ancora sono stati colpiti 
da pirati che poi sono fuggiti. 

Ciò che maggiormente im¬ 
pressiona. viste le modalità 
delle varie sciagure, è il fat¬ 
to che esse potevano tutte es¬ 
sere evitate. C’è chi è morta 
per un colpo di fucile fatto 
partire inavvertitamente da un 
cacciatore saltato giù da un 
motofurgone. Un altro ^ stato 
impallinalo ed ucciso mentre 
si trovava in una zona coper¬ 
ta dalla nebbia. Un terzo era 
nascosto da un cespuglio. Un 
altro ancora è morto, mentre 
parlava tranquillamente con 
due amici: tutti avevano in 
mano il fucile carico, nono¬ 
stante che avessero ormai ter¬ 
minato la battuta. 

Il numero impressionante di 
morti e feriti ha suggerito un 
commento alla Voce Repubbli 
cana. * Di entusiasma si mun 
re ». Scrive il giornale del 
PRl: € Nella nostra penisola, 
sembra un paradosso, si muo 
re di entusiasmo. La corsa al 
mare di Ferragosto in cerca 
dì una sospirata frescura, le 
liete partenze per i week end, 
si riducono troppo spesso in 
una corsa, un appuntamento 
con la morte. Così è l’apertu¬ 
ra stagionale della caccia ». 

La Voce chiede che la licen- 
za di caccia sia consegnata 
solo a chi ha superato esami 
teorici e pratici, dando dimo¬ 
strazione di essere veramente 
all'altezza del difficile e peri¬ 
coloso sport. L'imperizia di 
molti cacciatori, la loro man¬ 
canza di attenzione, di senso 
di responsabilità sono effetti¬ 
vamente la ragione di molti 
incidenti mortali. Abbiamo già 
accennato alle cause di al¬ 
cune sciagure. Vediamo ora. 
con maggiori dettagli, come 
sono morii i sette cacciatori. 
E' un'analisi impressionante. 

Guido Polverini, di 56 anni, 
è stato ucciso nel Valdarno 
da una scarica di panettoni. 
Non si sa chi ha sparato. 

In un bosco di Castelfioren- 
tino, un altro morto abban¬ 
donato dallo sparatore. Si chia¬ 
mava Alvaro Visini, aveva -Il 
anni. Era partito nella notte 
da Viareggio per andare a 
caccia. 

A Giovanni Bo, astigiano, di 
49 anni, è esploso il fucile 
fra le mani, mentre a.spettava 
la selvaggina. Una sciagura, 
questa, che non si sarebbe 
verificata, se la povera vitti¬ 
ma avesse tenuto il fuede per¬ 
fettamente a posto. 

A Rocchetta di Guglia, in 
provincia di Modena, altra 
morte misteriosa. La vìttima 
si chiamava Giancarlo Sargen¬ 
ti e aveva 32 anni. Tornato 
dalla caccia, stava parlando 
con due amici, in presenza 
dei figli, quando da uno dei 
fucili — anche gli amici sono 
cacciatori — è partito un col¬ 
po che lo ha ucciso. 

Nel pressi di Ascoli Piceno, 
a Petricoli. è morto Federico 
Caselli, di 60 anni. La moglie 
Io ha rinvenuto, ormai privo 
di vita, in un appo.stamcnto 
fisso vicino a casa 

Nel Lazio le cittime sono 
state due. La prima a Cerreto. 


nei pres.s'i di Tivoli, dove un 
gruppo di cacciatori di Belle- 
gru, accompagnati dall'ope¬ 
raio romano Tommaso Pambi- 
li. è giunto a bordo di un 
motofurgone fin dalla tarda 
serata di .sabato. Il Parnbìli è 
saltalo dal mezzo, facendo 
esplodere un colpo dal fucile 
che, non pensando al perìcolo, 
egli aveva già caricato. La 
scarica ha raggiunto il brac¬ 
ciante Santo Nera, di 50 an¬ 
ni, uccidendolo. La seconda 
sciagura, nei pressi di Rieti, 
.Angelo Perotti. di 53 anni, è 
morto per un infortunio di 
caccia. Secondo le prime in¬ 
dagini. gli è esplo.so il fu¬ 
cile. Il cadavere è stato tro¬ 
vato dal fratello della vittima, 
Settimio. 

Un grave episodio è avve¬ 
nuto in una trattoria di Com¬ 
passo (Pavia). Alcuni caccia¬ 
tori si sono messi ad esplo¬ 
dere colpi nei pressi del lo¬ 
cale. facendo piovere centi¬ 
naia di pallini sulla pista da 
ballo. Il proprietario della 
trattoria. Pietro Fumagalli, di 
50 anni, è intervenuto ed è 
stato malmenato e seriamente 
ferito con il calcio del fucile 
da uno dei cacciatori. 

Non per un incidente di 
caccia, ma durante una bat¬ 
tuta, è morto Luigi Picelli, 
di 51 anni, da Rivoli (Tori¬ 
no). E’ stato stroncato da un 
infarto mentre imbracciava 
il fucile. 


Incidente a duecento Torà 


E’ salvo per caso 
Johnny Halliday 



Fuori strada la cantante 

Grave la German 
ferita nell’auto 


TARBES (Francia) — SulTauto lanciala a 200 
chilometri l'ora, Johnny Halliday, idolo della 
canzone francese, è andato a fracassarsi con¬ 
tro un albero mentre si dirigeva a Blarrifz. 
La macchina, una potente vettura da gran 
turismo di marca italiana, è stata completa¬ 
mente distrutta, mentre il cantante e ì suoi 
compagni di viaggio. Il fotografo Jean-Marle 
Perier e altre due persone, se la sono cavata 
con poche ammaccature. Nella foto; Johnny 
Halliday a bordo dell'auto 



BOLOGNA — Anna German, la nota cantante 
polacca di musica leggera, è rimasta grave¬ 
mente ferita in un incidente d'auto sull'Auto¬ 
strada Rimìni-Bologna. La macchina sulla 
quale viaggiava insieme a Renato Serio, che 
era alta guida, è uscita dì strada, in piena velo¬ 
cità, nei pressi di San Lazzaro di Savena. 
All'Istituto Rizzoli 1 sanitari hanno riscontralo 
alla German un trauma cranico e varie ferite 
guaribili in 90 giorni. Stessa prognosi per il 
Serio. Nella foto: Anna German 


Severa inchiesta suirorganizzazione del penitenziario 

È INAUDITA PER IL GIUDICE 
LA FUGA DA PORTO AZZURRO 


Tre Feriti per una ragazza 


Folle sparatoria al 
mercato di Taranto 


TARANTO. ’2« 

Sparatoria tipo Far-West al mercato del pesce, davanti 
a decine di persone: tre uomini sono rimasti feriti. Sono 
.Michele Raffo. di 37 anni. Nicola Mignogna e Cosimo Gua 
fino; degli ultimi due non si cono.sce l’età, li Raffo è rico¬ 
verato airo.spedaie Civile di Taranto con prognosi riser¬ 
vata Un proiettile lo ha colpito al femore destro e gli ha 
provocato una violenta emorragia per la rottura di numero 
SI vasi capillari; il Mignogna è stato colpito alla mandibola 
sinistra ed il Guarino al femore destro. Le ferite di que.'^ti 
ultimi due soto meno gravi ed essi sono stati ricoverati 
ail’ospedale con una prognosi di tre settimane. 

Gli accertamenti finora svolti hanno permes^^o di stabi 
lire che il primo a sparare è stato .Michele Raffo. il quale, 
appostato dietro un banco per la vendita del pesce, coperto 
da alcuni acquirenti, ha fatto fuoco contro il òlignogna 
Tra i due era da tempo in corso una lite che ieri era sfocia 
ta in una violenta discussione; pare infatti che il Raffo 
abbia intenzione di sposare una giovane nipote del Mi 
gnogna. mentre quest’ultimo si opporrebbe al matrimonio 
Pur essendo stato ferito dal colpo di pistola sparato dal Kaf 
fo. il Mignocna è riuscito a vedere il feritore che tentava 
di allontanarsi ed ha sparato a propria volta Intanto il 
Guarino, il cui ruolo non è ancora stato chiarito — mentre 
la gente fuggiva impaurita — ha tentato di raggiungere uno 
dei dje; è stato però ferito con un colpo di pistola. Sino a 
questo momento non è stato ancora possibile accertare chi 
abbia sparato contro il Guarino. 


Un ispettore inviato dal ministro 
della Giustizia - Nessuna traccia di 
Paul Poggi e dei numerosi complici 


A Palermo 


Uccide il cognato con 
quattro revolverate 


PALER.MO. 28. 

Calogero Fanara. un pre¬ 
giudicato di 60 anni abitante 
a Palermo ha ucciso questa 
sera in piazza Cattolica, al 
centro della città, il cognato 
Calogero .Amico, di 45 anni, 
da Ribera. Il Fanara ha spa¬ 
rato contro la sua vittima 
quattro colpi di pistola, è riu¬ 
scito a rendersi irreperibile 
prima deirarrivo. sul luogo 
della sparatoria, delle pattu¬ 
glie della Squadra Mobile. 

L*.Amico, subito soccorso da 
alcuni pas.santi. è stato tra¬ 
sportato al pronto soccorso 
di via Roma dove il sanita¬ 
rio di turno gli ha riscon¬ 
trato ferite da arma da fuo¬ 
co alla parte supcriore del 


corpo e lo ha giudicato in im¬ 
minente pericolo u« vita. Il 
decesso è infatti avvenuto 
mentre un'ambulanza traspor¬ 
tava il ferito aU'ospedale ci¬ 
vico di Palermo. 

L'assassinio è stato origi¬ 
nalo per motivi di interessi 
inerenti all'attività svolta dai 
due cognati, ambedue vendi¬ 
tori ambulanti. Il Fanara. in¬ 
fatti. ha sparato al termine 
di una violenta discussione 
con r.Amico. La Squadra Mo¬ 
bile. diretta dal dotL Man- 
dolia. sta nel frattempo ricer¬ 
cando Tomicida. Sembra che 
le indagini procedano a ri¬ 
lento. nel dinicile ambiente in 
cui è maturato il delitto. 


Un italiano 
ucciso a 
Parigi dai 
teppisti 


PARIGI. 28. 

Francesco Greco, un messi 
ncsc di 54 anni re.sidcnte a Pa¬ 
rigi è morto questa mattina in 
seguito alle percosse subite da 
parte di una banda di teppisti 
giunti a Parigi da Aubervil- 
liers per compiere una bravata 
nella capitale 

Il Creerò, verso la mezzanotte 
di sabato, aveva coraggiosa¬ 
mente affrontato la banda, 
composta di una diecina di gkv 
vani, nel tentativo di difende¬ 
re un passante selvaggiamente 
aggredito dai teppisti. 

La polizia ha arrestato sette 
dei responsabili dell’aggressio¬ 
ne. Dopo il fatto il Greco era 
tornato nel suo ufficio del ga¬ 
rage dove prestava servizio 


Dal nostro inviato 

UVORNO. 28. 

Nessuna traccia dell’evaso da 
Porto .Azzurro. Dopo una notte 
insonne trascorsa camminando 
lun.eo le insenature, gh anfratti 
de!re."troterra dall’.Argentano 
alla Versilia alla ricerca di 
Paul Poggi — il giovane rapi 
natorc francese di To’.one evaso 
dal più c sicuro » carcere d’Ita¬ 
lia — carab nien e poliziotti 
hanno fatto ritorno alle ’joro sedi 
stanchi e sfiduciati. 

Non vi sono tracce neppure 
degli uooiini che l’hanro aiutato 
nella fuga, dopo aver immobi¬ 
lizzato gli agenti di custalia che 

10 tenevano sotto sorveglianza 
ins eme ad altri due detenuti 
nella sala d’attesa dello stud.o 
del medico dottor Mano Pri 
gnacca, neirintemo de! munì- 
cinio di Porto .Azzurro. 

D'altro canto, sperare che d 
pencoloso eva^o si trovasse an 
cora in ♦crr’torio italiano era 
ua’tllos^one. tenuto conto della 
met colos'’à e della perfez one 
con CUI è stata o'enarata a ic-ta 
clamorosa impresa. 

Come era facile prevedere, la 
rocambo’e'^a evasione ha avuto 
immediati nr-essi nella capitale: 
da Roma, infatti, è giunto a 
Porto .Azzurro l’ispettore dottor 
Solariro. inviato dal ministro 
della Giast zia Reale, ocr l’m 
ch'està. Sull’esito del coLoquio 
avvenuto fra 0 dottor Solarino 
e il direttore del penitenziario 
dottor Egidio Bozzi vie.ne man^ 
tenuto U più assoiito riserbo 
Coma.nq-ue. da alcune md.scre^ 
z oni *e.mbra che iJ dottor Sola- 
nno avrebbe sottolineato la fa¬ 
cilità con CUI 51 è permesso a 
un detenuto tanto per.coloso di 
spostarsi per la cittad.na dei- 
l Elba con una scorta nvelatasi 
all’atto pratico assolutamente 
inadeguata. H dott Bozzi avreb¬ 
be replicato che Paul Poggi tra¬ 
scorreva la reclusione in modo 
tranqu'Uo. lo consideravano in¬ 
somma un detenuto model’io. 

D sostituto procuratore della 
Repubblica di Livorno dottor 
P.-etro Scarsi che si trova a 
Porto .Azzurro per interrogare 
agenti di custodia e detenuti, 
aprendo ufRcialmente risirutio 
ria sull’evas one. ha detto che è 
c un fatto di gravità inaudita > 
Tanto più che avrebbe potuto 
verificarsi anche una sparatoria 
che avrebbe messo a repenta 
gito la vita dei cittadini di Porto 
.Azzurroi 

Il fatto poi che venisse usato 

11 municipio come ambu’jatorio 
per i detenuti ha lasciato per- 


plc.ssi un po’ tutti. Chi ha dato 
l’autorizzazione? Il s.iidaco, o il 
ministero della Giustizia? 

Paul Poggi a Porto Azzurro 
non se la pj5.sdva male. Condu 
ceva una vita .separata — l’unica 
distrazione: la presidenza d’una 
vjuadra di calcio re) peniten¬ 
ziario — e grazie al denaro che 
rreveva dai familiari poteva 
concedersi diversi «lussi», crean¬ 
do invidie fra gli altri detenuti. 
Dal giorno del suo arrivo fre 
qiienti sono state le visite dei 
parenti (anche questo fatto 
avrebbe dovute tenere sul chi 
vive il personale di custodia). 

In modo part.colare. Paul 
Poggi riceveva le visite del fra¬ 
tello Louis .Antoine. di 41 anni, 
nveglif) conosciuto come Pino. I 
due fratelli si videro l’ultima 
volta il 22 agosto nel parla¬ 
torio Naturalmente fu in quel- 
l'occas one che misero a punto 
il piano di fuga preparalo da 
temno e meticolosarrente orga- 
n.zz.ato. Irà tale per odo Pino 
al!»gg-ava nell’ho'e! Mas=.mo d: 
Portoferraio in compagnia di 
una bel’a ragazza I due ven¬ 
nero visti molto spesso al bar 
Roma. Poi, il 24 acosto. P.no 
spari dalla circolazione. 

Si arriva cosi al g omo del- 
Tevasione. sabato scor«o Come 
faceva Pino a sapere che il fra¬ 
tello sarebbe «tato accompagnato 
da! medico? E* tm irterrocativo 
di p ù al quale dovrà rispondere 
rmchiesta. 

Giorgio Sgherri 


Recuperati due cadaveri 
Quasi nessuna speranza 
per ì 14 dispersi • Dove¬ 
vano atterrare in un aero¬ 
porto • tl vento (o un er¬ 
rore det pilota!) causa 
della disgrazia • Una don¬ 
na fra le vittime 


HURON (Ohio). 28 

Il Iago Eric è .stalo teatro 
di una paurosa tragedia la cui 
vastità non è ancora possibi¬ 
le .sfabilire. Diciotto paraca¬ 
dutisti si sono lanciati da una 
altitudine di circa 5.000 metri 
e il vento impefiioso li ha tra¬ 
sportati al largo delle acque 
del lago infuriato. Due soli so¬ 
no .stati sali'flfi da un bat¬ 
tello di soccorso, due sono sta¬ 
ti trovati morti e gli altri 14 
sono dispersi. 

E' in corso una gigante.scn 
operazione di ricerca da parfe 
di decine di imbarcazioni e di 
aerei, impegnati nciram'i.sfn- 
mento di eventuali naufraghi 
0 cadaveri. L'acqua del lago, 
oltre ad essere agitata dai 
venti fortissimi che soffiano 
ad una relocifò di quasi con¬ 
fo chilometri l'ora, è molto 
fredda, per cui si teme che 
eventuali .sopravvis.suli non 
riescano a sopportarne la tem¬ 
peratura 

Il sergente R L. Scheìì. del¬ 
ta polizia delI'Oh’o. ho detto 
che vi sono pnrhe sgrranze 
di riuscire a trovare vivi i 
di.sper.si La vesnnte bordatu¬ 
ra dei para/'fidiitr deve averli 
intralciali nei mnvimenti per 
rimanere a galla. 

Il gruppo si era lancialo da 
un Libor.ntor R 25 per una 
manifestazione di addestra¬ 
mento, ma il vento ha porta¬ 
to i paracadutisti fuori rotta 
facendoli cadere nell'acqua, 
dieci miglia al largo. Tra co¬ 
loro che si sono lanciati ri 
era anche una donna, la si¬ 
gnora Patricia Lowsburg, di 
26 anni, da Akron, tl cui ca¬ 
davere è stato ricuperato da 
un battello della guardia co¬ 
stiera. La signora Loushurg 
si era sposata tre oiinl fa. Tm 
cerimonia venne celebrata du¬ 
rante una discesa in paraca¬ 
dute. Un altro morto accerta¬ 
to è Dor.sie Kitchen jr., di 33 
anni, pure di Akron. 

La polizia ha rivelalo che a 
bordo dell’aereo vi erano 23 
paracadutisti e che tutti, pri¬ 
ma di lanriar.si. hanno firma¬ 
to una dichiarazione con cui 
sollevavano il pilota da ogni 
respon.sabilità per ciò che 
eventualmente sarebbe potuto 
accadere. L'apparecchio era 
pilotato da Robert Karns. 

Al primo passaggio suìl'ob- 
bìettivo fis.sato, l’aeroporto di 
Oriner. dicìotto paracadutisti 
si sono lanciati nel vuoto. E' 
questo gruppo che è stato por¬ 
tato al largo dal vento. Al se¬ 
condo passaggio si lanciava¬ 
no altri due che atterravano 
felicemente sull'obhiettivo. La 
guardia costiera ha dichiara¬ 
to che i dispersi pos.sonn es¬ 
sere sparsi su una distanza di 
25 chilometri circa tra le loca¬ 
lità di Tyirain ed Buron. 

1 due superstiti — Robert 
Cog, di 29 anni e End John 
son, di 30 anni — sono .sfati 
salvati dalle acque da Dean 
Phillips, di 40 anni e dal co 
gnato Richard Ralph, i quali 
si trovavano in navìnazione 
sulla loro barca a vela. 

Uno dei superstiti. Robert 
Con. non appena c stato in 
grado di parlare ha detto: 
€ Non riuscivamo a vedere al¬ 
tro che nubi Quando hn visto 
che mi trovavo sul lago mi 
sono «enfilo rivoltare i vi¬ 
sceri Pensavamo tutti di tro¬ 
varci suH'aerooorfo... Ho 
aperto il paracadute a circa 
mille metri, poi, improvvisa¬ 
mente. mi sono sentito awi- 
hinnare dall’acqua ». 

Kd erro U rarronfo deJÌ'aì- 
frn superstite. Bernard .lobn- 
son: € L’aereo si è trov.ofo 
nella posizione sbagliata. Ci 
siamo lanciati credendo di es¬ 
sere sull’ohbiettivo Tl pilota 
navigava su indicazione ra¬ 
dar Quando il capo pattuglia 
ha dato il segnale, ci siamo 
lanciati simnltanoamenfe in 
18 u<mndo quattro uscite «95 
lanrio » 


Tragedia della follia 


Stermina i familiari 
un giovane a Chieti 


CHIETI. 28. 

Un giovane di 27 anni, An¬ 
tonio Ginobile. ha ucciso con 
quattro colpi di pistola, spara¬ 
li a bruciapelo, pnma suo fra¬ 
tello Sergio, di 20 anni, quindi 
sua madre. Miriam D’Èrcole, di 
57 anni. Il d'jplice. terribile de¬ 
litto è avvenuto in contrada 
Fontechiara da Capo, una pic¬ 
cola frazione del comune di San 
Giovanni Teatino, nei pressi di 
Ch eti. L'omicida è stato arre¬ 
stato da due agenti della po¬ 
lizia stradale, accorsi sul luo¬ 
go del delitto in seguito alla 


chiamata di alami testimoni del 
fatto. Al momento deU’arresto 
Tomiada ha pronunciato solo 
qualche frase sconnessa; Anto¬ 
nio Ginobile. Io scorso anno, era 
stato per diverso tempo ricove¬ 
rato in una clinica psichiatrica 
a causa di un forte esaurimen¬ 
to nervoso. Gli inquirenti hanno 
accertato che. subito dopo aver 
ucci.so i due congiunti, l'arma 
di Antonio Ginobile si è incep¬ 
pata e questo sembra abbia sal¬ 
vato la vita alla nonna, l'ottan- 
tenne Luisa Fascianelli, fliM ha 
assistito terrorinaU 
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Termini 


Venerdì ritorna la normalità (ma soltanto per i biglietti) 

SI APRE LA BIGLIETTERIA 

Per il resto caos completo 

La lentezza delle indagini giudiziarie ostacoia ie valutazioni dei Ministero dei LL.PP. — Vietato 
alla commissione tecnica l’ingresso nei locali ancora « bloccati » dalia magistratura — Da 
quindici giorni continuano gli accertamenti sull’entità dei lavori da compiere 
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Polemica fra PSU e destra 


ile «rivoluzioni»! 
j (del traffico) j 
:che non si fanno: 


Il Tempo e rAvanti!. in ikii- 
clant con rassegnazione della 
targa < Roma B 00000 » e con 
la notizia della paurosa ulte¬ 
riore caduta del numero dei 
passeggeri sui mezzi ATAC e 
STKFER. hanno dato vita ad 
una significativa e curiosa po¬ 
lemica. Significativa perché met¬ 
te a nudo i termini reali dello 
scontro politico sottinteso dalle 
questioni del traffico e curiosa 
perché da entrambe le /torti, 
esplicitamente o meno, si attri¬ 
buisce alla Ciunta comunale la 
colfta (Il Tempo) o il coraggio 
(l’Avanti! di affannarsi per ten¬ 
tare una soluzione del proble¬ 
ma sulla base di scelte che pon¬ 
gono in primo piano il mezzo 
di trasporto pubblico, senza che 
davvero la Giunta meriti tanto. 

l-a polemica è nata da un ti¬ 
mido articolo del quotidiano del 
PSU IH cui si rimproverava al 
doti Monaco, vice presidente 
dcll'.ACl di Roma, consigliere co¬ 
munale cd e.sponente del PLI. 
di non aver alzato la sua voce 
per spronare c •'li automobilisti 
romani ad una più stretta col- 
laborarione con gli amministra¬ 
tori per salvare la città dalla 
paralisi del traflìco ». Giusta¬ 
mente IWvanti!. dopo aver ci¬ 
tato la perdite subite in passeg¬ 
geri dalVATAC. ha concluso il 
rimprovero affermando, che la 
auto c non deve mai rappre-scn- 
tare i«i mezzo di suicidio, poi¬ 
ché la paralisi della città avreb¬ 
be gravissime ripercussioni su 
tutti i cittadini e soprattutto su¬ 
gli .stessi automobilisti E’ ba¬ 
stato questo vago accenno per 
scatenare le ire del giornale 
di Angioìillo. il quale ha pre¬ 
so spunto dalle affermazioni .so¬ 
cialiste per aprire una polemica 
contro r il così detto rilancio 
del trasporto pubblico » e affer- 
nuire'che i famosi itinerari pre¬ 
ferenziali riservati agli autobus 
dell’.AT.AC che il Comune sta 
studiando, nn-j r-solveranno un 


piccola 

cronaca 


Il giorno 

Oggi martedi 23 agosto (231- 
123). Onomastico: Sabina. Il 
sole sorge alle 6.31 c tramonta 
alle 20.6. Luna nuova il 3 set¬ 
tembre. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 79 maschi e 77 
femmine. Sono morti 1.1 maschi 
e 15 femm.ne. Sono stati cele¬ 
brati 25 matrimoni 

... e nove ! 



Oggi nono giorno: la 1 600 » 
bruciata al Muro Torto è anco 
ra aU>andonata sul lato de.stro 
del viale di scorrimenta Forse 
al Comune non hanno ancora 
deciso qual è l’Assessoralo conv 
petcntc per la rimozione del re¬ 
litto. Frattanto permane il pe¬ 
ricolo per gli automobilisti in 
transita 


bel nulla. , 

Xoii vi è dubbio alcuno che 
gli argomenti del giornale della / 

destra romana, oltre che pog¬ 
giarsi su un presupposto indimo- . ^ 
strato (la scelta di .sviluppare al "J"' 

nio.s-.'fimo la motorizzazione in- 
dividuale sarebbe stata sul pia- 
no nazionale accorta e feconda 
di risultati positivi), non tiene 
conto dell'orientamento che sta 
ormai prevalendo nella maggior ‘j'* 

parte dei paesi dell'Occidente 
europeo e negli Stati Uniti, che ‘ 
posti di fronte alle « gioie » dello cuo 
sriluppo abnorme della motoriz- 
zazionc privata, riconoscono nel- l®s( 

la funzione preminente del mez- 8'^' 

zo pubblico, l'unica .soluzione ra- Oc 

zinnale del problema. 

Ma tant'è. E' bastato a Pala 
far vedere ai giornalisti qual¬ 
che mapfxi con Vindicazione, per 
ora molto di massima, dei pri- — 
mi quattro itinerari riservati 
ai mezzi dell’AT.AC (e questo 
è accaduto in luglio) e all’.Avan- 
ti! porre, mollo alla lontana 
del resto, il problema perché 
alla destra sia parso doveroso 
e urgente reagire come se in 
Campidoglio si fosse alla vigi¬ 
lia di chis.sà quale pericolosa ri¬ 
voluzione. Ma in Campidoglio 
€ rivoluzioni » non se ne fanno, 
almeno di questo tipo. Se mai 
si .sono fatte quelle .sterili e di¬ 
sordinate dell'onda verde. 

Ed è proprio qui il nodo del¬ 
la questione. Si faranno davve¬ 
ro questi famosi itinerari pre¬ 
ferenziali. oppure basterà una 
ben orchestrata campagna di 
stam/xi. per far dimenticare al 
centrosinistra — come del re¬ 
sto è già accaduto nel passato 
E' proprio questo che l’.Avanti! 

— ogni volontà di rinnovamento? 
deve spiegare. Perchè di paro¬ 
le. su questo argomento, .se ne 
sono consumale tante e di tem¬ 
po se ne è speso anche troppo. 

E’ dal lontano 19(!3 (.seduta del 
19 febbraio) che l'a.ssessore Pa¬ 
la propose l'attuazione imme 
diala di precise misure. Da al¬ 
lora sono passati quattro anni: 
co^ ha fatte, il Comune? Ha 
varato r* onda verde » ( provve¬ 
dimento non risolutivo, se non 
fallimentare), ha impieqato forti 
.somme nella grande viabilità (e 
anche qui non ha cavalo un ra¬ 
gno dal buco) ed ha aumentato 
le tariffe deU’.AT.AC e della 
STEFER (eontrihiiendo non poco 
a provocare la paurosa caduta 
del numero degli utenti). Poi 
l'anno scor.so (alla fine di otto¬ 
bre). sotto la .spinto dell'opinio¬ 
ne pubblica, nominò un comitato 
di salute pubblica che terminò 
i suoi lavori proponendo fra 
l'altro la realizzazione < in tutta 
l’area centrale » di una serie di 
itinerari preferenziali riservati 
ai mezzi pubblici. .Anche il Con 
sigilo comunale rotò a questo 
proposito un preciso ordine del 
giorno Finalmente, in luglio, lo 
assessore fornì i particolari dei , 
primi 4 dei dod'ci itinerari pre- ^ 
ferenziali allo studio .sollevando G , 
le ire del Tempo, del Gioma’e - W 
d'Italia e del ÀIes.saggero. Poi 
le ferie. 

.A que.sto punto il problema, 
quindi, non è più quello di sa- 
pere .«e la Giunta sia o meno 
faroreróle. a parole, ad una 
politica basata sulla preminen n» 

za del mezzo pubblico, ma se 
intende reramente con i fatti ^ 
imboccare questa .strada E il .. 
banco di r^’T’O .sono appunto 
ali itinerari riserrati ai mezzi > S 
.AT.AC. Le ferie stanno ormai I f ■ 
esaurendosi: fra pochi giorni la i 
città sarà di nuora invasa dal j 
more delle auto. Hon s-, vuole, j 
nemmeno questa colta, alzare ^ 
olcun argine sicuro? A qwe.sfo ^ ' 
interrogatico devono rispondere ^ ' 
Giunto. .Avanti! e PSU. Ma con i 
fatti Solo co,si la de.stra potrà 
davvero essere sconfitta. Il < 


L? biglietteria di Termini riprenderà a funzionare normalmente 
a partire da venerdì. 1 lavori di puntellamcnto delle .strutture 
solto.stanti la biglietteria e quelli di sistemazione c pulitura dei 
pavimenti, soffitti, vetrate e attrezzature sono stati ultimati. Lo 
ha reso noto il .Ministero dei Trasjiorti. precisando che da venerdì 
sarà ripristinato integralmente l'accesso al pubblico della bigliet¬ 
teria. l’er il resto: zero, o quasi. 

Il Ministero dei trasporti ha nominato, una quindicina di giorni 
fa, una commissione che ha il compito di accertare la quantità e 
la qualità dei lavori da intraprendere per restaurare le parti 
meno visibili della stazione. Fanno parte della commissione mi- 
m.steriale tecnici, ingegneri che hanno iniziato i sopralluoghi 

L'ii'altra parte dei locali è ancora sottoposta (ormai da cinqiian- 
taqiiattro giorni) al vincolo imposto dalla autorità giudiziaria. In¬ 
tanto. come abbiamo in altre occasioni docunv'ntato. alla stazione 
la no.-malità è fatta di caos. Ancora la maggior parte dei locali 
si piesentano come li avevano lasciati i vigili del fuoco all'indo- 
mani dello spegnimento del rogo: cumuli di legna carbonizzate, di 
ferr; fusi, di cemento annerito. Ciò che giustificherebbe, evidente¬ 
mente. un ritmo di lavoro capace di ridare normalità e di ovviare 
ai gravi disagi provocati daU'incendio. Invece la ditta che ha avuto 
l'appalto dei lavori ha licenziato 30 dei 120 operai impiegati. 

Perchè'.’ I dirigenti della ditta dicono che i lavori sono finiti. 
Il che nel migliore dei casi, è una bugia. La commi.ssione mini¬ 
steriale è ancora all'opeia nei locali che la magistratura ha 
« sbloccato ». Quando finiranno le loro ricerche? La possibilità di 
lavoro per duecento impiegati nei .servizi tradizionali della sta¬ 
zione (e ora iier i quaranta licenziati) dipende dalla celerità di 
tali conclusioni. 

Altro aspetto inspiogabile è la lentezza con cui procedono le 
indagini degli inquirenti incaricati di stabilire le cause del sini¬ 
stro. In una e.ste.sa parte dei sotterranei è persino vietato l'in- 
gres.'o alla conimis.siono ministenale. la quale — si dice negli 
ambienti del .Ministero dei Trasporti — è cosi impossibilitata a 
compiere « una valutazione esatta » della entità dei lavori da fare 
per il restauro dei locali. Ed è chiaro che senza tale valutazione 
difficilmente potrebbe essere concessa ad una ditta la autorizza¬ 
zione ad intraprendere i lavori. 

Abbiamo già detto in altre occasioni e Io ripetiamo che sfa a 
cuore a tutti sapere le vere cause deH'inccndio (fuori di metafora: 
se il rogo è stato provocato da cause accidentali o se esso fu do¬ 
loso). Dal giorno in cui venne resa nota la decisione della ma¬ 
gistratura sono comunque passati cinquanta giorni: non sono troppi 
(ferie comprese)? Soprattutto so si considera che alla sollecita 
conclusione deH'inchiesta sono legati il lavoro di due-trecento per¬ 
sone. la normalità della vita della .stazione, la fine dei disagi per 
i viaggiatori. .Velia foto: I lavori di ripulitura nella biglietteria. 


Per rialzare i 


prezzi alTingrosso 


Vogliono 
Taumento 
i fornitori 
di caffè 

L’operazione caro-bar 
diretta dall'ex consi¬ 
gliere de Palombini 


Fornitori e torrefattoli di 
caffè stanno iiiaiiovrando 
— oramai da diverse set 
limane — per imiwrie agli 
e.seicenti di bar rdumeiilo 
dei prezzi e. in particolaic. 
<le la « lazz’na » di caffè. La 
operazione caro bar è diret¬ 
ta persoiidlmenle daireK 
consigliere comunale de l’a 
lombini. 

I torrefattori. dal canto 
loro, sono certi che aiiiicn.i 
ottenuti gli aumenti dei li 
stilli anche il prezzo del caf¬ 
fè all'ingrosso ixitrà essere 
sensibilmente rialzato. Quin¬ 
di a iiagare, ancora una vol¬ 
ta. saranno non solo i consu¬ 
matori. ma anche gli stessi 
esercenti. Così oltre alle spe 
se di gestione, del fìtto, del 
co.sto del fiersonale. deiraii- 
mento delle tasse, i proprie 
tari dei bar vedranno aggra¬ 
vata la situazione c*conomica 
con una nuova < impoNta ^ 
sul caffè. 

La manovra è tropiio sco 
perta e g à molti e.sercenti 
stanno esaminando l'ojipor- 
tiinità di convocare una as 
.scmbiea per discutere il pro¬ 
blema. per denunciare i di 
segni dei grandi fornitori e 
per affrontare, con serietà, 
il vero nodo della questione 
che è quello di una lotta uni¬ 
taria che impedisca gli au¬ 
menti e fermi la politica 
governativa che tende a far 
pagare ai consumatori e agli 
esercenti scelte ed indirizzi 
sbagliati. 

Nei bar. comunque, gli au 
menti sono ancora sulla car¬ 
ta e |)oehi esercenti hanno 
seguito le direttive di Pa- 
tombini e dei torrefattori. 
Ma è chiaro che il problema 
resta. Lo sblocco dei fìtti e 
le siMJso per l'energia e.et- 
trica hanno indubbiamente 
influito in questa situazione 
«1 hanno creato un giustifi¬ 
cato allarme. 

•Aumenti — come abbiamo 
scritto nei giorni scorsi — si 
sono avuti aU'EUR. Al bar 
Columbus, il signor Pepe, di¬ 
rettore deH'esercizio, ci ha 
detto che le maggiorazioni 
sono state praticate su di¬ 
versi generi e si aggirano 
sulle 10 lire. Cosi U caffè 
dalle 30 è passato alle 60 lire. 

.Alle nostre domande sulle 
reazioni dei consumatori il 
signor Pepe ha fatto subito 
presente che nessuno, ovvia¬ 
mente. è soddisfatto degli 
aumenti, c Anzi — ha prose¬ 
guito — abbiamo notato una 
leggera contrazione nelle fre¬ 
quenze: ma contiamo però 
nel recupero che non potrà 
tardare do|x> che i clienti si 
saranno fatti una ragione 
delle nostre necessità. E’ 
vero, infatti, che siamo stati 
spinti a prendere questa de¬ 
cisione in seguito anche alla 
mole impressionante delle 
sfiese di gestione ». 


PROTESTANO I iMENTICATh DEL MONTE DEL PECORARO 

Sono già €ome un tolabrodo 
le €ase appena assegnate» 


Dopo li secondo crollo del ponte 

Per ora solo 
sopralluoghi 


E' bastato un solo acquazzone per allagare gli 
appartamenti situati all'ultimo piano ~ I di¬ 
fetti di costruzione più comuni nei vari ca¬ 
seggiati — L’IACP: «vedremo tra un paio 
di mesi se la spesa non sarà troppo pesante...» 

















Nella giornata di ieri sono proseguili ad Ariccia i sopralluoghi 
dei tecnici dopo il secondo crollo del ponte. Si cerca di sta¬ 
bilire in quale misura la costruzione è pericolante per poi 
procedere, almeno si pensa, all'abbattimento di quelle parti 
che da un momento all'altro potrebbero rovinare a valle 
Fra l'altro. In questi giorni, nel pressi dell'antico viadotto 
hanno sostato più volte comitive di turisti e anche la troupe 
cinematografica del film « Lo sbarco di Anzio >. Se il crollo 
fosse avvenuto in quei momenti avrebbe potuto provocare addi¬ 
rittura una strage. E' evidente che ora lo zona del viadotto 
dovrebbe essere recintata, anche perché è stato già accertato 
che potrebbero verificarsi, da un momento all'altro, altri ce¬ 
dimenti. Si attende, nel frattempo, che il ministero, alla luce 
di quanto è avvenuto, prenda una decisione in merito al pro¬ 
getto di ricostruzione: si insisterà per un « rattoppo > oppure 
verrà decisa una costruzione completamente nuova? 


,t .li’ 
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Drammatico episodio netta notte in un paiazzo di Monte Mario 

Scontro a revolverate 
Ferito un ladruncolo? 

Il portiere ha sorpreso uno sconosciuto ~ « M’ha sparato addosso per primo... ho fatto 
fuoco per difendermi... » — Macchie di sangue sono state rinvenute vicino al luogo della 
sparatoria — Il giovane colpito Introvabile in tutti gli ospedali e nei posti di pronto soccorso 


Il portiere di uno stabile di 
via Roccara.so ha esploso due 
colpi di pistola, l'altra notte, 
contro un ladro che aveva sor¬ 
preso nel palazzo. < E' stato il 
ladro a sparare per pnmo — ha 
affermato più tardi il portiere 
— l'ho appena sitravisto. poi 
ho sentito la detonazione e ho 
visto la fiammata... avevo la 
mia n\-oIteUa tasca e ho 
fatto fuoco due volte... ». 

La polizia, accorsa in forze 
-Sul posto (nella zona infatti 
abita l'on. Moro e altri mini¬ 
stri) ha trovato tracce di san¬ 
gue lun.go il viottolo d'accesso 
al palazzo, che scorre attraver¬ 
so un ampio gìard'jK>. Nessuna 
traccia però dello sconosciuto 
che si era introdotto nello sta¬ 
bile. Probabilmente l'uoomo è 
stato ferito da una delle revol¬ 
verate esplose da! fortiere, ma 
potrebbe anche darsi che si sia 


soltanto tagliato frantumando 
i vetri di una finestra, nella fu¬ 
ga. Comunque vane s<xio state 
anche le nccrchc negli ospeda¬ 
li e nei pronto-soccorso. 

L'oscuro episodio è avvenuto 
verso le 2.30 de.Ia notte scor.^a. 
nella palazzina dj via Roccara 
.«o 30. a Monte Mano. Bnino 
Vannuccini, 36 anni, è da armi 


in?ospettito. ho indossato qual¬ 
cosa. ho messo in una tasca la 
mia neretta 7 . 65 . c sono uìm;*- 
to.. >. 

L'tHmo ha fatto un .21 rotto e 
improvv isamenfe h.i vi.sio qu-il- 
cuno. fermo davanti alla porta 
dcH apnartamento a p anterre- 
no. « Non .-imo r.uscito a vtc.er 
lo in fare.a. era prat.camen’e 


il portiere dello stabile, ed è un'ombra — ha continuato nel 


stato lui stesso a raccontare più 
tardi i fatti ai pol.z.otti. « Al¬ 
cuni degli appartame.nti del pa¬ 
lazzo in questo periocto sono 
vuoti, perchè i prroprietari sono 
in vacanza. Quindi in questi 
g.'omi stavo particolarmente 
attento ad ogni rumore sospetto 

— ha raccontato il Vannuccini 

— è andata proprio così, mi 
hanno svegliato degli strani ru¬ 
mori. poi ho .sentito il rombo 
di una moto che passava e ri¬ 
passava d.nanzi ca.sa. Mi sono 


s.K) racconto il Vannuccini — 
stava ccrc.wJo di entrare nel.a 
casa dell'ir.g. noffredo Bug. o- 
ni... anche il ladro dove avermi 
visto, infatti 'no semt.ro un fru- 
.SCIO, poi m: ha .sparato addo-.^o. 
.Anche 10 ho fatto fuoco, l'ho 
fatto per diferHcrmi . » 

Ijo .«cono-sciuto. anche so pr<> 
babilmcn’e fento da uni revol¬ 
verata. è fuggito, frantumando 
il vetro d; una fine'tra II Van 
nuccini, non avc.n-io telefono, è 
cor.io f w. e si è recato fino a. 






Gettano per scherzo 
ramico fra le fiamme 
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Gli amici Io hanno gettato 
in mezzo al fuoco, per scher¬ 
zo. Ora l'uomo. .Armando Ri¬ 


pieno possesso delle sue fa col 
là mentali. Fra l'altro sarebbe 
stato ricoverato più volte in 


! ghi, 36 anni, versa in gravis- una caw di cura per malattie 
: sime CMidizioni all' ospedale. montali. 


itfo. Il cartello della • scientifica > 

sul pesto dove sono state tro* 
9* vate macchia di sangua 


I Gli autori della bravata sono 
• tre ncercatì dalla polizia. 

1 L’episodio è avvenuto ieri 
! sera verso le 19. a Primavalle, 
'■ in un prato nelle vicinanze di 
via Pietro Maffi. D Righi, che 
abita nel quartiere in via Ma¬ 
ria Battistini 162, è descritto 
dagli amici come un tipo stra¬ 
no, credulone e neppure in 


len pomerìggio il Righi sì è 
accompagiuto con due giovani, 
due amici. Enneo Silveri. di 
22 anni, e Maurizio Ridolfi, di 
21 anni, entrambi abitanti nel¬ 
la zona di Torrcvecchia. Una 
volta giunti in un prato nei 
pressi di via Pietro Maffi, fra 
il Righi e i due giovani si sa¬ 
rebbe accesa una discussione. 
Ad un tratto questi ultimi — 


secondo il r.icco.uto che il fc 

rito ha fatto a.la polizia m 
ospedale — hanno afferrato il 
giovane gettandolo in un ce 

spuglio CUI i contad.m della 
zona avevano dato in prece¬ 
denza fuoco. 1 due poi si sa- 

rebbero dati alla fuga. 

n Righi è stato soccorso da 
un automobili-sta che lo ha tra 
sportato prima all'ospedale San 
ciarlo poi al S. Eugenio. Le sue 
condizioni sono gravi: i medici 
gli hanno riscontrato ustioni di 
L, 2. c 3. grado in tutto il corpo. 


commissanafo dove ha raccon¬ 
tato I fatti. 

Dcc.tic di agenti sono subito 
pombati nella casa e hanno cf 
fettiiato una vasta battu*a senza 
;>e-o fovare il ferito, l’.ù tardi, 
durante il soprailiioco rieila 
t -c.entificd » e stato acce.rtato 
c.ne le macchio di sangue .s| in- 
tcrrompiino b' iHanKjnte. appena 
fiairi dalla ca-vi. Per i polizot- 
t’ q iTiii lì ferito è stato 
to'.'O da un t-omnlice che 1 at¬ 
tendeva nei p’ess.. 


Altro arresto 
per la truffa 
da un miliardo 

L'undicesimo personaggio im 
plicato ncila vicenda delia eia 
morosa truffa d: un miliardo di 
hre a banche europee e ame- 
rica.no. portata a tc.-mine dalla 
binda capeggiata da .Aurelio Ja 
padre, c =tato arrestato dalla 
squadra mob.ìe. S: tratta di 
Fernando 5>cafa. di 35 anni, na¬ 
to a Roma ma domiciliato da 
tempo a Forlì L'uomo è stato 
arrestato alla stazione Termini 
al suo arrivo da Cattoì ca. do 
ve aveva trascorso un penodo 
di vacanze. Appena «ceso dal 
treno lo Scafa, che era colpito 
da mandato d. cattura emesso 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica doti. Claudio V'ita 
Ione, è «tato ammanettato da¬ 
gli uomini de! doti. Maini, il 
funzionano della mobile che 
conduce le indagini sulla cla¬ 
morosa truffa. 

Fernando Scafa, secondo l’ac¬ 
cusa. avTebbe operato nella 
banda dello Japadre tra marzo 
e aprile del 19^. cioè nel « pri¬ 
mo gruppo ». e avrebbe avuto il 
compito di riscuotere il denaro. 


Le case che l'I \('l’ ei ha 
appeiiii eiHi^egn.ito .«ono già 11- 
liutte come un colabi odo 
L'.imaio commento delle fami- 
g'ie (e sono centinaia) che al)i 
talli) nei ea.seggiati del .Monte 
del Pecoraio, è pienamente gin 
.stitieato. Oltre ai difetti di co 
-struzione, alla inaiiean/a di ser¬ 
vizi. alle pigioni eeitamente 
non « iM)i)olari ». è bastato un 
aeiina/zone i)er mettere nuova¬ 
mente a dura iirova la pazienza 
degli inquilini deiri.ACP. E’ lia 
stalo, infatti, il breve tem|K> 
rale deH’altro ieri per ■ alla¬ 
gate» gli appai lamenti agli ul¬ 
timi piani, in paitieolare quel¬ 
li delle scale 1 1 . .M del terzo 
lotto. < L'acqua enti ava in ea 
«a. non appena pioveva, già 
durante lo scorso inverno... e 
Iiensaie clic non era neanche 
due mesi che le abitazioni era¬ 
no state tinite e ei erano state 
consegnate. . . allora ahliiamo 
prote.stato e do|)o un |)o’ di lem 
|HV sono venuti a "ripaiarie" 
Col risultato clic adt-'-o è tilt 
tu di nuovo lome |)i ima ha 
stano piKhe gocce e suti'to 
grosse eln.izze umide appamuo 
sulle paieti. mentre dai so*futi 
TaeciiM com.ncKi .1 ‘gocciola 
le... » — d'eono i malcapitati 
aliìtanti degli appari.unenti in¬ 
dicando le grosse eln.izze e i 
mini serepnlali. 

-M.i tutto non finisce ciui: gli 
inciinlini, infatti, ieri mattina 
! suno andati a protestale .il 
I I I.AC'P. « Bisognerà a.siK'ttaie 
' almeno iin iiaio di mesi — li.in 
1 no loro ns|)Osto — poi hiso 
I gnerà Lire un iireventivo ihu 1 
I lavori. .Se I.i .spesa si aggii.i 
1 sulle trentamila lire allor.i si 
; fa in iin attimo Se invece ci 
I vuole di più .illoi.i VI tocca 
I as|)C‘itaie.. » Insonima agli in 
1 cpiilim non lesi.i che spri.iie 
1 in un inverno mite, senz.i .le 
cpiazzoni e lemiK>rali 

Ma non è solo cpiesto il tuo- 
lilema dei t d.mentie.iti » di 
.Monte del Pecoraro. Infatti, no 
nostante le continue proteste 
degli abitanti. l'I.ACP eontmna 
a (lisintere.ssar.si delle eoiidiz.io 
ni degli appartamenti che tia 
c onscgn.ito meno di un anno or 
sono. Le serrande delle finestre 
che non funzionano, i lavan 
(Imi che ixirdoiio acciiia, i tubi 
di .scarico gua.sti, i p.ivunenti 
pieni di crc'ix?, addirittura le 
mattonelle ili lij» divcr.so e 
che vanno .s()c.sso in fmntiimi: 
questi i principali difetti che 
si riscontrano m quasi tutte le 
abitazioni. « Bisognercblie fare 
im'inchic.sta — dicono gli aiu¬ 
tanti degli enormi caseggiati ~ 
|)er .necci tal e come .sono stati 
costruiti I palazzi. E |)oi pim- 
cliè l’I.ACP continua a non far 
njiararc iiue.sti guasti? Si ri 
cordano di noi soltanto quando 
sì tratta di pagare raff.tlo... E 
ci fanno pure pagare pigioni 
carissime, altro che case po 
iwlari... ». D.i temix). infatti, 
gli abitanti di Monte del Peco 
raro hanno raccolto centinaia c 
centinaia di firme e avanzato 
una pef’z.ione all’I.ACP i>er chie¬ 
dere una dimmiizione del prez¬ 
zo delle pigioni, ecccssivamen 
te .salate ». 

.-Incile il Comune, poi. ha le 
sue colpe, anche in Campirio 
glio SI sono « dimenticati » di 
rentina-a di famiglie. Le stra 
de o mancano del tutto oppure 
sono delle vere e proprie mu¬ 
lattiere: da tempo lianno alx 
handonato i lavori per rip.ir.ir- 
le, e alle nubi di polvere, sol¬ 
levate dalle auto che passano, 
gli abitanti si sono ormai atii- 
tuati. « .Ade.sso hanno messo il 
mercato — dicono — .soltanto 
che non hanno pensato alia 
polvere che .si posa dappertut¬ 
to... ma come ha fatto TUffi- 
cio d icerie a dare il pormes 
so? ». 

Inoltre nella zona non è .stato 
ancora messo neanche un lam 
pone: anche in questo ca=o le 
prote.ste .si .sono sprecate, ma 
senza risultato, c Qui la .sera 
siamo completamente al bino, 
è una pacchia per i ladri e i 
delinquenti... chi h vede? — .so- 
stendono gli alitanti —. S’amo 
andati al commissariato, da; 
carabinieri: ci hanno detto che 
bastava mettere rilliiminazionc 
e tutto sarebbe fi’ato liscio, ma 
che la cosa non era di loro 


eoni|K'tenza... c'o-.i [vi tutto jier 
iiparaie le case, le 'traile, 
melteie 1 servizi, continuano 
ancora a Lue a ,scaneab<irile 
fia le vane '’aiitoiità" e chi 
CI limette 'lamo 'cmpre noi... 
.\ppena raltu» ieri e'è 'tato un 
ìiupiOVVISI) avvallamento nella 
'tiaila e racqiui è entrata per- 
tino m un ixutone allagando la 

e. mtma... adesso ci hanno detto 
( he manderanno iitialenno a ve 
dere chissà nisomma quanto 
CI vorià prima che si licci- 
dallo a fare qualcosa... ». 

Polemiche 
DC-PSII per 
la presidenza 
de.irli Osoedali 

11 piolileiiia della gestione 
c’omm.'s.ii Mif del l’io Istituto 
voiituiin ad es'eie il cenilo di 
polenmhe e loite Ha lieiniKn 
s'-iam e socialisti Da 11.1:1 pii 
te 1.1 DC. con m testa lo s’esso 
pi esiliente del Consiglio .Moro 
pieme per ima cosiildetta .so.'h 
z'iinc tecnica (cioè la noiiiiiia 
a |)iesiliente degli Ospedali Itili 
mti dello stessO commissario 
Leolui.i LongoL dall'altra 1 «o 
ci.ilisti che. pur non avendo an 
cola designato un loro candì.la 
to iiriieiale respingono ogni < «o 
In/ione teemea » Int.mio il pio 
hlem.i lesta a|)»'rlo c si aggra 
v.i di g orno m giorno iK>'chè 
al l’io Istituto SI pirla già di 
camino della guardia e l’nlm') 
'••fera è. m iin cerio senso quel 
la (ieirat es.i 

-Mmosfei’ii clic tutto somm.ito. 
miote all.i vita deg’i O'pe.l.ili 
.Non si può quindi più .itieiKie- 
re. Comune e prov mcia hanno 
nonvn.ito i loio r.ipiiresenl.mti 
ed Dia .s|)etta ai ministri assol¬ 
vei e gli inqn'gni i)iesi. 

.Alle |M)Iemiehe m corso si è 
aggiunta una lettela del .segre 
tarli) del sindacato osiiedalieri 
della etili. —- i)iihl)licat.i dome 
nie.i d.il Popolo — nella iiii.de 
SI affeima che la corrente co 
mimista del smdac.ito non ha 
mai inteso fare « guerra jlla 
Iiersona del coiimiissario I.evilu- 
ca Longo ». Ora è chiaro che 
l.i otierrg all.i s person.i » del 
eominissario non è mai -tata 

f. itt.i- D.i ii.irte nostra abbui 
ino .semiire dcmincinto — m ‘u 
Ire erano m corso le iioss*»')!! 
lotte degli O'iMMialieri — le 
manchevolezze c le le.sjionsahi 
lità della gestione comm.ssarin 
le Milnamo denunci.r.o Io «nan 
li.ilo dei doppi e tniilin non 
chi. li raclccl dei mal.ili alitila 
ino pubblicalo nomi e eognonii 
dei resjioiis.ihili K «e il l’om 
miss.irii) Longo ti.i avuto ni 
ha res|)ons.il)iIità sono pro'>,e 
mi clic* lo rigiiard.ino pei sonai 
mente e clic devono oggi far 
rifletteie i ministri die si ac 
cingono a nomm.ire li piesiden 
te. D.il canto nostro non [xissia 
mo che conferm.ire tutto qii»*!- 
!o che atibiamo scritto sulla si 
tu.iz.onc degli osiieilali e iiille 
res[)onsabilità della gestione 
cnmm's.nriale 


il partito 


CONVOCAZIONI — Casal Ber- 
tone, ore 20 CD; Settebagni, 20,30, 
assemblea sulla legge di P.S. e 
la democrazia, rclalore Gio¬ 
vanni Berlinguer; Furbara, 17, 
assemblea con Agostinelli; Ca¬ 
nale, 21, assemblea con Agosti 
nelli; Torpignallara, 20, CD con 
Di Stefano; Alberone, 20, attivo 
con Ricci; Piano 20,30 attivo; 
Torre Maura, 20, attivo. 

FESTA UNITA' - Presso la 
FGCR soro aperte le prenota¬ 
zioni per partecipare alla festa 
nazionale dell'* Unità ». 

FGCR — Stasera alle 19 in 
Federazione (via dei FrenlanI 4) 
si svolgerà l'attivo straordinario. 
Sono invitali i compagni del CF, 
i segretari di zona, di circolo e 
dei comitali direnivi. 


L'Unità nelle fabbriche 










g »' 




Un compilo dei più importanti per un comunista è quello 
di diffondere L'UNITA' nelle fabbriche, fra gli operai. 
L'UNITA' è il giornale di chi lotta, di chi ha bisogno di 
solidarietà e di appoggio per battere il padrone. 

Gli operai che già leggono L'UNITA' hanno capito che 
I giornali c indipendenti » dipendono dai padroni e che solo 
un giornale sostenuto con il denaro dei lavoratori è vera¬ 
mente indipendente. 

Diffondi, leggi anche tu l'Unità! 










































r Unità / martedì agosto 1967 


Incontro internazionale sulla canzone di protesta 

Cuba canta 



I delegati vietnamiti che hanno partecipato atl'c Encuentro •, 
cantano insieme con rappresentanti di altri paesi durante uno 
spettacolo a Cuba 

li concorso di Arezzo 

Finale diplomatico 
del XV Polifonico 


«Bella 

ciao» 

Trentacinque cantanti di sedici 
paesi airAvana 


Dal nostro inviato 

AREZZO. 28 

Il finale del « Polifonico > — 
flrazie anche alla presenza dcl- 
ì‘on. Fanfani — si è svolto in 
chiave di diplomazia. Vinti e 
vincitori a braccetto e concordi 
in un brìndisi pure i cani e i 
gatti, cioè, se è lecito il rife¬ 
rimento, I critici musicali e I 
membri delia giuria. La quale 
giuria anche nell'ultima fase 
del € Polifonico » {canto poi>o- 
lare) aveva rifilato risultati a 
sorpresa. Infatti, la stessa sorte | 
decretata al coro degli univer¬ 
sitari romani è stata InflitU», 
ad esempio, al coro femminile 
di Sofia, la cui fmezza e raf¬ 
finatezza stilistica è stata cosi 
ben compresa da far scivolare 
il conrplesso all'undicesimo po¬ 
sto. In compenso, ta rappresen¬ 
tativa svedese che aveva ugua¬ 
glialo tn modestia I nostri cori 
di Ravenna e di Verona (finite 
in coda alla cJassifica del canto 
popolare) è stata invece sospinta 
al quarto posto, con parecchi, 
ingiustificati punti di vantaggio 
sul coro femminile ungherese 
(quinto) che avrebbe meritato 
un ex aequo, al primo posto, 
insieme con gli argentini (al 
quali è stata data la vittoria), 
con I cecoslovacchi e 1 bulgari. 
clas.siricati al secondo e terzo 
posto. 

Nella mattinata di domenica 
è stato ribadito il timbro mon- 
tes’erdiano delle manifestazioni 
aretine, culminanti. Infatti, nel¬ 
la esecuzione in Santa Maria 
della Pieve, del Vespro della 
Beata Vergine. Solisti, orchestra 
e coro di Amburgo hanno co¬ 
stituito il nucleo centrale di 
questa c.sccurione, alla quale si 
sono aggiunti (nei momenti di 
più larga vocalità) 1 coristi (U 
una decina di altri complessi. 
•Anche quest’ulUma circokanza 
(parteapavano al Vespro talu¬ 
ni cori nemmeno fatti rientrare 
nelle finali delie singole cate¬ 
gorie) ha finito col dare una 
."«mentita a certe impuntature 
della giuria, tenuto anche con¬ 
to die il maestro Jurgens ha 
movimentato rinterprctaiione 
della monumentale pagina mon- 
teverdiana. tenendo presente 
piuttosto i criteri manife.stati 
dal coro romano (slancio, chia¬ 
roscuri. abbandono alla melo¬ 
dia) die queUi indinl alla iner- 
xia delle linee di canto, sostenuti 
dalla commissione giudicatrice. 

n problema della giuria (suo 
funzionamento, saa costituzione, 
•oc.) non i di poco conto. La 
hmghezza delle prove eUml- 
natorie ha consigliato una gài- 
ria numerosa che sì avvicendi 
nelle varie categorie del con¬ 
corea Occorrerà invece ritor¬ 
nare al criterio (Tuna ^uria 
unica, quantitativamente ristret¬ 
ta. qualitativamente aperta aDa 
comprerisiooe del moderno, ed 
integrata da persone (compo¬ 
sitori. cntici. stona della mu¬ 
sica) estranee al maneggio po¬ 
lifonico. La giuria unica 
tutte le serxHii del « Poli foni 
co> comporterà certo una no¬ 
tevole fatica, ma assicurerà ai 
cori anche ima imifonnità di 
criteri e una unitarietà di gll^ 
did. tanto più necessaria in 
quanto, mentre i giudici cam¬ 
biano (come è successo finora). 

I cori die si avvicendano neP 
le diverse categorie sono spes¬ 
so costituiti da formazioni di¬ 
verse di una stessa compagine 
corale che va giudicata, quindi 
anche per rinsieme delle pre¬ 
stazioni e non di volta In vdta 
da persone diverse. suDa base 
di isolate esecuzioni 
’ Del peri, qualcosa blsogne- 
fà escogitare (un concorso tra 
compositori?) per Incrementare 
l'esiguo patnrponio folcloristico 
italiano Si canta coasumando 
la magra rendita di canti rac¬ 
colti anni e anni fa. e c'è da 
•rnnsire quando ai brani rie- 
laboratl ad esempio, da Ko- 
dàly e da Bartòk- vengono op- 
paM I nastri strindnam citse- 


lin dal base > e le intramonta, 
bili « Teresine belle >. 

Abbiamo incontrato per le stra¬ 
de di Arezzo, reduce dai suoi 
giri nel Casentino. Diego Car- 
pitelUi. inesausto raccoglitore 
di canti poi»lari. Sono venuti 
fuori centinaia di canti dimen¬ 
ticati e ignorati. Perché non 
incominciano intanto | cori del¬ 
la Toscana (Arezzo. Anghiari. 
San Giovanni Vaidarno. Grosse¬ 
to. Pisa, ecc.) a « vedere » 
que.ste musiche che saranno 
pure cose da cantare e non 
soltanto da conservare jn biblio¬ 
teca? 

(tome si vede. 11 « Polifonl- 
co » ha ancora molte passi¬ 
bilità di riniMn’arsi e di accre¬ 
scere il suo prestigio. Diamo 
atto al maestro Luigi Colacic- 
chi di aver già messo le mani 
avanti per assicurare la novi¬ 
tà culturale del (Concorso 1968. 
C’è. infatti un settore riser¬ 
vato alla musica moderna, con 
brani di autori del nostro tem¬ 
po e non pagine di Sandor Ve- 
ress e di Luigi Dallapiccola tra 
1 pezzi d'obbhgo. Questo signi¬ 
fica che qualche cosa sta già 
cambiando nel « Polifonico >, a 
meno che non si voglia correre 
il rischio di veder fatti fuori 
quei complessi che dovessero 
preferire i] moderno. A propo¬ 
sito di moderno, permettete che 
— immersi por tre giorni nel¬ 
l’antico — ce ne andiamo ad 
.As.si.si per ascoltare nella Cit¬ 
tadella Cristiana (chi l’avreb¬ 
be sigjposto!) musiche nuove di 
Giorgio Gaslinl, .Angelo Pacca- 
gnlni e Roman Vlad. 

Erasmo Valente 


Lo Milo chiede 
un'inchiesta nella 
Casa 

cinematografica 
di Moris Ergas 

Secondo le disnosiz oni del 
giudice tutelare de) Tribunale 
dei minorenni di Roma, l’attri¬ 
ce Sandra Milo ha lasciato ieri 
a mezzogiorno la sua villa di 
Fregene. in via Forte dei Mar¬ 
mi -W. ed ha consegnato alla 
madre del produttewe Moris Er¬ 
gas la figlia Debora. La piccola, 
come è noto, resterà affidata 
alla nonna fino al 22 settembre, 
data suUa quale 1 Imagistrato 
dovrà prendere una decisione 
definitiva suH’aflldamento della 
figla deH’attrice « del produt¬ 
tore. 

Insieme alla piccola Debora, 
è rimasta anche la sua gover¬ 
nante. 

Icn mattina. Intanto. Sandra 
Milo ha chiesto al tribunale di 
Roma la nomina di un am.minì- 
stratore giudiziar.o de'ila « Ze¬ 
bra film »• una società cinema¬ 
tografica di Ergas cui essa è 
interessata. La nchiesta è stata 
presentata a tutela degli inte¬ 
ressi di azionista dell'attrice, 
dopo che le note vicende hanno 
portato alla rottura dei suoi 
rapporti col iHoduttore. Ergas. 
dal canto suo. appresa la ri¬ 
chiesta presentata dalla Milo al 
sostituto Procuratore della Re¬ 
pubblica. ha dichiarato di noo 
conoscere ancora la motivazio¬ 
ne delal richiesta stessa ma di 
poter in ogni caso ritenere che 
essa è c assolutamente pazze¬ 
sca >. D produttore ha aggiun¬ 
to che « la Zebra Film noo è 
mai stala cosk florida e prospe¬ 
ra come nel momento attuale; 
in particolare non dovendo più 
produrre film per la Mila fi!m 
che in passato sooo stati tutti 
passivi per la società >. 0 che. 
vista la pt^Mlarìtà deU’attrice e 
i suoi molti successi, d pare 
alquanto azzardata Comunqut 
rex-coppia continua a darsi bat¬ 
taglia di tribunale In tribunale. 


Nostro servizio 

DI RITORNO DA CUBA. 

Offoslo. 

E' finita cosi: sul « Britan- 
nia > che ci riportavo in Euro¬ 
pa, una delegazione di mae¬ 
stri cubani, in viaggio verso 
Mosca, hanno ballato per tutta 
la notte, alternando le conghe 
all’inno nazionale. Cuba que 
linda es Cuba (intonalo in pri¬ 
ma persona dalla florida ho¬ 
stess) alla Guantanamera. Fi¬ 
no a quando non hanno sco¬ 
perto la delegazione italiana e 
l’hanno obbligata a ripetere 
per la centesima (e forse più) 
volta Bella ciao, la canzone 
che ha conosciuto a Cuba un 
successo davvero travolgente. 
Per un mese, i contadini di 
Santiago, i giovani studenti di 
Minas de Frio, ( tecnici della 
televisione, il pubblico dell’A¬ 
vana. i villeggianti di Varade- 
ro non hanno chiesto che 
Bella ciao. E si rinnovava, 
ogni volta, il rito di cantare 
tutti insieme, delegazione ita¬ 
liana (Ivan Della Mea, Elena 
Morandi, Giovanna Marini e il 
sottoscritto) e pubblico cuba¬ 
no, la storia della ragazza che 
si fa partigiana e che chiede 
un fiore per la sua tomba. 
Non è certo la canzone più 
bella della Resistenza italia¬ 
na. eppure quel suo scandi¬ 
re < Bella ciao, bella ciao ». 
battendo le mani, diventa un 
linguaggio intemazionale, uni¬ 
versale. 

Tanto più che questa canzo¬ 
ne è assai conosciuta a Cuba 
dove, secondo molti compagni, 
è stata importata dal Sud Ame¬ 
rica. Per molti altri la can¬ 
zone viene dalla Spagna, dove 
sarebbe stata cantata durante 
la guerra. Il mistero suH’ori- 
gine e l'area di diffusione di 
Bella ciao, insomma, continua 
ad essere sempre più fitto. 
Nell’America Latina la canta¬ 
no con queste parole: 

Il mio desiderio 

è continuare a lottare 

per la falce 

ed il martello 

e poi: * E se io muoio / nel 
combattere / bella ciao, bella 
ciao, bella ciao / prendi nella 
tua mano ! il mio fucile. / Son 
comunista / per la vita l e da 
comunista / voglio morir ». Di¬ 
cono che in Bolivia la intoni¬ 
no i guerrilleros del c Che » 
Guevara. 

Diciotto giorni doveva du¬ 
rare l’Encuenlro organizzato 
dalla Casa de las Americas, un 
istituto intemazionale che tra 
i suoi compiti istituzionali si 
è addossato quest'anno il peso 
di una manifestazione che ha 
riunito gli esponenti di sedici 
paesi, quattro continenti, per 
un totale di 35 cantanti: Quin- 
tin Cabrerò, Yamandù Pala- 
cios, Daniel Viglietti, Los Oli- 
marenos, Alfredo Zitarrosa. 
Ramòn Velasquez, Carlos Mo¬ 
lina. Anibai Sampayo per lo 
Uruguay, certo Ù paese più 
rappresentato: Celia Biren- 
baum, Manuel Oscar Matus. 
Rodolfo Mederos, Ramòn Aya- 
la per l’Argentina; Los Guara- 
nies per il Paraguay; Nicome- 
des Santa Cruz per U Perù; 
Angel e tsabel Parrò e Rolan¬ 
do Alarcòn per il Cile; Oscar 
Chàvez e José Gonzàles per U 
Messico; Jean Lewis per l'Au¬ 
stralia: Onema D’Jamba Pa¬ 
scal per il Congo; Claude Vin¬ 
ci per la Francia; Louis Cilia 
per il Portogallo; Gerry Woolf 
per la Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca; Raimòn per la 
Spagna; Ewan Me Coll. Peggy 
Seeger, Sandra Kerr. Terry 
Yamett e Jofm Fautkner per 
la Gran Bretagna; Barbara 
Dare e Julius Lester per gli 
Stati Uniti, Marth Jesu-Claud, 
El Baierò e Carlos Pueblo per 
Cuba. Degli italiani abbiamo 
già detto. Diciotto giorni, dun¬ 
que. Ma in realtà l'attività e 
l’impegno dei cantanti (e degli 
organizzatori) si è protratto 
— tra regùctrazioni. spettaco¬ 
li, spedai televisid. trasmis¬ 
sioni radiofoniche, dibattito — 
per un mese. Accadeva ogni 
giorno che un istituto o una 
scuola di agricoltura, un ospe¬ 
dale o una fabbrica, “hiedes- 
sero la visita di una delega¬ 
zione e reclamassero u.t con¬ 
certa. 

Ma un mese eccitante, fatto 
di incontri, di viaggi lunghi e 
massacranti verso le nuove 
realtà cubane (la scuola dì 
Minas de Frio; il nuovo com¬ 
plesso agricolo di Gran Tier- 
ra; l’Isola dei Pini, quella che 
Fidel intende proclamare « la 
prima regione comunista di 
Cuba »). di discussioni con i 
delegati della Organizzazione 
di solidarietà latino americana 
(OLASì. di fraterni scambi di 
idee con FìM Castro, Abbia¬ 
mo visto Cuba non come turi¬ 
sti, bensì come protagonisti 
Alla Gran Tierra, nella punta 


estrema dell’Isola, ad Oriente, 
dove da pochi mesi sono state 
aperte le strade, ci siamo ar¬ 
rivati dopo cinque ore di pull¬ 
man (la < guagtta >) e sette di 
camion scoperto. La polvere 
ci aveva invecchiati tutti di 
dieci anni. A notte. Fidtl Ca¬ 
stro ha voluto conversare con 
i delegati della Cancion Pro¬ 
testa. Ila ascoltato una can¬ 
zone su Guevara, poi ha det¬ 
to: « E’ più diretta ed efficace 
di un comizio ». 

A Minas de Frio ci accolgono 
frotte di ragazzi e ragazze, 
bianchi, neri e mulatti, festa 
si ed entusiasti. Vogliono una 
presentazione pubblica dei can¬ 
tanti, salutano ogni nome, ogni 
paese, con grida prolungate, 
Asteggiano tutti con i loro cori 
ritmici. « Bomberà! Bombe¬ 
rà! » e battono le mani, e vo¬ 
gliono ancora canzoni. Bella 
ciao diventa un coro di mi¬ 
gliaia e migliaia di voci. 

Fidel Castro aveva comin¬ 
ciato a salutare i delegati 
della Cancion Protesta (che 
insieme con quelli della OLAS 
e del Salo» de Mago coslitui- 
mno un piccolo esercito) fino 
dal vibrante 26 luglio, a San¬ 
tiago. Poi aveva ripetuto un 
ringraziamento alla Gran Tier¬ 
ra. Ma se al Salon de Mago era 
stato di persona e alla OLAS 
era di casa, non gli era riusci¬ 
to ancora di sentire un con¬ 
certo di canzoni. Aveva man¬ 
dato a dire che se ne lamen¬ 
tava. Ce lo disse anche al rice¬ 
vimento al Palazzo del Go¬ 
verno, mentre in testa ave¬ 
va un cappellone infilatogli dal¬ 
le compagne del coro vietna¬ 
mita. nella destra un bicchie¬ 
re di rum e nella sMstra l'im¬ 
mancabile sigaro: * Varrei pro¬ 
prio sentirvi ». « Domani sa¬ 
remo all’Isola dei Pini ». c Al¬ 
lora domani non mancherò... » 

Arrivò che stava cantando 
Daniel Viglielti, Uruguay. 
Quando il grosso elicottero a 
reazione sorvolò lo spiazzo ac¬ 
canto al bacino < Vietnam eroi¬ 
co », che doveva ancora esse¬ 
re inaugurato, il concerto andò 
a monte. Tutti corsero verso di 
lui. Ma Castro scese, sedette 
in prima fila e volle che il 
concerto continuasse. Ascoltò 
Yankee go home e poi, su 
Bella ciao, borbottò le parole 
italiane. Aspettò che Faustino 
Pérez, già combattente sulla 
Sierra e ora presidente dello 
Istituto idraulico, tenesse il 
suo lungo e specializzato di¬ 
scorso (che poi definì c idrau¬ 
lico-internazionalista»), prese 
la parola e polemizzò con i gio¬ 
vani che si erano risentiti del¬ 
la definizione di < Isola dei pi¬ 
ni » al posto di c Isola della 
gioventù » (fu una delle tante 
occasioni in cui Fidel Castro 
accanto ai toni umoristici ed 
entusiasti, ebbe molte parole 
critiche verso lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura in quella regio 
ne). Verso mezzanotte venne a 
trovarci, nel campo di lavoro 
femminile dove eravamo prov¬ 
visoriamente in sosta. Ascoltò 
le canzoni di tutti, definì la 
canzone di protesta < il con¬ 
certo dell’umanità che si ribel¬ 
la », discusse delle diverse 
forme di lotta, raccontò un epi¬ 
sodio di quando Baptista era 
al potere e lui, Fidel. era sen¬ 
za un centavos e persino il ra¬ 
gazzo dei giornali gli batteva 
le mani sulle spalle dicendo¬ 
gli: « Cammina, cammina! ». 
conoscendo lo stato delle sue 
tosche. Quando il racconto di 
ventava troppo lungo, si vol¬ 
tava verso qualcuno ed escla¬ 
mava: € Ma adesso sarà bene 
cantare un po’, non ci sem¬ 
bra? ». 

L’Encuentro i stato tutto 
questo e moli’altro. E* stato, 
ad esempio, il successo per¬ 
sonale di Ivan Della Mea. de¬ 
finito ed poeta» per le sue 
dense battute sui temi della 
vita italiana (Io so che un 
giorno, che pure non è una 
canzone di lotta, é diventata 
popolare in pochi giorni nella 
versione cubana Yo sé que un 
dia); è stato il successo di 
< Noi vogliamo ruguaglianza », 
conto delle mondine; e di mol¬ 
te altre canzoni italiane. E* 
stato il fraterno, commovente 
scambio di esperienze con i 
compa^ del Vietnam del Sud, 
sempre pronti a ripetere quella 
loro canzone t iMorfe oH’inra- 
sore» che finisce con la rico¬ 
struzione mimica dell’abbatti- 
mento di un aereo yanlcee. F 
stato conoscere il riflesso qua¬ 
si mitico che l’ombra (s la 
sombra ») di Guevara trova 
in molte canzoni tf America. 
Ma del panorama della canzo¬ 
ne di protesta nel mondo, 
del dibattito che sulla sua 
utilizzazione c’i stato (spesso 
serrato) e sui frutti dì questo 
dibattito parleremo la prossi¬ 
ma volta. 

Leoncarlo Satfimelli 
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SCHERMI E RIBALTE 


Gjadrov-Perticoroll 
a Massenzio 

Alle 21.30 alla Basilii-a di 
Massenzio, concerto diretto da 
Igor Ojadrov. pianista Sergio 
Fcrticaroli (siaglone estiva dei 
concerti dell'At cadenua di S 
Cecilia, tagi ii. 18). In pio- 
gratnina; Ùach-Kespigia: Fie- 
ludio e fuga In re maggiore; 
Ciaikowskl: Concerto in si be- 
tiuille minore op. 23 per piano¬ 
forte e orchestra; Rlm-sky Kor- 
sakof' Sheherazade. suite Ri- 
glietti in vendita ai Hoticghiiio 
delrAccademia. in Via Vittoria 
6, dalle ore 10 alle 17 e pre.sso 
l'Ameriean Express m Piazza 
di Spagna, 38. 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Giantcolo) 

Alle 21.30 la C la I.a Grande 
Cavea dir S Aininiiata pie- 
sent.i l'eceezionalc nnvit:! as- 
s«iluta • IVesterii S.\ iiplioiix • 
(Il Fernando Di Leo e .Audi a 
.Maggiore. Regia Sergio Ain- 
inirata 
BELLI 

Alle 17 e 21.:M) C la Teatro 
d’f>sai presenta: « Il cada\e- 
raecio » 2 tempi di Alirain 
Kamiz. E Berioldi. R Maiel- 
li Regia Gianni Supino. 
BORGO S. SPIRITO 
Alle 17.30 la C ia D’Origlia- 
P.dml presenta; • llaltaglia di 
(lame » commedia brillante in 
3 atti di Eugenio Senbe 
l'rezzi familiart. 

FORO ROMANO 
Riposo 

GIANICOLO (Piazza San Pietro 
in Montorlo) 

Alle 2130 eia Spett. Saei 1 
pi esenta « Laudato sii mi Sl- 
giiiire • spettacolo teatrale 
tratto dai fioretti di S Fran¬ 
cesco Riduzione A Lavagna 
con U Uovo, L. Gizi, R Ma- 
la-spina. E NWeantoni. E Vaz- 
zolcr Regia S. Bargone. 

LA CAPANNINA (Nuova Florida) 
Giovedì alle 22 Ben Yonllo 
c il suo Complesso Beat. 
SATIRI 

Sali.nio alle 21.45 Arcangelo 
Bonaccorso presenta tre no¬ 
vità assolute in un atto di 
Italo Svevo con • Una com¬ 
media inedita ». . La verità ». 
« Inferiorità • regia Paolo 
Paoloni 

STADIO DOMIZIANO AL PALA¬ 
TINO 

Alle 21.45 a grande richiesta 
« Lislstrata • di Aristofane 
con Lia Coppelli, Paolo Car¬ 
lini. Dina Sassoll. A.T. Euge¬ 
ni, Vito De Salvi. Regia Ful¬ 
vio Tonti Rendhel. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na 
zionale Tel 68;{272) 

Alle 21JO 13 a Estate di prosa 
romana di Chccco Durante. 
A. Durante, Leila Ducei, En¬ 
zo Liberti con la comicissima 
novità assoluta « Un II pa¬ 
renti me guardi Dio » di Fran¬ 
co Da Roma. Regia Enzo Li¬ 
berti. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. TSl-TlOe) 
Paradiso hawaiano e rivista 
Dino Valdl 

VOLTURNO (Via Volturno) 

La frusta delle amazzoni, con 
R. Fleming A ♦ c riv Can¬ 
zoni in vespa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.IS3) 

F.B.I. contro Cosa Nostra, con 
W. Pidgeon DR ♦♦ 

AMERICA (Tel 386 168) 

fi bello il brutto II cretJDo, con 
Franchi-lngrassia C ♦ 

ANTARES (lei. 890.947) 

TilTany memorandum, con K. 
Clark A ♦ 

APPIO (Tel 779 838) 

Marinai in coperta, con L. 
Tony 8 ^ 

ARCHIMEDE (Tel 87S5Ff) 
Chiusura estiva 
ARISTON (TeL 8^.230) 

Avventurieri per una rivolta, 
con F. Siafford A ^ 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Tiro a segno per uccl(]ere, con 
S G ranger A ♦ 

ASTOR (Tei 6 220 409) 

Merletto di mezzanotte, con 
D. Day G 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Dick 8mart 2047, con M. Lee 

A 4 

AVENTINO (Tel 572.137) 

Doppio bersaglio, con Yul 
Brvnner A ♦ 

BALDUINA (Tei 347 592) 

Scandalo al sole, con D. Me 
Coire S 4- 


le prime 


Teatro 

Western 

Simphony 

Nel vento tra I rami della 
quercia del Ta.sso a] Gianicok). 
fl.=chiavano Taltra sera palle a 
salve sparacchiate da una de¬ 
cina di pistole comprate il gior¬ 
no prima da Upim o da Standa. 
La Comp.3f(nia della Grande Ca¬ 
vea. diretta da Sergio .Ammira¬ 
ta. rappresentava — e purtrop¬ 
po rappresenta ancora — una 
satira in due tempi. Western 
Sìmphon». abborracciata dagli 
sceneggiatori dì western all’ita¬ 
liana Fernando di Leo e Andrea 
Maggiore. Evidentemente, la 
prima cosa da notare è che la 
Compagnia crede ancora di es¬ 
sere in pieno periodo < estiso ». 
mentre la stagione è agli sgoc¬ 
cioli. Comunque, non si riesco¬ 
no a capire le ragioni teatrali 
di Western Simphonu. anche 
perché il cenere cinematogra¬ 
fico. da cui si vorrcWiero .«pre¬ 
mere 1 fasti e I nefasti, è or¬ 
mai decisamente in declino. Se 
la satira è deci.samente assen¬ 
te nei trestem di celluloide, 
qui ci tronamo di fronte ad al¬ 
cuni spezzoni di sceneggiature 
esumate da qualche cassone 
impolverato, .spezzoni fi cui to¬ 
no sa.-ebbe proibitivo persino 
per un palcoscenico d’avanspet¬ 
tacolo estivo di provincia.. For- 
.<e i testi avTebbero avuto una 
colloca/ione migliore in qual¬ 
che recita parrocchiale. 

Perché invischiarsi in simili 
aiTenture? For«e rimarrà per 
sempre un mistero, anche per 
tutti gli attori • della Compa¬ 
gnia — Sandro Sardone. Fer¬ 
nando Orulli. Sergio Dona. 
Gianfranco Mazzoni ecc, ecc. — 
che hanno fatto di tutto per di¬ 
stillare un'ironia che non tro¬ 
vava la porta iTentrata. .Co¬ 
munque. inevitabili i solKi ap¬ 
plausi più o meno convìntL Si 
replica. 

Vice 


BARBERINI (TeL 471.707) 
Qualcuiiu ha tradito, con R. 

Webber A 4 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Doppio bersaglio, con Yul 
Brynner A 4 

BRANCACCIO (TeL /36.255) 

Uhi ha paura di Virginia 
Moolf? con E. Ta>lor 

(VM 14) DU 444 
CAPRANICA ilei 672 4(>5) 

Ulint li solitario, con G. Mur- 
tin A 4 

CAPRANICHETTA ( TeL 4ba) 
L'uuino che sapeva troppo, 
con J. Stewart (VM 14) G 44 
COLA DI RIENZO dei iòUoK4) 
Uhi ha paura di Virginia 
\\ oolf? con E Tu> lor 

(VM 14) DR 444 
CORSO (Tei b'/i 691) 

Odio per odio, con A. S.ibàto 

A 4 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Doppio bersaglio, eon Yul 
BryniuT A 4 

EDEN (lei. 380.188) 

I fanlusticl tre .superman, con 

T K end all A 4 

EMBASSY 

l’ro-'Siina npeitura 
EMPIRE ilei (Lsà 622) 

II dottor Zlvago, con O. Sl»a- 

rif DU 4 

EUKCINE (Piazza Italia 6 Eut 
Tel 5 910 986) 

Uhi ha paura di Virginia 
Woolf? con E Taylor 

(VM 14)' UH 444 
EUROPA (lei 865 136) 

Ire uomini In fuga, con Hoiir- 
vil C 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Jifiii- pi-rchò non vuol? con J. 
Cliristle SA 4 

FIAMMETTA 'Tel 470 4M) 
lite Spiri! Is Wtlling 
GALLERIA (let 673 26/1 

Una donna «posata, con Mi 
Meni (VM 18) DII 44 

GARDEN (Tel .‘>82 848) 

Doppio liersagtlo, con Yul 
Hrynner A 4 

GIARDINO (Tel 894 946) 

Un dollaro d'onore, con 3. 
Wavne A 444 

IMPERIALCINE n t H f>8i> 11 . 5 ) 
Morianiia, con A. Henrikson 
(VM 18) DU 4 
IMPERIALCINE n. 2 d 686 745) 
Moriaiiua, con A Ilcnrlkson 
(VM 18 ) DU 4 
ITALIA (Tei 856 030) 

I fantastici tre siipennan, con 
T Ki-ndall A 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Doppio bersaglio, con Yul 
Br> nner A 4 

MAJESTIC (TeL (174 908) 

I prigionieri dell'orrore 
(primo) 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

Doppio bersaglio, con Yul 
Brynner A 4 

METRO DRIVE IN d 6 050 126) 
Operazione diabolica, con R 
Hudson DK 44 

METROPOLITAN (Tei i>89 lUU) 
Assxssinatlnn, con H. Silva 

G 4 

MIGNON (Tel 869 493) 

Camping, con N. Manfredi 

c 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 

II bello il brutto il cretino, 
con Franchl-Ingrassia C 4 

MODERNO saletta d 460 Zie» 
La donna di sabbia, con K. 
Kishidn (V'M 18) DR 444 
MONOIAL (Tel UH 876) 

Marinai in coperta, con L. 
Tony 8 4 

NEW rORK (Tel 780 271) 

Grand Prix. con Y. Moniand 
(VM 14) DR 4 
NUOVO GOLDEN (Tei 75.5 002) 
Le folli veneri di Aklra, con 
A Kita (VM 18) DR 4 
OLIMPICO (Tel 102(535) 

Marinai in coperta, con L. 
Tony S 4 

PARIS (TeL 755 002) 

F.B I. contro Cosa Nostra, con 
W. Pidgeon DR 44 

PLAZA dei 681.193) 

Una strega in paradiso, con 
K Novak SA 444 

QUATTRO FONTANE l'I 470 ZAS) 
Ij« spia dal cappello verde, 
con R Vaughn A 4 

QUIRINALE iTek 482 653) 

II gobbo di Londra, con G. 
Stoll (VM 18) G 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Ascensore per il patibolo, con 
J. Morcau G 4 

RADIO city (Tel «64 IW> 

As’ventiirlerl per una rivolta, 
con F. StalTord A 4 

REALE (Tel 580 234 L WU) 
Grand Prix. con V. Montand 
(VM H) db 4 
REX (Tel 664.165) 

Due uomini In fuga per un 
colpo maldestro, con L. De 
Funes C 4 

RIT2 (Tel B37.481) 

Grand PrIx, con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 
RIVOLI (TeL 460883) 

Un uomo e una donna, con J. 
L Trintignant (VM 18) S 4 
ROVAL (Tel 770 549) 

Il tempo degli avvoltoi, con 
F WoUT (VM 18) A 4 

ROXV del 670.SCM) 

Breve ehiusura estiva 
SALONE MARGHERITA (6714;(g) 
Cinema d'E^.'iai: Il bravo sol- 
d.Tto Schwejk, con II. ROh- 
m-inn C 44 

SAVOIA (Tel 661 IS9) 

Doppio bersaglio, con Yul 
Brinner A 4 

smeraldo (TeL 451.581> 

Contratto per uccidere, con 
A Dickinson (VM 18) G 4 
STAOlUM (Tel 393 280) 

Breve chiusura estiva _ 

SUPERCINEMA (Tel 48-5 496) 

II marchio di Krlminal. con 
G Saxon A 4 

TREVI (Tei 689619? 

I.a bisbriica domata, con E. 
Tavior *-5 44 

TRIO'MPHE (Piazza Anniballanol 
Morianna. con A. Hcnrilcson 
(VM 18) DR 4 
VIGNA CLARA (TH 120 .«91 
Marinai In coperta, con L. 
Tony S ♦ 

Seconde visioni 

AFRICA; Giochi di notte, con 
I Thulin (VM 13) DR 44 
AIRONE; Marines Balde* 
ground, con J Mahoney DR 4 
AI_A*KA: Agente Ted Ross 
rapporto segreto, eon A Fer- 
nand A 4 

AI.n.\: X 1-7 operazione 
Oceano 

AI.CE- Uccidi o muori, con R 
Mark A 4 

AI.CTONE: Un dollaro fra i 
denti 

AI.riERI: n bello 11 brutto il 
cretino, con Franchi-lnaras- 
sia C 4 

.AMBASCIATORI: Una notte 
movimentata. con S Me 
Lair.e S 44 

AMBRA JOVINEI.I.I: Paradiso 
hsn siano e 

ANIFNF.: I.ord Jlm. con P 

O'Toolc DR 44 

APOI.I.O; Dose vai sono guai. 

con J Lewl» C 44 

AQUILA; Femmine delle ca¬ 
verne 

ARALDO: Sceriffo noo spara 
ARIFT.: Tohnny Reno, con D 
Andrews A 4 

ATUAVTIC: E divenne 11 piò 
spieiato bandito del sud. con 
P T.cc Lawrence .A 4 

AUOI'STI'S: Omicidio per ap¬ 
puntamento. con G. Ardii- 
son G 4 

AUREO: Contratto per Deci¬ 
dere. con A. Dickinson 

(Ol 18 ) G 4 
AUSONIA: IJI grande fuga, con 
S Me Queen DR 444 
AA'ORIO; Matt Helm 11 sdrn- 
ztatorr. con D Martin 

(VM H) .A 4 
RFL.SITO; t lancieri del Dako- 
ta. con R. Cameron A 4 

BOITO: I.a dolce vita, con A 

Ekberg (VM 16) DR 444 
RRASIL: fi delinquente deli¬ 
cato, con J. Lesris C 4 

BRISTOL; I due tcduttorl. con 
M. Brando 9.A 44 

BROADWAT: Uccidi o muori, 
con IL Mark A 4 


CALIFORNIA: Un dollaro di 
onore, con J Wayne A 444 
CASTELLO: Oprrazliioe Nor¬ 
mandia, con R. Taylor DH 4 
CINESfAR: I faiilasilvi tre 
buperniaii, con T. Keiulall 

A 4 

CULORADO; Tutte le ore fe- 
rlscuiiu l'ultima uccide, con 
L Ventura (VMi 11) Dii 4 
COUALLO: La regina del \l- 
chiliglii. con Carila SM 4 
CRISTALLO: I tre del Colo¬ 
rado A 4 

DEL VASCELLO: Tutti 1 mer- 
coledi, con J. Fonda A 4 
DIAMANTE: La settima tornita 
DIANA: Desideri proibiti, con 
J Schei g (V.M 16) 8 4 

EDFI.WLISS; Passniird ucci¬ 
dete ageiiie Gordon 
ESPERIA: 1 lantastici tre su¬ 
perman, con T. Kendall A • 
ESPEIttl' Il lungo il corto il 
gallo, con Franchi-liigra.s.sin 

c 4 

FARNESE: Requiem per un pi¬ 
stolero. con H. Cameron A 4 
FOGLIANO: Tre sul divano, 
eon .1 I.ewm C 44 

Olt'I.IO CI'SMIK: Vera Crii/, 
con (• Cooper 44 

IIAKI.FiM: Ripo'.o 
HOLLYWOOD- Cordiira, con 

R. Ilayworth DR 44 

IMPERO; Noti! nude 

(VM II) DO 4 
INDUNO; Contratto per ucci¬ 
dere, eon ..\. Dickin'-on 

(VM 18) O 4 

JOLLY; L'uomo che iicrlse II 
siiti caniellee, con O Malinns 
(VM. 11 ) DU 4 
JONIO: Arrivano i rns'.l. con 
F. M Saint S.\ 44 

IA FENICE: Colpo grosso ma 
non troppo, «-on Bourvil 

SA 44 

LFBI.ON: Lo sperone nero, 

con L Darnell A 4 

MASSIMO; La congiuntura, con 
V GaF«man S.\ 4 

NEVADA; 1 ponti di Toko-rl. 

con W llolden DII 4 

N’IAGAUA: L'ora del grande 
attacco 

NUOVO; Il ladro di Bagdad. 

con S Hecvcs .A 4 

NUOVO OLIMPIA; Cinema se¬ 
lezione' Dole! vizi al foro 
(VM IR) DU 444 

PALl.ADIUM- Agente 777 In¬ 
vito ad uccidere, con H 
Chanci A 4 

PAI.-AZZO; La spia che venne 
dal mare 

planetario; PoI ti «poserà. 

con J C Brialv SA 44 
PHENESTE: Agente Logan mis¬ 
sione Ypotron, con L Devili 

A 4 

PRINCIPE: Dicci piccoli In¬ 
diani. con M. O'Brian G 4 
RENO: James Clini sfida In¬ 
terpol con E Costantino A 4 
RIAi.TO; Uccellacci uccellini, 
con Toló (VM. 11) SA 44 
tlUIilNO: OiiiiBura estiva 
SPLF.NDID: La cripta e l’in- 
ciibo. con C Lee 

(VM 11) DR 4 
TIRRENO: E divenne II più 
spietato bandito del sud 
TRlANON: I.a venere Indiana. 

con J Craig A 4 

TCSCOl.O: Le lunghe navi, con 
R Wldmark A 4 

VERBANO: Imminente riapert. 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
AURORA: L'amante Infedele, 
con R Ho.sBCin DR 4 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Lo sperone nero, 
con L. Darnell A 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Alle 10,30 di 
una sera d'estate, con M. 
Mercouri DU 44 

DELLE RONDINI: Riposo 
DORIA: Bolide rosso, con T. 

Curtls DR 4 

ELDORADO: Sexy nel mondo 

DO 4 

FARO; La spia che viene dal 
mare 

FOLGORE; Canne Infuocate 
NOVOCINE; L« morte viene 
da Manila 

ODEON : L'amante italiana, 
con G. Lollobrigicla 

(VM 14) S 4 
ORIENTE: Questa volta parlia¬ 
mo di uomini, con N. Man¬ 
fredi SA 44 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Inferno a Ca¬ 
racas. con G. Ardisson A 4 
REGILLA: Il vostro supera¬ 
gente Flit, con FU Vlanello 

C 4 

ROMA: Il mantenuto, con U. 

Tognazzl (VM 16) SA 4 
SALA UMBERTO: Viaggio di 
nozze all’Italiana 

Sale parrocchiali 

DELLE PROVINCIE: Diciotto 
con n nonno 

DON BOSCO: Il corsaro del¬ 
l'Isola verde, con B. Lanca- 
Eter SA 444 

TIZIANO; I tre della Croce del 
Sud. con J. Wayne s 4 
TRIONFALE: FTosslma apert. 




AUABAMA; Il colosso di Rodi. 

con L. Ma-s-s.-trt SM 4 

Al'ROR.A: L'amante Infedele. 

con R Hossein DK 4 

CASTELLO: Uperazione Nor¬ 
mandia, con R. T-tylor DR • 
CORALLO: La regina del vi¬ 
chinghi. con Canta S.M 4 

DELLE PALME; Riposo 
DON BOSCO: Il corsaro del¬ 
l'Isola verde, con B Lanca- 
ster SA 444 

ESEDH.\ .MODERNO: Il hello il 
brullo II cretino, con Fran- 
chi-ingrasaia C 4 

FELIX: All'ombra di una coll. 

con S Forayth A 4 

LUCCtni.A: L'uomo di Rio. con 
J P Beimondo A 4 

NF.VAD\: I ponti di Toko-ri. 

con W. Ilolden DR 4 

NUOVO: Il ladro di Bagdad. 

con S. Reeves A 4 

ORIONE: Riposo 
PIO X: Riposo 
REGILLA; Il vostro «opera- 
gente Flit, con R Viar.ello 

C 4 

S. BASILIO: Quanto sci bella 
Roma, con L De Luca C 4 
TARANTO: La taglia, con M. 

Von Sydow OR 44 

TIZIANO: I tre della Croce 
del Sud. eon J. Wayne SA 4 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO - MOTO - CICLI L-59 


CONVENIENTISSIME laalitazKxii 
pennute, pagamente automobili 
nuove, occasione pratica tutti la¬ 
voratori. Dottor Braodini Piazza 
Libertà Firenze. 


M) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. M 


IMPORTANTE Società cerca gio¬ 
vane elemento da avviare alla 
produzione pubblicitaria. Richiede- 
si bella presenza, dinamismo e se¬ 
rietà. Scrivere referenziando a: 
(Assetta 495/L * SP.L - Firenze. 


ANNUNCI SANITARI 


Madie* apaclallsta darmatolag* 




DOTTOR 

DAVID 

Cura scierosaaie (ambulaiorla)» 
senza operazione) delle 

mORBOIDIeVBCVARKOSE 

Cura dell* eomplicazloiil: ragadi, 
flabItL eczemi, nieere varteoa» 

VBNBRIB. pbllb 

DISFCNaONI REItUAU 

VIA((IUDIIHBIZOn.152 

TeL IH.M1 . Or* R-M; fettlTl I-IA 
lAut. M. San. n. 779(2231U 

- --- jiM) 


Rai ili 


a video spento 


SKNZA MOTIVO - Non ci 
sembra che i/ tempo stia 
giocando a vantaggio di 
Quando volano le cicogne, 
il film del sovietico Kala- 
tozoo vincitore della Palma 
d'oro al Fe.itival di Can¬ 
ne-! del e presentalo 

ieri sera nel ciclo dei « film 
del disgelo ». compresi Ira 
gli anni 11)50 e 1901. Il tem¬ 
po anzi — ed anche per dii 
il film arerò già ririslo 
nell’arco di questo decen¬ 
nio — gh ha tolto quella 
palina di < novità » che 
aveva sollevato i primi en¬ 
tusiasmi e Ile ha messo a 
nudo, accentuandoli, non 
pochi difetti. L'ingenuità 
unito ad un ricorrente cal¬ 
ligrafismo; lo schematLnio 
programmatico di alcuni 
momenti chiare della nar¬ 
razione: la forzatura otti¬ 
mistica della conclusione: 
la denso ma spesso inerte 
esemplificazione dei perso¬ 
naggi chiusi in ruoli mo¬ 
nocordi. senza sfiiiiiatnra e 
senza altenialire di bene 
e di male. E’ anche vero. 
Inltaria. che Quando \(>la 
no le cicogne dere essere 
giudicato nel quadro di un 
momento culturale r politico 
vasto c complr-so: 
qual è ccrtamrnte quello 
vissuto dall'Unione Sovieti¬ 
ca sul finire deoli anni '50. 
In questo contesto, infatti, 
il film poteva essere an¬ 
cora rutile e non trascura¬ 
bile occasione per ripren¬ 
dere il filo di un dibattito 
ancora in corso' e ci si po 
trehhero individuare temi 
tuttora ricorrenti, contrad 
dizioni non spente e. ci 
sembra, un tentativo tal 
rolla sincero di scavare ta 
realtà oltre la sua prima 
apparenza (anche quando il 
risultalo non è tranquillan¬ 
te e piacevole). Tutte que- 
stoni. comunque, che ri¬ 
chiederebbero una attenta 
presentazione o. meglio an¬ 
cora, una discussione ca¬ 
pace di andare ben oltre 


semplici dati < biografici > 
della singola opera. Questa 
presentazione invece è nuo¬ 
vamente mancata: e c’è da 
temere che. ai più, il film 
di Kalatozov sia apparso 
soltanto una storia — a 
volte eccessivamente senti- 
menfaleggiante — di guer¬ 
ra e d’amore, ««.soltifomcn- 
te immntivata per un pae¬ 
se che la guerra aveva su¬ 
perato da tredici anni. 
Francamente, data l’impo¬ 
stazione. c'à da chiedersi 
a che diamine valga il ci¬ 
clo allestito dalla nostra te¬ 
levisione: e se non sia ad¬ 
dirittura per quel che ri¬ 
guarda la conoscenza di un 
paese vasto e complesso 
come rURSS. più antipro- 
ducente che significativo 

0 * • 

LK FERIE CON’TTMJ.-\- 
NO — Lo sfalsamento di 
orari tra primo e secondo 
canale ci ha permesso di 
vedere ( mentre, dopo la 
liresentazioiie. prendeva ov¬ 
vio il film .sovietico) Tubi- 
mu pinifoto di Quesfestale, 
la breve rubrica che si sot¬ 
totitola come sottininn.ile 
dello iMcanze. Roba da non 
credersi Poco prima ii fe- 
leginriinle aveva documen¬ 
tato con aride cifre che le 
vacanze sono finite, che il 
hO per cento degli ilalioni 
è rientrato alla base e che. 
ormai, se ne parla Tanno 
jirossimo Per la rubrica 
siiecìnlizzala. invece, man¬ 
co per snono. Con snniren- 
dente sprezzo del ridiroln, 
il settimanale ha continua 
tn come se fossimo ai pri¬ 
mi di luglio svagando dalla 
nostalgia abruzzese di ufi 
inttore. ad un caslclln dei 
sogni rnldostniio. ai canali 
iinrionhili Ira Venezia e 
Trieste, alla iinbhlieità al¬ 
berghiera. Del grande tema 
del ritorna, iietipure un va¬ 
go sospetto. Per Io leleci- 
«ìfific. le fer-'e conliuuono. 
Ferie di idee"^ 

Vice 


preparatevi a... 

Tre novelle di Maupassant (TV V ore 21) 

La seconda serata del t Novelliere > è dedicala a Guy 
di Maupassant. Tra le sue 280 novelle, Daniele D'Anza e 
Belisario Bandone ne hanno scelte tre da cui hanno rica¬ 
vato lo sceneggialo televisivo. Il cui filo conduttore è 
il personaggio di un fotografo. Chiave di volta dello sce¬ 
neggialo sono, comunque, le donne che già Maupassant 
aveva collocalo al centro di « Una passione > e < I gio¬ 
ielli > (mentre per i Un colpo di Stato », gli autori tele¬ 
visivi hanno dovuto Inventare le protagoniste). Interpreti, 
fra gli altri, Anna Miserocchi, Luisella Boni, Mllly, 
Aroldo Tierl, Mario Felicianl. 

Incisione storica (Radio T ore 20,20) 

t Cavalleria > e * Pagliacci s; queste due opere In un 
atto di Pietro Mascagni (che furono eseguite Insieme 
per la prima volta alla Scala di Milano II 22 maggio del 
1892) saranno trasmesse Insieme questa sera. La trasmis¬ 
sione si annuncia di particolare interesse sopratutto per 
quanto riguarda la c Cavalleria rusticana i che si avvale 
di una storica registrazione fonografica eseguila da 
Maria Callas, Anna Marta Canali, Giuseppe DI Stefano, 
Rotando Panerai, sotto la direzione del maestro Tullio 
Serafin e con l'orchestra e il coro della Scala. 





TELEVISIONE 1* 


18,19 LA TV DEI RAGAZZI 

19,49 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALI 
CAROSELLO 

31^— Il novalllar* 

SERATA CON GUY DE MAUPASSANT 

23.30 PETRA CITTA' SEGRETA 
23,-> TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


20, — CICLISMO: CAMPIONATI MONDIALI SU PISTA 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 CICLISMO: CAMPIONATI MONDIALI SU PISTA 
23,— CHI TI HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio- ore 7, 8, 
lo. 12. 1.1, 15. 17. 20. 23; 
6,35; Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 7.48: Pa¬ 
ri e dispari; 8JtO: Canzoni 
del mattino; 9,10: Colonna 
musicale; 10.(B: Le ore del¬ 
la musica; 12.05: Ctontrap- 
punto; 13,33: Le mille lire; 
13,37: E’ arrivato un basti¬ 
mento; 14: Trasmissioni 
regionali; 14.40: Zibaldone 
Italiano; 15,45: Un quarto 
d'ora di novità; 16: Per 1 
ragazzi; 16^0: Novità di¬ 
scografiche francesi; 17,15: 
Mademoiselle D o c t e u r; 
17,30: Antologia musicale; 
18.15: Per voi giovani; 19,30: 
Luna Park; à).15; La voce 
di Paul Anka; 20,20: Caval¬ 
leria rusticana, di Masca¬ 
gni. e Pagliacci, di Leon- 
cavallo; 23: Ciclismo: Cam¬ 
pionati mondiali su pista. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
740, 840, 940, 1040. 1140, 
1245, 1340, 1440, 1540. 
1640. 1740, 1840. 1940, 
2140, 2240; 645: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
840: Pari e dispari; 8.45: 
Signori l’orchestra; 94Z: 
Romantica; 94S: Album 
musicale; 10: Le Inchieste 
del giudice Froget; 1045: 
Vetrina di un disco per 
l’estate; 1045: Hit Parade; 
11: CiaJc; 114$: La posta 
di Giulietta Uastno; U,4Si 


Canzoni degli anni '60; 
1240: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Lei che ne dice?; 
14; Le mille lire; 14.04; 
Juke-box; 14.45: Cocktail 
musicale; 15: Girandola di 
canzoni; 15,15: Grandi di¬ 
rettori: Arturo Toscanini; 
16: (Canzoni del Festival di 
Napoli; 1646: Transistor 
sulla sabbia; 1840: Aperi¬ 
tivo in musica; 1940: Ci¬ 
clismo; Campionati mon- 
diali ao plsùt; 20; B vo¬ 
stro amloo Raecel; Holly¬ 
woodiana; 21: Non tutto 
ma di tutto; 2140; Musi¬ 
ca da ballo; 22: Complessi 
e solisti di Jazz; 22.40: 
Benvenuto in Italia. 


TERZO 

Ore 940: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musiche clavl- 
oembollsticTie; lOjtO: Pro- 
kofiev; 1040: Mcxnrt. Ohi- 
lUnl e Brahms; 1240: Tie*. 
sen e Poulenc; U; Pianista 
cnarm HosUl; 1440: Pagi¬ 
na dall’opCTa cDon Car¬ 
los», di Verdi; 1540: Hin- 
demith; 1543; Co m posito- 
ri ttalhml contemporanei; 
16,05: Novità discografi¬ 
che; 1740; Beethoven, (4al- 
koTskl e RiiRstd-Korsakov; 
1840: Musica leggera; 18.45: 
L’America In lotta oon le 
malattie; 19.1S: Oonoerto di 
ogni aero; 1040; L'Idea del¬ 
la pace; 21; Malica a ro- 
mantidsmo; 12; U glOTiiala 
del Temo; 040: Libri ri- 
oeruti; IMM Rlvlita (W- 
le rlvlffta. 
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L'«ape regina» tedesca 
spinge il marito al suicidio 

« Mahizeiten » (» L’insaziabile »); opera prima di Edgar Reitz, non convince: non si può 
fare del realismo rimanendo elegantemente ai margini dei problemi reali della società 


Dal nostro inviato 

VHNKZIA. .2H. 

Altra opera prima, altro re 
pista fra i trenta e i rpiaran 
ta che esordisce nel lunpome 
trappio a soppetto ([■'dpar 
lìeitz, tedesco occidentale, ap¬ 
partenente al prtippo di Ale¬ 
xander Kliipe che si affer¬ 
mò qui a Venezia l'anno scor¬ 
so); altro titolo intraducibile, 
cfirne il Dulchman del fdm 
inaupiirale. 

Che cosa sipnifiea, infatti. 


« Mahizeiten »? E’ un'espres¬ 
sione, spiega Reitz, che si 
usa in Germania per « indi¬ 
care ufficialmente il ripetersi 
di certe consuetudini familia¬ 
ri ». / piornalisti ne sanno 
come prima e i/ repista com¬ 
pie un ulteriore sforzo: « Per 
esempio, ci si siede a tavola 
e ci si aupura buon appetito. 
Oppure ci si sposa, e la for¬ 
mula è: buona fortuna a ta¬ 
vola e a letto » 

Ecco, adesso s'intravvede 
qualcosa: «.Mahlzeilm» è una 


formula d'aupurio, che po¬ 
trebbe anche corrispondere al 
nostro « salute e figli ma¬ 
schi » 1 francesi hanno pro¬ 

posto L’in.sa/iabile. alludendo 
alla protagonista, moglie e 
madre esemplare, che non si 
stanca mai di sfornare bam¬ 
bini; e questo titolo è .stato 
accettato, un po’ pedissequa¬ 
mente, dalla Mostra. 

La verità è che. nel caso 
.specifico, si può dire che ogni 
lingua, a proposito di temi 
uguali o analoghi, abbia i 



Una scena del film « Mahizeiten • di Edgar Reitz, presentato ieri alla Mostra di Venezia 


La retrospettiva 

Il western fasullo non è 
una invenzione italùina 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 28 

Nemmeno i western fasulli 
li abbiamo inventati noi italia¬ 
ni. La cirexistanza. nota agli 
studiosi e agli storici del cine¬ 
ma. è stata pubblicamente ac¬ 
ciarata dinanzi a un folto pub 
blico (lo stesso presidente del 
la giuria. .Alberto Moravia, ha 
durato fatica a procurarsi un 
posto a sedere), convenuto per 
l’inaugurazione della c retro¬ 
spettiva * del pispolare c gene¬ 
re > cinematografico, la quale 
da ieri si svolge parallelamen¬ 
te alla Mostra grande. Negli 
anni precedenti la prima guer¬ 
ra mondiale, il francese Jean 
Durand confezionava prodot¬ 
ti analoghi a quelli d'oltre 
oceano, per il soddisfacimento 
delle platee insaziabili, già al¬ 
lora. di emozioni stereotipate. 

Ne abbiamo visti tre. di que 
ali esemplari, e vi abbiamo 
riscontrato, in sintesi, tutti gli 
elementi e le tendenze che han¬ 
no contrassegnato l’evolversi 
(o l'involversi) del western e 
delle sue imitazioni, non esclu 
so l’aperto rovesciamento pa 
rodistico. commisurato al ta 
lento di un famoso comico del 
l’epiX'a. Ernest Bourbon. 

€ Cow boys » generosi e per¬ 
fidi banditi, pellirosse indomiti 
t feroci, uomini della legge e 
éti delitto, belle ragazze io 


pericolo: quanti ne sono pas¬ 
sati. sugli schermi, dagli inizi 
del secolo a oggi? Eppure il 
curatore della « retrospetti¬ 
va ». Francesco Savio, ha tro¬ 
vato non pochi ostacoli — Io 
afferma lui medesimo — sulla 
strada del suo lavoro di ricer¬ 
ca e di identificazione: c’è un 
film, archiviato presso la Cine 
teca nazionale di Roma, del 
quale si presume (per la pre 
senza dell'attore Harry Carey) 
che possa essere di John Ford: 
ma non è sicuro nemmeno 
questo. 

Per ora. tuttavia, si-amo ai 
pionieri (parola d’obbligo co¬ 
me non mai) dell’epopea del¬ 
la frontiera: Edwin S. Porter. 

G. M. Anderson (regista e pro^ 
tagonista nei panni di « Bron 
cho Billy »). Griffith. Thomas 

H. inee. William S. Hart; cui 
terranno dietro D\\an. Fle¬ 
ming. King. Van D>ke. Well- 
man e tanti altri: fra i quali, 
appunto. Ford. Mentre gli in¬ 
terpreti saranno « mostri sa¬ 
cri * del tempo, come Douglas 
Fairbanks e Mary Pickford. o 
figure più scolorite e spesso se¬ 
polte dall’oblio. Ma chi non 
ricorda almeno il nome di Tom 
Mix? E anche Pearl White. 
l’applaudita « Paolina > d’un 
celebre serial che doveva vi 
vere nelle praterie sconfinate 
una delle sue innumerevoli av¬ 
venture. Eccola gareggiare in 
velocità con un enorme maci¬ 


gno. tiratole alle calcagna, 
giù per la discesa, dagli in¬ 
diani. decisi a sperimentare 
le qualità divine che le attri¬ 
buiscono; finché il suo inna¬ 
morato la salva lanciandole il 
lungo lazo e prendendola qua¬ 
si al volo. 

Agli albori del Western c’è. 
come si sa. La grande rapina 
al treno. Anzi ce ne sono due. 
La prima è del 19ù3. produzio 
ne Edison, regista Edwin S. 
Porter; la seconda è del I9(M. 
produzione Lubin. regista igno 
to. Le idee nuove hanno fatto 
sempre difetto, evidentemente. 
E’ curioso come l’anonimo pia 
giario tentasse di occultare il 
ricalco modificando, qua e là. 
il punto di vista della macchi¬ 
na da presa: inquadrando cioè 
da sinistra invece che da de 
atra; o viceversa. .Allo stesso 
modo, il cadavere deH’infelice 
ferroviere ucciso dai briganti 
(un pupazzo di stoffa, sconcia 
mente appariscente) viene but 
tato dal vagone prima da un 
lato, poi dall’altro. Passato un 
anno, la bambina che scopre 
il corpo del telegrafista della 
stazione, tramortito e legato, 
è da parte sua cresciuta al¬ 
quanto. Ma un più cospicuo 
periodo sarebbe dovuto tra 
scorrere perché anche il ve- 
sferri diventasse adulto, o co¬ 
munque maggiorenne. 

Aggao Savioli 


suoi modi d'esprimersi. C'è 
stato un film inglese che si 
chiamava Chi mangia i semi 
di zucca (sul nostro mercato, 
ovviamente, Frenesia del pia¬ 
cere); c’è stato un film ita¬ 
liano che si chiamava L’ajie 
regina... Ad ogni modo, arn- 
me.s.so e non concesso che 
Mahl/eilen arrivi un giorno 
sui nostri schermì (non vi è 
ancor giunto La ragazza sen¬ 
za storia di Kluae. ch'era 
molto migliore), non vi stu¬ 
pisca un titolo come La for¬ 
tuna di Elisabeth che. tanto 
per non sbagliare, si legge 
sid materiale pubblicitario. 

Questa Elisabeth è una ra- 
gazzona dalla bocca sensuale 
d’attrice. Ifeidi Strofi, ricor- , 
da vagamente Jeanne Mo 1 
reati giovane). E’ una venten¬ 
ne aperta alla vita; come fo¬ 
tografa si stanca pre.sto di 
riprendere solo oggetti inani¬ 
mati e cantieri industriali. Le 
interessa subito Rolf. studen¬ 
te in medicina: ma non tanto 
per seguirne ali studi, quan 
fo per fare all’amore con lui. 
rimanerne incinta e convola¬ 
re a giuste nozze. 

Chi più felice di Elha- 
heth? L’unione con Rolf è 
completa, e nresto benedetta 
da altra prole (ad Amburgo 
si direbbe che non abbiano 
mai sentito parlare della pil¬ 
lola). Cìft permette ad Eli¬ 
sabeth di sentirsi eauilihrata. 
soddisfatta, « normale >: non 
come una sua amica che, po¬ 
verina. insegne sempre il mi¬ 
to del suo uomo ideale e. in 
questa continua e vana ricer¬ 
ca. cade nella nevrosi e si 
avvicina al .suicìdio. 

Senonché. per Rolf, le co¬ 
se sono diver.se. E’ un sensi¬ 
tivo. fin da piccolo: e si capi¬ 
sce che l’idea di avere al fian¬ 
co una sìmile prodigiosa e mo¬ 
notona fattrice, alia lunga lo 
deprime. Lo vediamo abban¬ 
donare la medicina, allonta¬ 
narsi dalla moglie per me¬ 
ditare in solitudine, rifugiar¬ 
si dalla mamma, tentare la 
vendita di prodotti medicina¬ 
li, accontentarsi di prodotti 
di bellezza: fallire, dunque, 
in tutto e per tutto, salvo che 
nella riproduzione della spe¬ 
cie. Quando, poi. la positiva 
consorte gli scodella la quin¬ 
ta creatura, e per di più lo 
convince a farsi mormone, il 
disgraziato non regge: si re¬ 
ca con la sua Volk.swagen al 
bordo di un bosco, innesta pa¬ 
zientemente una canna al tu¬ 
bo di scappamento, convoglia 
il gas nella macchina e, me¬ 
todicamente, si lascia asfis¬ 
siare. 

A que.sto punto ci si chie¬ 
derà che cosa c'entrano i mor¬ 
moni. C’entrano, perchè il re¬ 
gista cercava un punto di 
contatto con l’America, e gli 
è parso di scoprirlo cosi. In¬ 
fatti la vedova, dopo aver 
^pianto lacrime di pa.ssione e 
di circostanza insieme, trova 
pre.sto e facilmente il modo di 
accasarsi oltreoceano proprio 
con un fiducioso seguace di 
tale implacabile setta, più 
giovane di lei. che essa cari¬ 
ca subito dei suoi cinque fi¬ 
gli. e che certamente allieterà, 
nel profumo della campagna, 
di un’altra personale nidiata. 

In altri termini, si può .sen¬ 
z’altro affermare che Edgar 
Reitz ha dato — nel tentativo 
non riuscito di fare dell'iro 
nia attraverso un falso < lie¬ 
to fine * — Io più balorda 
delle soluzioni a una vicenda 
che. per poter essere reali¬ 
stica anche sullo schermo, 
avrebbe avuto bisogno di man 
tenersi guanto mai attaccata 
ai problemi reali della .socie¬ 
tà. Intuizioni valide ce n'era 
no: per esempio il fatto di 
vedere .sotto una luce del tut 
to diversa il matriarcato te 
desco, che ai tempi di Cugìiel- 
mone come di Hitler (e. per¬ 
chè no?, del miracolo econo 
mica) è sempre stato incoro¬ 
nato d’alloro. La figura del 
la progenitrice infaticabile, 
inserita in un clima di dub 
bio e di anoo.scia come quel¬ 
lo che comincia a serpeggiare 
anche nella Germania del be¬ 
nessere. potrebbe venirne ca 
povnlta e ridotta aVe giuste 
proporzioni. Come ha scritto 
Enno Patalas, che è il pw 
fine dei critici tede.schi acci 
dentali. « Reitz cerca lo choc 
non con le dissonanze, o col 
mostrare le contraddizioni 
della società, ma con la pre¬ 
sentazione di armonie fin 
troppo stabili ». 

Purtroppo, però, Reitz non 
è dotato come altri suoi col¬ 
leghi. Venuto dalla fotografia, 
gli sembra di riuscire a co¬ 
gliere con la lussuosa compo¬ 
sizione delle immagini, e a 
strappare con l’improvvisazio¬ 
ne dai volti degli interpreti,- 
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Le ricerche plastiche delle nuove generazioni al centro della 
quinta edizione della Biennale Internazionale di Scultura di Carrara 

H sole della Versilia 
in un raggio dì marmo 

La più importante mostra italiana dedicata alla scultura — Novanta espo¬ 
sitori di quindici paesi — Tradizione del marmo e opere monumentali 


la sostanza di un discor.so che. 
invece, finisce per riituniere 
sulla carta. Egli so.stieue di 
aver concentrato fri un’ora e 
mezza di spettacolo, affidan¬ 
do la narrazione non tanto ai 
dialoghi qiiantn ai silenzi, a 
interviste dirette e alla voce 
fuori campo, una vicenda real¬ 
mente avvenuta nel corso di 
dodici aulii. Sì. ma allora, tra 
le co.se da ridurre, era anche 
il numero dei figli. E, Ira quel¬ 
le da non trascurare assolu¬ 
ta niente. era invece il rag 
porto con tiiin società, con una 
ideologia, con mia situazione 
ecotioniicn. Co.sì com’è impo¬ 
stato, Mahizeiten potrebbe 
.srolger.si benissimo in un al¬ 
tro paese e in un nitro momen¬ 
to .storico Invece era indispen¬ 
sabile far capire che si svol¬ 
geva — e non poteva non svol¬ 
gersi. fu queste forme, e col 
suicidio del marito — proprio 
iti questo momento del trava¬ 
glio politico e culturale della 
Germania. 

Ricorderete come «ell’-Ape 
regina di Marco Ferreri la 
dislocazione slnrìcn-aeografica 
della vicenda, gtiella cupola 
iiicnmhenle sulla coppia, il pc- 
.so della relioione cattolica, il 
sentore di cimitero nelle vici 
nonze. fossero tulli elementi 
necessari all’ingundramentn 
della parabola, e che piena¬ 
mente ne giustificavano il mo 
sirunso rigore. Niente dì si¬ 
mile nel film tedesco, dove 
tutto è. al contrario, diluito, 
abbellito, astrattizzalo. e do¬ 
ve quindi i .sentimenti, le cri- 
.sì e le .soluzioni dei personag¬ 
gi risultano gratuiti. Anzi, per¬ 
fino inrompren.sibili. perchè la 
ragazza è « sìmnalica ». no- 
nnslante che il film rischi di 
passare per antifemminista. 

L’idea di collegare il desti¬ 
no finale di Elisabeth a una 
società dei con.sumi più spe¬ 
rimentato e quindi più progre¬ 
dita. come quella degli Stali 
Viiiti. era in sè ottima Infatti 
la nostra civiltà accidentale 
non si precipita ciecamente 
versa un destina ignoto e o- 
sciiro. bensì corre consape¬ 
volmente — e quindi ancor 
più colpevolmente — verso un 
paradigma di Hrellnmento e 
di desolazione infeìlettuaìe e 
morale, che è già esistente da 
alcuni decenni: appunto quel¬ 
lo americano. 

Ora, non c’era il mìnimo bi¬ 
sogno di ricorrere ai mormoni 
per sottolineare que.sto tipo di 
cnlleganza: ba.sfara far spri¬ 
gionare dalle strutlure della 
società tedesca — come ave¬ 
va fatto Straub in Non rienn 
ciliati. come ha fatto Kluge 
nella Ragazza .«^enza storia — 
tutta ciò che poteva « nor- 
maìmente » .spìeaare la co¬ 
siddetta € fnrtuna » di Elisa¬ 
beth P., analoga, anche se an 
parentemente contraria, alla 
€ .sfortuna » di Anita G.. il 
personaggio femminile che a- 
vera annunciato anche a Ve¬ 
nezia la presenza di un gio¬ 
vane cinema tedesco sulla sce¬ 
na europea. 

Que.sto cinema non ha affat¬ 
to trovato in Mahizeiten il .suo 
film più completo, come han¬ 
no scritto in Germania Natu¬ 
ralmente è un esperimento che 
ha anche i .suoi pregi (piuttn 
.sto buona e penetrante tutta la 
parte iniziale, e non ìndiffe 
rente la ìunaa seauenza del 
.suicidio) e che carne conce¬ 
zione si lega in pieno al nuo¬ 
vo morimento di cultura Ma 
non è un’opera di testìmn^ 
nìanza. forte e amara come si 
converrebbe al suo tema. Ap 
pare invece calligrafica e ro¬ 
manzesca. non si capisce be¬ 
ne a che cosa miri (tanto più 
che. anche sotto il profilo de¬ 
mografico. la Germania non 
è certo la Cinaf). e dà insom¬ 
ma la sensazione d’esser sta¬ 
ta concepita per fare un ri- 
nema « di presi ìaio ». piulto 
sto che fin cinema « di reri 
fà * Sottolineandone con ener 
già i cedimenti e i difetti, 
non crediamo dì srnmgginre i 
nuovi artisti lede.schì. bensì di 
richiamarli alla loro vera fun¬ 
zione dì dissen.so e di rivolta 

Ugo Casiraghi 
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CARRARA. agn.sto 

.A Carrara, da secoli, la 
scultura è di casa. Il marmo 
dc'lle sue cave alTascina anco 
ra oggi gli artisti come li 
affascinò n(“lle e|K)clie pas.siilc, 
anche se questa « nobile ma¬ 
teria ». iU“ireserci/io attuale 
(Ielle arti plastiche, ha iiulub 
biameiite subito un ribasso, l.o 
(lice il fatto che alcuni tra i 
più illustri maestri della seni 
Ima cnntemixiranea hanno 
scelto questa soleggiata zona 
della Versilia per fissarvi la 
loro dimora o per soggiornar 
vi a lungo. ()ui infatti vi jiui’i 
capitare d’mconlrare per la 
strada Jacciues Lipchitz. uno 
dei più attivi protagonisti del 
la prima avanguardia euro- 
I>ea. tuttora forte e indomito 
nonostante i suoi settantasei 
anni; vi può capitare di vedere 
Henry Muore, che dai blocchi 
di maiTTio carrarino ha ricava 
to alcuni dei suoi più cele¬ 
brali giganti. Tutto ciò può 
far dunque capire perchè era 
naturale che proprio a Car 
rara prendesse forma e con¬ 
sistenza una « Biennale Inter- 
na/ionule di Scultura ». 

Oggi questa iniziativa è giun¬ 
ta al suo decimo anno di vi¬ 
ta: «Quinta Biennale Interna¬ 
zionale di Scultura della Città 
di Carrara ». si legge appunto 
sulla copertina del catalogo. 
HI dieci anni .sono già sufficien¬ 
ti perchè si possa fare un 
primo bilancio della sua atti¬ 
vità. Intanto, in base a questa 
e alle precedenti edizioni, si 
può senza dubbio affermare 
che la Biennale di Carrara è 
diventata la più importante 
manifestazione artistica italiana 
dedicata alla scultura, e certo 
una delle più importanti anche 
sul piano europeo e internazio¬ 
nale. Chi sa le difficoltà tecni¬ 
che che s’incontrano per or¬ 
ganizzare una mostra di scultu¬ 
ra. dove spesso i « pezzi » pre¬ 
sentati pesano decine di quin¬ 
tali, non fa fatica a ricono¬ 
scere i meriti di una simile im¬ 
presa. Sono probabilmente an¬ 
che tali difficoltà che giocano 
negativamente nella proporzio¬ 
ne delle iniziative dedicale alla 
scultura: una proporzione che 
certo non supera l’uno per cen¬ 
to delle mostre d’arte che an¬ 
nualmente si organizzano in 
Italia. Ma la stessa cosa accade 
anche all’estero: il vantaggio 
è sempre tulio a favore della 
pittura. 

Ma i meriti, oltre le difficol 
tà tecniche, sono meriti cultu¬ 
rali. Una rassegna come quella 
di Carrara consente infatti ogni 
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due anni una conoscenza lar¬ 
ga e dirotta di quanto si sta 
verificando nel settore della 
scultura in Italia e funii, per 
mette una ricognizione critica 
six-cifica sul lavoro più recen¬ 
te dei maestri e sulle esperien 
za in corso degli artisti delle 
nuove generazioni. Si pensi ad 
esempio che a Carrara, nel giro 
di dieci anni, sono ripetutamen¬ 
te ritornati ad esjxirre. oltre 
ai citali Moore e Li|X'hilz. scul 
tori come Arp. Zadkine. Picas¬ 
so. Wotruba. Adam. Barbara 
Ilepvvort. Germaine Richier. Ar¬ 
mitage. Butlcr, Chadvvick, Ce¬ 
sar. Fabio Serrano. Couzijn. Gi- 
lioli; e che parecchi di essi vi 
hanno esposto più di una volta 
opere di allo impegno monu¬ 
mentale. Quanto agli artisti 
italiani, le presenze ripetuta- 
mente qualificate sono state 
quelle, tanto per fermarci ai 
nomi della seconda gcnerazio 
ne del '900. dei più attivi pro¬ 
tagonisti della nostra scultura 
contemporanea: Fontana. Faz- 
zìni, Mirko. Paganin. Chcrchi. 
Maschcrini. Milani, Fabbri. 
Consagra, Mastroiaiini. Minguz, 
zi. Greco. Mazzullo. Gallo. Ta- 
vcrnari. Cappello 
Ma sfogliando i cataloglii del¬ 
le varie edizioni, ci si accorge 
che la Biennale di Carrara ha 
riv’olto la sua attenzione an 
che agli scultori italiani più gio¬ 
vani. da Ramous a Somaini, da 
Sangregorio a Cavaliere, da 
Trafeli a Perez, da Cassani a 


Bodini. Come si vede quindi, in 
questi .suoi dieci anni di vita, a 
Carrara, attraverso un folto 
numero d’artisti, sono stati pie- 
senlati i risultati, i li'ini e le ri- 
eercb.c che hanno canittcrizzato 
la vicenda della scultura in que¬ 
sto dilTicile tln|H)guerra. Nè la 
attuale Biennale viene meno 
a queste sue premesse. Anche 
quest’anno infatti il concorso 
(logli scultori è assai ricco, sia 
per quanto riguarda gli iUiliani 
che gli stranieri. Almeno novan 
la artisti di quindici nazioni 
diverse: ne risulta un’csjxisizio- 
ne con un complesso di trecen¬ 
to opere circa, collocato nei 
ginrtlini di Marina di Carrara o 
nel palazzo adiacente. 

A differenza delle precedenti 
edizioni, la Biennale di que.sto 
anno ha tuttavia puntato so¬ 
prattutto sugli artisti della .se¬ 
conda generazione c sui più gio¬ 
vani. Cosi, tranne Lipchitz. che 
è presente con un grande lavo 
ro a sviluppo verticale, la Di¬ 
scesa della Pace sulla Terra, i 
maestri della prima gcnerazio 
ne .sono assenti. Il panorama 
della rassegna è cosi più in,so 
filo, anche perchè parecchi de¬ 
gli scultori stranieri che vi 
espongono sono meno cono.sciu- 
ti e in qualche caso « inediti » 
per l’Italia. 

Tra gli artisti italiani pre 
senti con opere in marmo di no¬ 
tevoli dimensioni e particolar¬ 
mente significative, mi sembra 
giusto sottolineare la presenza 


notizie di poesio 


«Autoritratto con parole 
e colori » di La jos Kassak 


Avevano ottantanni tutti e due, 
e sono morti a una settimana 
di distanza l'uno daU'altro. alla 
fine di questo luglio, commema 
rati con funerali di stato in Un 
gheria, e celebrali degnamente 
in F rancia, in Germania, nei 
Paesi socialisti ma ignorati nel¬ 
la nostra « prorincia * letteraria. 
Due grandi poeti, semplicemente: 
La jos Kas.sak e .Milan Fù.st.„ 

Non grandi poeti soltanto, per 
ché Kassak è stato anche pii 
lore e romanziere, e Fùst roman 
ziere. drammaturgo, estelo'.ogo 
Ma ne.'suna loro opera è stata 
tradotta in Italia, dove sono co 
nosciute soltanto poche paese 
in raccolte antologiche. Gli edi¬ 
tori italiani, che non 51 spaven¬ 
tano facilmente quando devono 
impegnarsi in best sellers roman¬ 
zi fiume, SI sono ritratti davanti 
all'impresa di tradurre e pub¬ 
blicare l'epopea ka^.<xk'ar,a « Vj J 
la di un uomo» (*le mie uni 
versità ». si potrebbero defin-re 
gorkianamenle: il romanzo del 
viaagio cJie il poeta pittore lece 
a piedi, da Budapest a Parigi 
mezzo secolo fa), come pure han 
no sottovalutato * Storia di mia 
moglie * di Fùst. epopea totale 
di un sentimento, la gelosia, che 
si fa momento allegorico di lui 
te le ossessioni dell'uomo mo 
demo Due anni fa soltanto, a 
Tonno, una mostra di quadn e 
disegni dadaisti di Kassak e. 
quest'anno, su Carte segrete. 
r.Autontratto cwi parole e colon 
di Kassak. riproduzioni di dise 
gni e collages, e la traduzione 
delle poesie dedicate a Picasso, 
a Ernst, a Marc ecc. con una 
cartolina-fotografia che da Pa 
ngi inviarono al poeta pittore 
Mondnan, Seuphor ed Enneo 
Prampolini (Kassak fu amico an 
che di Cendrars. ApoHinaire. Mo 
diqhant. Aragon. Eluard. Tzara 
Breton. Arp, Cassou. Le Corba 
sier. Reverdji e visse sempre m 
contatto con « rintellighenzia eu- 
ropeo-parigina »). Non c'è stato 
altro, in Italia, nessun’àura ini- 
zioltro che facesse conoscere due 
I autori come Fùst « Kassak eh* 


promossero e condussero auten¬ 
tiche battaglie culturali prima e 
fra le due guerre e anche dopo, 
sotto il fuoco incrociato dei con¬ 
servatorismi e dei settarismi di 
destra e di sinistra: forse pro¬ 
prio per questo. Forse anche, co¬ 
me scrieeva tempo fa Arts. « non 
c'è dubbio che se Fùst avesse 
scritto in francese, in inglese o 
in tedesco, sarebbe Premio No¬ 
bel da molto tempo e dottore 
tionori.s causa di almeno una ren 
Ima di unirersità di celebrità 
mondiale, come è (f uso oggi ». 

Curiosa sorte di due robusti 
personaggi della letteratura euro 
pea: oggi che sono morti, nel 
loro steS'O Paese vengono va¬ 
lutati diversamente e si molli- 
plicano gli studi complessivi del¬ 
la loro opera, si ricercano te 
definizioni più pert.nenti, men 
tre la cultura ufficale si ap 
vrnpr'a anche di quegli aspetti 
■Iella loro * azione e-tet'ca » che 
in passato furono contestali 0 
ignorati Tonio Kassak che Fusi 
dehuttarono con opere cf avan 
guardia e si tennero fedeli aJa 
loro <celta attraverso tutte le 
tempeste politiche e letterarie, 
dalle battaohe condotfe sullo n 
lU'ta .\’>-ugal (Occidente; alla re 
sistenza sotto il fascismo e alla 
conte.stazione senza flessioni del 
la politica culturale sorda e opa 
ca del periodo rokosiano. supe¬ 
rando viltorio.samenie le ultime 
ostilità della società letteraria 
P’ù conformista anche negli ni 
timi anni, ma definitivamente 
vincendo forse, solo adesso, do¬ 
po morti. 

I due grandi « pican » della 
letteratura ungherese, come so 
no stati a più riprese definiti. 
reslono oggi a modello delle gio 
noni generazioni che li hanno 
scelti come modelli ineontesta 
bili di una maniera di mrere e 
di operare intransigente. Ambe 
due partenparono, agli inizi del 
secolo, alle più dure lotte ope¬ 
raie e rivoluzionane (Fùst al- 
l'epoca della Comune ungherese 
fv dtrigenie e promotore dello 
Federazione degli Artisti Crea¬ 
tori ed Esploratori Scientifici, tra 


l'altro), e poi si preoccuparono 
di superare le frontiere cultura¬ 
li. optando risolutamente per t 
niOLimenti letterari e artistici 
più eversivi e affrontando npe 
tufi « estUi artistici in patria », 
Kassak. nella sua « autobiogra¬ 
fia ». ricorda per esempio gli 
undici anni di silenzio assoluto 
che oIi_ tennero inflitti dal TJ4(i 
al ly.M, e ancora dopo nono 
stante tutto fino alla grande mo 
Siro organizzatagli in Francia 
nel l'JO), quando Jean Arp to 
presentò — o ripresento — a lutto 
il mondo proponendo addirittura 
che gli SI erigesse subito, in vi¬ 
ta. un monumento a Parigi. Kas¬ 
sak scrisse allora, facilmente 
profeta anche in patria: « Non 
prendiate queste citazioni come 
una mamfe-tazione di falso or¬ 
goglio o di falsa modestia; le 
ricordo soltanto per sottolineare 
che nella m a stes.‘a patria, fino 
a que-ti rr. ei ottant'onni, non 
aievo mai ricevuto manife.'tazio 
TU di Simile stima arti-hca », e 
poi. fra ironiche parentesi: «(.AI 
CUTI, dopo la morte, per la ve¬ 
nta vengono "scoperti" 0 "risco 
oerti". ma forse solo perche ma 
gan con 1 loro cadaveri artistici 
SI posso ostacolare il prosegui 
mento della strada ai tini» Il 
nostro augurio, rendendo omag 
g-o oi due grandi "pican" ma¬ 
giari. è che l'amara profezia 
kassak’ana non si arceri e che 
quanti hanno la responsahihtà 
della poliUca culturale socialista 
non dimentichino l'estremo am 
monimento di tjajos Kassak: < Le 
cose della reoltd hanno una vita 
organica mentre le cose detrat¬ 
te hanno la vita che è sfato or¬ 
ganizzala loro dairartista. Tra la 
vita e l'arte c’i la stessa diffe¬ 
renza che tra organismo e orga¬ 
nizzazione Tutto qui. Riassumen¬ 
do, la mia "mosstmo” di vita 
ottuagenaria è questa: "Non 
dobbiamo confondere l'oggetto n- 
roluzionario con lo spirito nvo 
luzionario” ». B’ uno massirna mi¬ 
nima. in fondo .ma quanto di/- 
ficìle.„ 

a cura di Gianni Toti 


di Pietro Cascella, il vincitore 
del concorso internazionale per 
il monumento di Au.selivvilz, 
inaugurato l’aprile scorso : 
Sergio Signori, che ormai da an¬ 
ni. (lojx» il lungo soggiorno pa¬ 
rigino. si è stabilito a Carra¬ 
ra dove si è dedicato esclusiva¬ 
mente alla scultura in marmo; 
e Gigi Guadagoucei, nativo di 
Massa e ormai dal ’;)(! trasfe¬ 
ritosi in Francia. L'opera di 
Castella è imixinentc: misura 
più di quattro metri di luiigliez- 
za |X‘r quasi due di altezza. E’ 
intitolata Sole Versilia ed è una 
immagine di rara energia pla¬ 
stica. Immaginate un raggio di 
sole clic entra da una finestra: 
ecco che cosa lia scolpito Ca- 
.seella in un marmo di bianco 
abbagliante. L’immagine è ri¬ 
dotta ad una struttura elemen¬ 
tare. primitiva si può dire: il 
ri(iua(lro della finestra è costi¬ 
tuito (la (|ualtro massicci ele¬ 
menti architettonici e il raggio 
che li attraversa da una sorta 
(li cilindro inclinato. Ma riuesta 
I rudimentale >- struttura mar¬ 
morea è « lavorata ». scalpella¬ 
la. è concava c' convessa: la lu¬ 
ce vi rimbalza sopra o vi si 
rapprende, vi si coagula. Una 
immagine assai forte e sugge¬ 
stiva. 

(guanto a Signori, la sua scul¬ 
tura riprende l’idea hraneusia- 
na del volo, ma svolgeiuione il 
motivo in senso del lutto op|Xi- 
sto: il suo Mcssaiif/ero iiifalli. 
che misura tre metri o più di 
lunghezza, è un airone o un 
gabbiano clic spiega le ali e si 
libra nel cielo, anziché una 
Maiastra che si prepara a spic¬ 
care il volo. Il sintetìsmo pla¬ 
stico che è parte integrante 
del linguaggio di Signori, trova 
qui una soluzione ampia o so¬ 
lenne. che fa (Il questo airone 
qualcosa di mitico c di simlxi- 
fico. Sia Cascella che Signori 
lianno fatto dono a Carrara del 
bozzetto di queste due opere 
che. ormai realizzate, dovreb¬ 
bero far parte di un futuro 
« museo ail’aperto ». un’idea 
elle, se attuata, darà senz’altro 
un « decoro » insostituibile a 
questa città, antica « Capitale 
del marmo ». 

Un’ottima opera marmorea è 
anche il Fiore gigante di Giia- 
(lagnueci In quest’opera e’è 
qualcosa che raccomuna alle 
due precedenti, ed è il pro¬ 
cesso con cui un linguaggio pla¬ 
stico esercitato su di una linea 
astratta, senza perdere le sue 
qualità particolari, si è anda¬ 
to orientando verso la ligura- 
zinne. E’ lo stesso processo che, 
in Francia, ha presieduto alla 
trasformazione di Ypouslcguy. 
dalla sua famosa Rosa al suo 
formidabile Alessandro davanti 
a Ecbataiia. Si tratta quindi del 
sintomo di un fenomeno su cui 
vale la pena di mantenere viva 
l’attenzione critica 

Ma. naturalmente, non tutte 
le opere della Biennale sono in 
marmo. Molte opere notevoli 
j lono in bronzo ed in altre mate¬ 
rie; ind'chiamo quelle di Cher- 
clii. di Fabbri. Panciera. Cap¬ 
pello. Gall(>. Garelli, Gherman- 
di. Milani. Antonietta Raphael, 
Peschi; e. tra le opere dei più 
giovani, quelle di Bodini. Ba¬ 
ragli. Benvclli. Cassani. De Vin¬ 
cenzo. Di Fidio. Giannotti. Ghin- 
zani. dandolo. Marchese. Ma¬ 
sacci. Molinari. Pisani, Pier- 
luca. Pirozzi. Pizz.oni. Ram- 
belli. Sangregorio. Sciavolino, 
Vangi. 

Analoghe considerazioni si de¬ 
vono fare por la partecipazione 
straniera. Anche qui una serie 
di opere marmoree di no¬ 
tevoli dimensioni emergono 
chiaramente: la Barca dello 
juco'^lavo Ru';ic. l’.Afmo Mater 
del polacco Koper. il Grande 
.Angelo del francese Gilinli. il 
Paesaggio del cubano Càrde- 
nas. e in genere le opere di 
Poncet. Gùnler Ferdinand Ris, 
Pierre Schumann. Francois 
Stahly. Ma. accanto a questi 
nomi, occorre subito metterne 
altri quelli di Amador (Spa¬ 
gna), .Azuma (Giappone). 
Hajek (Germania). Jevric (Ju¬ 
goslavia). Lilicraki (Grecia). 
I>oth (Germania). Luethi (Sviz¬ 
zera). Papa (Polonia). Penalba 
CArgontina). Roca Rey (Perù). 
Wercollier (Lussemburgo). Cor¬ 
nelia von de-n Stein (Svizzera). 
Wostan (Polonia). 

,A dieci anni dai suoi inizi, 
la Biennale Intemazianale di 
Scultura della Città di Carrara 
nconfcrma dunque la sua atti¬ 
va pr(?senza fra le più autore¬ 
voli manifestazioni artistiche 
nazionali, tendendo, mi pare, al 
tempo stesso, quasi spontanea¬ 
mente. a caratterizzarsi come 
una mostra di scultura legata 
alla grande tradizione del mar¬ 
mo: una tradizione, come ho 
già detto, che affascina tutt'og- 
gi gli artisti, i quali ne inter¬ 
pretano modernamente lo spi¬ 
rito e le regole. Ma chi capi¬ 
ta a Carrara, ai piedi delle 
grandi cave che hanno forni¬ 
to il marmo a tanti capolavori 
del passato, capisce che non 
. poteva essere diversamente. 

I Mario Do Micheli 


..Vui 
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Dopo il riposo di ieri ai mondiali 


Oggi la 

velocità: 
un titolo 
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Prima medaglia d’oro per l’Italia 


Universiadi: Pinelli 
campione di fioretto 


i. . » 


LE MEDAGLIE ASSEGNATE 


Una singolare foto di MASPES mentre si allena dietro motori 


USA 

Giappone 

Italia 

Corea Sud 

Inghilterra 

Francia 

Brasile 

Belgio 

Portogallo 

Austria 


Argento 

5 

1 


Bromo 

1 

3 

1 


Nel nuoto eccezionali exploit 
degli atleti USA (battuti quat¬ 
tro record mondiali) 


che non dovrebbe sfuggirci 


Anche se Sercu è un osso duro, dovrebbe 
imporsi uno degli azzurri (Maspes, Beghet- 
to o Damiano) 

Gli inseguitori 
un vero rebus! 


Dal nostro inviato 

AMSTERDAM, 28 

In cinque giorni l'inno del- 
l'unione ciclistica InternaKionale 
è suonato otto volte per asse¬ 
gnare altrettanti titoli mondiali 
(Iella pista; come sapete sono 
saliti sul gradino più alto del 
Imkìio tre olandesi, e precisa¬ 
mente: Bongers (inseguimento 
dilettanti). Groen Ònseguimento 
proreasionlsti) e De Wit (mez¬ 
zofondo dilettanti), nonché gli 
Italiani Vcrzinl-Cjonzato (tan¬ 
dem). il francese Morelon (ve¬ 
locità dilettanti), il danese FreJ- 
borg (chilometro da fermo) e 
le sovietiche Garkuschina (in- 
-seguimento) e Savina (velocità), 
(ìli atleti cui Rodon] ha infi¬ 
lato la maglia iridata, sono ap¬ 
parsi i migliori del campo, però 
fra 1 vari episodi di queste cin¬ 
que giornate, non dimentichere¬ 
mo In delusione di Trentin nel¬ 
la gara dei chilometro, il se¬ 
condo colpo subito dalla Fran¬ 
cia nel tandem (la Francia ha 
perso ben 2 titoli rispetto allo 
.scorso anno), nonché l'elimina¬ 
zione di Phakadze da parte (lei 
nostro Turrini. 

Sin qui. l'Italia ha tenuto U 
passo degnamente. Il terzo p» 
sto del velocista Borghetti non 


Maspes 
è sicuro: 
«Vincerò!» 

Nostro servizio 

AMSTERD.AM. Z8 

nom.'inl sera ìd programma le 
Srmifinall e Anali della veto- 
lociià professionisti. Sono lo 
Uzza ben tre Italiani: Seghetto, 
Maspes • Damiano. Interessan¬ 
te sentire II parere del prota¬ 
gonisti In questa gara che e 
la più spettacolare e la più 
bella dal punto di vista tec¬ 
nico perche mette Inevidenta 
oltre che la potenza fisica del- 

I individuo, la prontezza di ri¬ 
flessi. I Intelligenza e la fred¬ 
dezza di ogni singolo Individuo. 

Abbiamo chiesto a Maspes se 
ritiene che Sercu. sno rivale 
nelle semifinali, sla baitlbile. 
c Se COSI non fosse non mi pre¬ 
senterei nemmeno al velodro¬ 
mo prenderei una scusa qual¬ 
siasi. ma domani sera lo sarO 
puntuale In pista • lotterò per 
conquistare U titolo, l'ottavo 
della mia sene Ritengo di po¬ 
ter battere Sercu anche per le 
differenti caratteristiche tecni¬ 
che Io — ha continuato Ma- 
apes — sono uno scattista pron¬ 
to a sfruttare ogni minima di¬ 
strazione deirawersario. men¬ 
tre Sercu e un etie'.a che va 
via in progressione Se mi rie- 
ace di agganciarlo al duecento 
metri sono sicuro di saltarlo 
sulla dirittura d'arrivo s. 

Maspes palesa una sicnressa 
sbalorditiva. Ovviamente t pre¬ 
paratissimo. Guido Costa la 
qoesto nliimo periodo lo ha 
allenato a dovere ed II mila¬ 
nese cammina sul filo della for¬ 
ma perfetta. 

Costa e soddisfatto delle eoa- 
dizioni del suo amministrato • 
por mostrando nn più canto ot¬ 
timismo ha dichiarato che Ma¬ 
spes puA baliere 5ercu. 

< Antonio — ha detto II tec¬ 
nico romano — ha giù compiu¬ 
to una formidab-le performan¬ 
ce entrando in semihnale. ha 
progredito di volala in volata, 
e In ogni sprint ha me^so In 
evidenza la sua sicurezza e la 
sua forma Sembra tornato U 
Maspes di qualche anno (a e 
se dovesse battere Sercu. U 
mio compilo sarebbe finito per¬ 
ché con due Italiani in finale 
il mio dovere cessa Vinca poi 

II migliore L'importante che 
sta un azzurro s 

Begheilo è sempre Beghetio, 
laconico e poco ciarliero. E' In 
forma e fino a questo momento 
ha corso In • souplesse « in 
quanto gli avversari Incontrati 
sono stati almeno di una span¬ 
na Inferiori. 

s Io corro — ha detto II pa¬ 
dovano di Tombolo — per U 
mio lerzo titolo e sono certo 
ohe mi dovrò batter* In Anale 
•on Maspe* eh* ha maggiori 

r ilbtiltà di S*rcu di eau-ar* 
Uzza per 11 titolo s. 

r. tv 


é da sottovalutare, soprattutto 
se messo in relazione alle pos¬ 
sibilità future del ragazzo, sem- 
prcchè intenda dedicarsi in prò- 
fondità al mestiere del pistard. 
In potenza. Borghetti ha molto 
del Beghetto e sotto la guida di 
Co.stn può raggiungere grossi 
traguardi. L'« exploit s di Ver¬ 
zini e Gonzato esce appunto dal 
la scuola di Costa, un tecnico 
che tutto il mondo c'invidia. E 
pure Sartori (chilometro) e In- 
(rozzi (mezzofondo) appaiono 
sufficientemente dotati per pro¬ 
gredire 

Le note dolenti vengono dal- 
l'inseguimento, una specialità 
che porta definitivamente alla 
ribalta gli olandesi e nella qua¬ 
le noi retrocediamo totalmente. 
Speravamo nella terza impresa 
di Paggin. ma Groen gli ha ta¬ 
gliato la strada, lo ha demo¬ 
lito. E con i giovani (Chcmello 
c Brentegani) manco siamo ar. 
rivali ai < quarti >. L’insegui¬ 
mento (oltre al mezzofondo) è 
ora il nostro tallone d'Achille, 
e bisognerebbe (per risollevare 
l'Interesse nelle leve minori), 
che qualche campione desse il 
buon esempio, che un Motta o 
un Gimondi scendesse in pista, 
e però i Motta e 1 Gimondi han¬ 
no troppi impegni, e Costa è 
in difficoltà, anche perchè l’In¬ 
seguimento richiede speciali at¬ 
titudini. 

Detto fra parentesi, al velo¬ 
dromo di Amsterdam alcuni ele¬ 
menti quotati (Bracke?. Faggio? 
Rousseau?) avrebbero reso me¬ 
no del previsto per la... forzata 
rinuncia agli aiuti-extra, e co¬ 
munque va reso mento a Rodonl 
e soci di aver finalmente mes¬ 
so il dito sulla piaga del do¬ 
ping. Ora rimane da discipli¬ 
nare Tatthità in sede di ca¬ 
lendario. E' indispensabile ri¬ 
durre U numero delle corse del 
trenta, quaranta per cento: oc¬ 
corre rivedere U severo, bruta¬ 
le meccanismo delie prove a 
tappe: l'antidoping non basta, o 
meglio l'ambienle ciclistico de¬ 
v’essere completamente rinnova¬ 
to. ripulito di tutte le sue scev 
ne.. Anche perchè, trovata la 
legge, potrebbero scovare l'in¬ 
ganno. Già si mormora che un 
grosso club di calcio dispone di 
eccitanti che non lasciano trac^ 
ce e che lo stesso ritrovato sa¬ 
rebbe in possesso di un notis¬ 
simo corndore. 

Oggi, come previsto, niente 
gare. La conclusione dei mon¬ 
diali si avrà domani notte con 
l'assegnazione delle ultime tre 
medaglie Iridate, quelle dell'in¬ 
seguimento a squadre (dilettan- 
ti). della ve'<x:ità e del mezzo 
fondo (professionisti). Secondo 
le prensioni, gli italiani (Ge¬ 
mello. Roncaglia, Pancino e 
Castello, dovrebbero superare 
la Germania (xxidentale e di¬ 
sputare la finale con l'URSS 
(impegnata dalla Cecoslovac¬ 
chia). E nella fmale si vedrà: 
è pressoché certo il Inonfo de! 
quartetto che avrà speso meno 
in semifinaie. Nel mezzofondo. 
De Lilio è chiuso dalle capacità 
e dal gioco delle intese: in que¬ 
sto momento, per esempio, è in 
« disgrazia > il campione uscen¬ 
te De Loof (costretto a) * repe¬ 
chage z) e stando alle voci cor¬ 
renti dovrebbe spuntarla un olan¬ 
dese da scegliersi fra Le Grand 
e Oudkerk L'oppositore è Leo 
Proost (belga). 

E siamo alla velocità, la co 
siddetta regina della pista, al 
torneo a quattro m cui per la 
prima vota figurano tre Italia 
ni: Beghetto. Maspes e Da¬ 
miano. Il quarto è un belga. 
Sercu. In semifinale avremo gli 
accoppiamenti Maspes-Sercu e 
Beghetto-Damlano. Pare sconta¬ 
ta la Rnalissima Beghetto-Ma 
spes. ma attenzione: Sercu è 
un brutto cliente, e Damiano 
(a detta di Costa) è psicologi¬ 
camente il piò in forma dei tre 
azzurri. E nonostante Beghetto. 
Maspes e Damiano siano sti¬ 
pendiati tutti e tre dalla Ignis. 
il terzetto pare diviso, pare che 
solo la presenza di Giovanni 
Borghi potrebbe far pendere la 
bilancia a favore di Antonio 
Maspes il quale è alla cacma 
deU'ottavo titolo, della storica 
conquista che lo porterebbe a 
superare U record del btlgo 
Scherens. 



Non più domani 


Roma-Malaga 
giovedì sera 


Gino Sala 


Domani la Lazio a 
Cassino contro il 
Prosinone 

I risule’.ati delle amichevoli di 
domenica (p.ireggiO della Lazio 
con rintemapoli. sconfitta della 
Roma con il Pescara) hanno de¬ 
stato viva impressione e coster¬ 
nazione nella tifoseria capto’.i- 
na: m.i po-ehé il tifoso è per 
sua natiir.a sempre ottimLsta. ora 
si spera che presto la situazione 
miglori nelle due squadre. 

1.3 riprova in realtà si dovreb 
be avere a gomi: domani la 
Ijzo g.oca a Cassino con il 
Frosinone (e nell’occasione G -1 
dovrà provare la formazione di 
schier.ire óo:n€nica in coppa Ita¬ 
lia) mentre la Roma debatterà 
davanti al proprio pubblico con¬ 
tro li Malaga, non più domani 
ma giovedì sera a causa di 
un rinvio cb esto dalla sq i.idra 
spagnola. 

Per quanto riguarda le cond.- 
zioni dei giocatori c’è da aggiun¬ 
gere che in campo giallorosso 
Carpenetti sta m.giocando e 
forse gooherà cvKitro il Mala¬ 
ga (a meno che Pugliese non 
voglia tenerlo a riposo pruden 
ziale in vista della partita di 
coppa Italia di domenica con la 
Fiorentina) mentre Ferrari ac¬ 
cusa un leggero dolore ad un 
piede (dovrebbe riprendersi pre¬ 
sto) ed infine Jair ha rportato 
una leggera escoriazione al cuoio 
capelluto. Da segnalare che i 
g ocatori g allorossi hanno chie¬ 
sto a Pugliese di alleggerire il 
programma degli allenamenti 
prima delle partite amichevoli o 
uffic.ali che siano. 

Per quanto riguarda invece i 
giocatori biancazzum si è ap¬ 
preso che Garosi e Mari stanno 
continuando regolarmente la pre¬ 
parazione in vista della ripresa 
dell'attività: Zanetti pure è mi¬ 
gliorato ma per il momento ai 
esercita solo in leggeri allena- 
i menti atletici. 


Battendo in volata Colombo e Zancanaro 

Paniiia fa il <bis> 
nelG.P. Valvassino 


BEGHETTO non dovrebbe faticare ad entrare in finale battendo 
Damiano 


Pravisani 
«tricolore» 
dei leggeri 

TRIESTE, 2$. 

Aldo Pravisani ha conquista¬ 
lo questa sera sul ring di Trie¬ 
ste il titolo Italiano dei pesi leg¬ 
geri. Pravisani è riuscito a bat¬ 
tere ai punti il detentore En¬ 
rico Barlatti sulla distanza del¬ 
le dodici riprese. 

Troppi incìdenti 

USA vietati 
alle squadre 
italiane ? 


NEW YORK. 28. 

Il c mercato • USA verrà 
chiuso alle squadre di calcio 
italiane? Pare di si. I dirigen¬ 
ti della Federazione USA sono 
infatti stanchi delle intempe¬ 
ranze degli * sportivi ■ itelo- 
americani. Gravi Incnidenll, 
come noto, sono avvenuti du¬ 
rante la I tournée > del Caglia¬ 
ri. L'alira sera, poi, l'arbilro 
di Inler-Sanlos e alcuni gioca¬ 
tori brasiliani sono stati dura¬ 
mente malmenali nel finale del¬ 
la gara dal pubblica antrafo In 
campo. Per punir* gli aiagitati. 
Intomma. la Faderailene vlata- 
rebba all* squadra Italiana di 
disputar* partit* nagll Stati 
Uniti: 


Nostro servizio 

PASTURO, 28. 

Vincendo anche il G.P. Val- 
vassina, Wladimiro Panizza ha 
chiuso il trittico azzurro da 
campione. Era stato lui stesso 
ad aprirlo con la squillante af¬ 
fermazione di Giussano: c(xi 
uguale bandanza lo ha anche 
concluso, davanti a Zancanaro 
e a Ugo Coloml». Salito sulla 
tribuna per ricevere i fiori del 
vincitore, Panizza se ne scuserà 
con il C.T. Carini, quasi gli 
avesse... fatto un torto. Nulla 
invece di più meritato del suo 
< bis >. 

Vincere due corse nel giro di 
tre giorni, come il < piccolo 
Trueba > di Cassano Magnago 
ha saputo fare, non è cosa da 
tutti. La freschezza e la gene¬ 
rosa sua partecipazione ai mo¬ 
menti più salienti delia lotta 
non possono non collocarlo sul 
meritato piedestallo del trionfa¬ 
tore assoluto di questo combat¬ 
tuto « trittico » azzurro. D sele¬ 
zionatore Carini non ha man¬ 
cato per questo di elogiarne i 
menti. Pubblicamente ha egli 
anzi tenuto a dire che in Pa¬ 
nizza avremo un elemento di 
sicuro valore per la prova iri¬ 
data dell'anno prossimo a Imo’jo. 

Quanto a Zancanaro. l’uomo di 
tutte le fughe, die .sarà in Olan¬ 
da come riserva azzurra viag¬ 
giante. come non accennare a 
quel suo piglio di corridore at¬ 
tivo e persino sciupone che an¬ 
che oggi Io ha visto prextigarsi 
oltre misura nella scorribanda 
cui ha preso grande parie? Ri¬ 
sparmiandosi di più. ben altre 
sarebbero sfate le sue < chan- 
ces » nella volata finale. Giorgio 
può ben dirsi vilt.ma del suo 
troppo ardore. 

Colombo, invece, ha do'.'uto le¬ 
sinare 5e forze e l’ha fatto, per 
ragioni di squadra, anche .se poi 
non è gio\’a*o nè a lui né a 
B tossi. 

Eìd eccoci alla partenza. 

Giorgio Zancanaro. rirridud- 
bile assaltatore di tutte le gare, 
è il primo ad accollarsi iJ com 
pilo di aprire le ostilità. Con lui 
si mettono prontamente Panizza. 
.Altig e (igo Co’ombo Nessuno 
dà peso alla f'iit.i. cosi i quat¬ 
tro. a Balis o. dono la conclu¬ 
sione del primo giro (Irtrobb’o. 
Ballabio. Pasturo) fanno regi¬ 
strare un vantagg o sul grosso 
di rin”. Il tentai vo s} fie’inea 
meno trascurabde di quel che 
sembrasse, il vantaggio sale 
a 2’4V*. 

Poco prima del ferzo fragua-do 
della montagna fo'a il camp'(v 
ne del mondo uscen’e R entrare 
per A'tig è uno sche'vo e in un 
balzo è ancora in’r ipna'o re’, 
q’ia’^et’o Agli oPanta ch'’oTieT: 
di corsa, tre m n iti buoni d \'-- 
dono gli in=eg i ’ori dai prim' 

I corr dori como’ono ora quat¬ 
tro \o'‘e il oercorso Past irò 
Magge. Cremeno Ba"z o che 
misura in tu’to una sessant na 
di chi'ome'ri. 

Ogni tanto ìn*es»a .Alfg é in 
d fiìcolfà e a Barz o si r.alza 
in attesa che G mondi. Cribiori. 
Ferrett’. I^ghi, Passueio e G.al 
bo, che sopravanzano f! grippo. 
Io inco’Twr.no tra loro Mancano 
cnquan’a eh '."vme'n a'.l'aT.vo e 
Panv^a Zane maro e Ugo Co 
lombo, sepn i* p'.vati dell’ai'do 
d’ .Al* g con’inuano il >*o sforzo 
con impegno La l’mita’a dis’an 
za da con* re offre o"ma- a po* 
t.ita il trag lardo finale 


monte soli a spingere al mas 
sinx): Ugo Colombo, il più ve 
l(xie del terzetto, per favorire 
Bitossi .si ast'cnc dal « tirare » 
Motivo di più allora iier tenerlo 
d’occhio In volata. Ecl è c-ù che 
fa Panizza. A cinquecento metri 
perciò gli è a ruota, lascia che 
Zancanaro si sfianchi con un 
prematuro scatto, poi a sua v olla 
schizza via sulla destra di Co¬ 
lombo e si piazza primo sulLn 
linea d’arrivo, con una buona 
macch’ua di vantaggio. 

Nella volata del gruppo, oggi 
pnvo di Dancelh, Basso e Zan- 
degù. Franco Bitossi ha ragione 
su tutti i rimasti in corsa. 

Concluso il « trittico > con una 
prova in tono minore, impose 


rita da tropjie assenze, gli az¬ 
zurri partiranno domani mat¬ 
tina alle 8 30 da Linate per 
Hcerlon. Auguri! 

L'ortdine d'arrivo 

1) Wladimlro Panizza (Villa- 
delio) che copre 162,300 chilo¬ 
metri del percorso In ore 4,25*47" 
alla media di Km. 36,637; 2) Ugo 
Colombo (Ftlotex) t.t.; 3) Zan¬ 
canaro (Max Maycr) s.t.; 4 ) 
BllossI a 3'36"; 5) GImondt; 6) 
Della Torre; 7) Bodrero; 8) 
Cribiori; 9) Masslgnan. Con lo 
stesso tempo di BItossI segue II 
gruppo del quale fanno parte 
Adorni, Balmamion, De Pri e 
Pastuello. 


Con due reti di Nielsen 


L’Inter vince 
col Toluca (2-1) 


TOLUCA. za 

Con due reti del neo-acqul- 
sto Nielsen. Timer ha vinto an¬ 
che la seconda partita della sua 
X tournée ». battendo la squa¬ 
dra messicana del Toluca per 
2-1 ad appena 18 ore di distan¬ 
za dal successo riportato sul 
Santos per 1-0 Visibilmente 
affaticati. I giocatori di Hele- 
nlo hanno lasciato l'Iniziativa al 
campioni del Mestico per la 
maggior parte dell'Incontro, ma 
hanno sempre controllato la si¬ 
tuazione con un'accorta tattica 
difensiva, reagendo In contro¬ 
piede 

Andata in vantaggio al 3T 
del primo tempo con uno splen¬ 
dilo tiro In corsa di NleUen. 
Timer ha ulteriormente limita¬ 
to le sue controffensive ed è 


stala raggiunta In apertura di 
ripresa da una rete del centra¬ 
vanti messicano Llnares, dopo 
che Herrera aveva completa¬ 
mente modificato la formazio¬ 
ne U Toluca ha avuto più 
volle la possibilità di andare 
In vantaggio, ma al gran vo¬ 
lume di rioco ha contrapposto 
una notevole Incertezza nel tiri 
conclusivi e In genere un gran¬ 
de Impaccio al limite deU’area 
di rigore avversarla L' Imer 
perciò, anche senza mal for¬ 
zare. è tornata a farsi perico¬ 
losa ed ha raddoppiato al 19' 
con tiro Imparabile di Nielsen 
L’Incontro, piacevole e cor¬ 
retto. ò stato seguito da 35 mila 
spettatori Domani sera Timer 
giocherà II secondo ed ultimo 
incontro In ?.Iesslco con 11 


TOKIO. 28. 

La seconda piumata iKilIc 
Universiadi è stala di ecce¬ 
zionale interesse per due nio 
tifi; perchè ha dato nll'Ilalia 
la prima medaglia d’oro nel 
fioretto maschile (grazie alla 
vittoria di Pinelli) e perchè ha 
fatto regi.strare ben quattro 
record mondiali nel nuoto ad 
opera dei formidabili < delfi¬ 
ni * statunitensi. 

Ma andiamo per ordine: co¬ 
minciamo dalla vittoria italia¬ 
na (che per la verità però è 
giunta proprio a chiusura del¬ 
la giornata). Arcangelo Pi- 
nelli che si era qiialific.ito 
per il girone finale del (ìorello 
maschile insieme aU'nltro ita¬ 
liano Granieri ha compiuto un 
exploit veramente inatteso 
aggiudicandosi II tìtolo della 
-Specialità: da dominatore bi¬ 
sogna aginngere subito, per¬ 
chè ha oltoniito ben cinque 
vittorie consecutive. Al se 
condo posto con tre vittorie 
si è classificalo il francese 
Revenu mentre Granieri ha 
completato il tronfo Italiano 
conqui.stando la medaglia di 
bronzo pure con Ire vllforio. 
Seguono nella classifica il 
francese Rodocancbi c l’ingle¬ 
se Breckin. 

E passiamo al nuoto (fa¬ 
cendo un pas.so indietro per¬ 
chè le prove di nuoto si sono 
svnlte in apertura della gior¬ 
nata) Una prima avvisaglia 
delle intenzioni degli atleti 
USA sf è avuto nelle bnticric 
dei 1000 metri dorso quando 
Douglas Russel ha battuto il 
record mondiale enn i) tempo 
di .S0"5. Per quanto riguarda 
le balferie da segnalare anco 
ra che Della Sai ia è stalo eli 
minalo nei 100 dorso, Cross 
Invece si è qualificato nei 
100 rana (ove è sialo elimi¬ 
nato Giovannini) la Camino 
si, f qualificata nei 100 fem¬ 
minili (mentre è stala elimina¬ 
ta la Berti) Spangaro è stato 
eliminato nei 400 si. la Fore- 
sin infine si è qualificala nei 
200 misti. Come dire che gli 
italiani si sono comportali ono¬ 
revolmente tutto sommato: di 
più non si poteva chiedere 
loro 

Chiuso il capitolo batterie 
nel pomeriggio è stata la vol¬ 
ta delle finali ove si sono 
avuti altri tre primati mon¬ 
diali. Innanzitutto nella finale 
dei 100 dor.so l’aUro america¬ 
no Ilickok si è imposto sLibi 
fendo il nuovo record con 
.59”.3 davanti al connazionale 
Russel (1* netto) che non è 
riuscito a ripetere 11 tempo 
fatto in batteria. (Della Sa¬ 
via si è classificato ottavo). 

Poi nella finale dei 400 s. 1. 
Charlton otteneva il terzo re 
cxird mondiale vincendo in 
4’’08’’2 davanti al connaziona 
le Burton. Infine il quarto re¬ 
cord mondiale è stato ottenu¬ 
to dagli americani insieme al¬ 
la vittoria nella finale della 
staffetta 4x100 s. l. (con il 
tempo di 3’32"6/10. 

Per comprendere meglio poi 
l'enorme superiorità dei nuo¬ 
tatori USA bisogna aggiunge¬ 
re che tutte le altre finali in 
programma sono state vinte da 
loro: cosi la KINK ha vinto 


nei tuffi dal trampolino, la 
Gustav.son ha vinto nei 100 
B !.. (ove la Camino ò giunta 
sesta) !a Ellis ha vinto nel 
200 mi.sli. infine in campo ma¬ 
schile oltre alle finali-record 
già citate c’è da ricordare an¬ 
che la vittoria dell’americano 
Martin (quinto Grosso) nel 
100 rana Àia lasciamo il nuo¬ 
to c diamo una occhiata ra 
pida agli altri .sport 

Nello judo continua il div 
minio dei giapponesi die lian- 
no conquistato il terzo e 
quarto titolo (nspcllivamciitr 
nei medi con Yamaknzi c nei 
mediornassimi con Sonnda), 
nella pallacanestro femminile 
c’è stata pure una vittoria 
del Giappone sulla Francia 
(fri .52). mentre nel torneo 
maschile si è avuta Paffer- 
mazione del Brasile sulla Tai¬ 
landia (80 .')3) infine nel ten¬ 
nis si sono avuti tre successi 
italianr* 

Nel secondo turno del sin- 
figolarc ma.schilc Maioli ha 
battuto il tailandese Ilen- 
grasmee per fiO, Gl. nel se. 
condo turno del singolare fem 
minile la Gohbò lia baltulo 
l’australiana Dening per 3 6, 
C 3. 7 5 mentre la Giorgi ha 
vinto per rinuncia deH’avvcr- 
sario (Tinglebc Mappm). c nel 
primo turno del doppio fem¬ 
minile la coppia Gohbò Gior¬ 
gi ha battuto la coppia Saua- 
matsu Gokan (Giapixnic) per 
fi 1 . 10 / 12 . 6 0 . 
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Il Bianco muove e vince II Bianco muove e vince 

in cinque mosse in sette mosse 
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il .. KT-'ì? , aga —tiia* D pensa.'-e in profondo racco- 

,, ai_-, -_ j glunento; 2) ciò che « no*v* 

Il Bianco muove c vince t^tamento: 3) personaggio 

m sette mosse infernale; 4) falsa divtn.tà o r*r- 

a esageratamente amata; ò) 

a <^1 icgno: 6) per 

‘2 I grca anticni era la dea dci- 
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2 na nel'e sTio'fK* di q re-t; tre 
'Piaci peda’.ator. Alimentare Li 
f'jga per tutti i cei*ot-enM eh- 
lometri della ".la d i-a'a *eie*e 
d frenet co ntn.t per <Pv-ei'are 
ogni rinveiinrei'o del zro^vs. è 
e'a'o in partico'are per G o*g'o 
e WladiTtiro -n a l'en'-co suo 
ol'ro. Gimoncl’ e gh a’tri .az 
zurri. ma in modo pari co’are 
B tossi che noi ha abbandonito 
la sua legittima po’em’ca per 
l’esclusione dalla squadra az¬ 
zurra, non hanno infatti lasciato 
che i tre se la vedessero In tutta 
comodità. 

Panizza e Zancanaro, dopo II 
cedimento di .AKig sono pratica- 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


L'anti H 
e II NATO 

Dal prìiu-ipiilo uHìcio di 
propaKaiida della Nato in lla- 
lia, die ha «ode in \'ia Sid> 
ferino a Milano, e die per ca¬ 
lo conliniia a diianiariii f.'or- 
ricre dell» Seni, si riroininciu 
a ipararo linrdaln ronirn il 
proficuo di Iratlalo sulla non 
prolifcrarionc niidcaic. l'Ira 
prcvcdiliile e incvilalnic da¬ 
ta la finixinnc di i|iicll'iifli- 
rio clic molli credono sia iin 
giornale. Oliali sono, (|iicsla 
volta, gii CI argonicnti ■> adofic- 
rati? I soliti, con in (dii ipial- 
dio tocco davvero esilarante. 
Per esempio ipicllo secondo 
mi se è vero die in Piiroiia, 
tolto sominato, il trattalo pin'i 
raggiungerò gli oliielliri die i 
■noi promotori si prclìggono, in 
Asia, invece, no. li fin ipii 
nicnto di peregrino .Ma il fal¬ 
lo c die sulla scorta di line¬ 
ilo n nrgoliienlo ■> si Insinua 
elio tanto vale non farne nulla 
nemmeno per l'Iiiiropa. Il die, 
roine eseinpio del ragionare a 
fil di logica, vale il classico 
J’erii. 

Sotto sotto, tiitt.ixia, una cer¬ 
ta fiose di ras'cgtia/ioite co- 
niincia a insinuarsi anche in 
\’ia Solferino. Se così non fos- 
ie, d’altra parte, che ra//a ili 
propagati'li°ti dell’.America sa- 
rehhero gli scrittori del f.’orrie- 
rc ilrllr. Sera? l'i coii. dopo aver 
■copello dio la firma del trat¬ 
tato eliiiiderehho la porta allo 
a.spirazioni niielearì della fier- 
niania di llonn (una delle ee- 
eenenti ragioni per firmarlo) 
hanno siihito scelto la nuova 
trincea sulla ipiale attestarsi: 
■e si è per il trattato, essi di¬ 
cono, non si può non essere 
per la Nato. Il ragionamento c 
capzioso ina non privo di in¬ 
sidie. Il trattato — si afferma 
in sostanza — priverehhe l’Ita¬ 
lia delle armi niideari e fpiin- 
fli addirittura ilei mezzi dì ili- 
fesa. In ipiesto caso, è vitale 
por la sieiirezza nazionale raf¬ 
forzare la coesione militare 
atlantica. In altri termini: vi¬ 
sto che non possiamo fahhri- 
card lo nostre anni nucleari è 
giocoforza puntare sulle armi 
nucleari ilegli altri, ossìa «lel- 
rAmcriea. Tulli i «almi fini¬ 
scono diinipio in gloria. 

Cosirello ad aniiiiellere che 
forse ((uesto Iratlalo hisognerà 
ingoiarlo (perché in caso con¬ 
trario si rischicrehho «li litiga¬ 
re con Washington) il ('»rrie~ 
re dell» Sera parte in quarla 
alla ricerca della contropartita 


nudearc rajiprescniala dalla 
NA'K). 

Ora .si «là il raso che cpic- 
tlo modo ili affrontare la i|ue- 
slione ù sciocco. D lo è per 
un certo numero di ragioni. 
Prima ili tulio uno degli ohict- 
livi del Iratlalo non c affatto 
(piello ili rafforzare le alleanze 
inilitari ma, caso mai, di porre 
le premesse della loro lii|uida- 
yione. (iiò vale sia |ier il Pat¬ 
to atlantico sia per il Patto di 
\'arsavia. Se cosi non fosse, 
perché mai Stati Uniti e Unio¬ 
ne Sovietica si impeguerehhero 
lungo una .«traila che. almeno 
a hreve scadenza, provoca dìf- 
(ìeoltà, dal punto dì vista del¬ 
le loro alleanze, sia agli uni 
die all'altra? I.a veritii è che 
il trattato co«lìliii«ee un tenta¬ 
tivo per ilcterinìnare una situa¬ 
zione completamente nuova nei 
rafiporti tra le due massime 
(loten/e mondiali i* ipiìmlì, «lai 
[Minto di vista militare, tra 
ognuna ili es.se o i .«noi alleati. 

Al f'iirriere lo sanno henìssi- 
mo. fai è [iroprio per ipiesto, 
proliahilmcnte. che mettono le 
mani avanti [ler [larare «[iicl 
che a A ia Solfi’ciiio temono co¬ 
me il fumo negli occhi. La 
controprova è data dallo atte::- 
gìamento che l'organo «Iella 
granile horghciia lomharila as¬ 
sume .sul \ictnam: per la vit¬ 
toria anici icana, contro ogni 
[lace che sj Ikoì sul riconosci¬ 
mento d(‘l h'i'oiite nazionale dì 
liherazionc. I’.’ un atteggiamen¬ 
to dettato dalla consapevolez¬ 
za che il vero, forse runico 
tallone d'Achille del trattato 
è la guerra nel Vietnam. Nel 
senso chi* se la guerra dura e 
si inasprisce, il trattato rischia 
«li non essere ni.iì lìrinatn. fain- 
«liirre, pl■rcìò, una eam|iagna 
contro un;i pai'e giusta nel 
Vietnam sìgnìlìca lanciare al¬ 
trettanti siluri al trattato. 

Onesto non vale soltanto per 
il Cnrriere. \'nle anche, a 
maggior ragione, per certi or¬ 
gani della sinistra laica «hdlo 
5diierament«» governativo i 
ipinli condue«ino una campa¬ 
gna incessante a favore «hd 
trattat«i ma si gu.irdano henc 
«lai criticare la guerra ameri- 
cann nel A'ìetnam Oliando ca¬ 
piranno. i|ueslì .strateghi, che 
le due cos«* non sono separa- 
hili? Ofipiire ereilono «lavvero 
che la [iresentazionc dello 
schema «li trattato a Ginevra 
po5«a hastare a cam-idlare la 
lerrihile realt,à «Iella guerra 
vietnamita e r«istarolo che e.s- 
-sa ra[»presenta per «igni [iro- 
cesso di autentica disti'n«ione? 

a. {. 


Secondo i giornali di Hong Kong 

Compromesso tra Mao 
e i suoi oppositori? 

Verso un ampio ri- 
Concluso manegqiomento del 

lo monovro gruppo dirigente 


Concluse 
le manovre 
del Patto 
di Varsavia 

.SOFIA. IH. 

Le manovre militari dei Paesi 
del Patto di Varsavia, alle quali 
hanno partecipato navi e forze 
terre.stri dell* Unione Sovietica. 
Bulgaria e Romania, sono ter¬ 
minate ieri con ima grande pa¬ 
rata militare a Plovdiv in Bul¬ 
garia. 

Il maresciallo sovietico Yaku- 
bovsky. nuovo comandante delle 
forze del Patto di Varsavia, ha 
presenziato alle manovre che 
nono .«tate comandate dal mini- 
«tro della Difesa bulgaro, gene¬ 
rale Dobri Jurov. Era prc.scnte 
anche un o.sservalore jugoslavo. 


4 morti 
nella Corea 
del Sud 


SEUL. 28 . 

Un nuovo «contro a fuoco si 
è venficato oz^i nella Corea 
del Sod. in u.n punto situato 
tra U confine meridionale del¬ 
la zona .«militarizzata ed il 
campo ba.«e del cosidetto « co¬ 
mando dell'ONTJ >. oltre due 
chilometri a sod di Panmunjon. 
il villaggio in cui .si svolgono 
«li irconin delle commissioni 
di armistiziio. 

I dati fomiti dai pivrtavoce 
di Seul sono quanto mai vaghi 
In base ad essi q'j.tttro « menv 
bri del comando delle Naz>i)ni 
Unite, tra cui un soldato US.A » 
sono stati uocis-. e .litri 25 fe¬ 
riti. Tra I fer.t: vi siino al 
coni sud-coreani qualificati co 
me «Civili al segu to delle trup 
pe ameneane ». 


La città di Ore 
riconquistota 
dai nigeriani 

LAGOS. 28 

Un portav«x^ ufficiale a l.a 
gos ha dichiarato che unità 
deire.sercito federale hanno ii- 
conquistato la città di Ore. nel¬ 
la Nigeria occidentale. La stc.s- 
.«a fonte ha prcci.sato che le 
truppe federali che avanzano .«u 
Bcnin, capitale dello Stato cen- 
trooccldentale, hanno conqui- 
■tato anche Ogudu, Igara e Ck- 


Con un discorso del presidente sudanese Al Azhari 

vertice arabo si apre 

• - 

Un articolo della Pravda sulla Conferenza di Ginevra 

». SUL TRAHATOANTI-H 

Ivhartum p^sA l aggressionb 

Atteso in mattinata l’arrivo di Nasser e Falsai 

Burghiba è rappresentato dal primo ministro Bahi ## ^ M Al A MA 

Laghdam e Bumedien dal ministro degli Esteri AL WICIIwAiwm 


HONG KONG. 28 

Secondo alcuni giornali di 
questa colonia britannica (che 
ha ormai riaperto tutti i po¬ 
sti di frontiera con la RPC) 
si delineerebbe a Pechino la 
prospettiva di un compromes¬ 
so fra Mao Tse dun e almeno 
una parte dei suoi oppositori. 
L’A.sian Week-End scrive che 
il generale Wang En mao. che 
controlla la regione autonoma 
del Sinkiang Uighur. conside¬ 
rato particolarmente impor¬ 
tante per la presenza sul suo 
territorio di laboratori atomi 
ci. di campi per e.sperimenti 
nucleari, e forse di ha.si mis 
sili.stiche. à .«tato inritato da 
Mao Tse dun a recarsi nella 
capitale. « per un confronto 
fra i punti di insta ». Il ge 
nerale avrebbe però respinto 
l'invito. 

L'Asian Week-End (le cui 
informazioni, ovviamente, van¬ 
no raccolte con tutte le ri 
serve del caso) attribuisce 
a Mao Tse dun l'intenzione di 
giungere a un compromesso 
« .«e riu?ci.s.«e ad attenuare le 
violenze delle " guardie ros 
se”». Questa è anche l'opi¬ 
nione del corrispondente del- 
l’A.P. John Roderick. Tale 
intenzione viene collegata con 
la decisione (sempre attribui¬ 
ta a Mao dalla stampa di 
Hong Kong) di « sospendere » 
la « rivoluzione culturale » fa¬ 
cendo ritornare le « guardie 
ro.s.se » nelle rispettive seno 
le e fabbriche a partire dal 
15 settembre prossimo. 

Si dice che Mao — cedendo 
alle sollecitazioni di Wang En 
mao e di altri oppositori e 
mediatori — intenderebbe prò 
cedere ad un rimpasto del 
gruppo dirigente, nel quale 
verrebbero cooptati esponen 
ti deU'opposizione. Anche il 
premier Ciu En lai. conside¬ 
rato. fra i .sostenitori di Mao. 
il più riservato e prudente, 
sarebbe ora decisamente schie 
rato a favore di un compro 
messo, ed anzi avrebbe tenu 
to a tale scopo una riunione 
con il ministro degli Elsteri 
Cen Yì, il ministro della si¬ 
curezza Fu Sci e uno dei 
principali dirigenti della «ri- 
veiuzione culturale » Ccn 
Po-t*. 


Dal nostro inviato 

KARTU.M, 28. 

Halli Laghdam, il primo mi¬ 
nistro (lolla Tunisia c rappre¬ 
sentante [lorsonale (li Hurghi- 
ha. è .stalo il primo (lei parte¬ 
cipanti al vertice arabo ad ar¬ 
rivare que.sto pomeriggio alle 
IG. Re Hussein di (iiordariia 
il secondo, alle IH. Un impo 
ncnte scliicramenlo di popolo. 
s[K?.sso coi vestili caratteristi¬ 
ci delle tribù originarie, oc¬ 
cupa i due lati della strada 
(lairaeroporto al centro della 
capitale .sotto un sole batteri 
le. Gli altri arrivi di capi di 
Stato si avranno domani. An 
cora molto incerto è l'arrivo 
del presidente siriano E1 Alas¬ 
si. ma si a.ssicura che nella 
mattinata arriveranno il presi 
(lente Nasser. l'emiro del Ku¬ 
wait Sahhnii Al Sniim e Fal¬ 
sai re della Araba Saudita. 
Il terzo arrivo questa sera è 
stato quello del principe ere¬ 
ditario di Libia, nipote o rap 
presentante di Re Idriss. 

Insieme con Nasser giunge 
ranno qua.si certamente il prc?- 
sidente del Libano Charles Hc- 
lou. il presidente dcllTraq ge¬ 
nerale Arcf e il ministro do¬ 
gli esteri algerino Butoflika. il 
quale sostituirà il presidente 
Houmedien al vertice. Si 
conferma cosi che que.sta era 
In ragione vera del ritardo di 
Hufeflika: egli non sarebbe po 
luto essere presente al verti¬ 
ce qualora avesse partecipato 
alla conferenza dei ministri 
degli esteri che è stata chiusa 
inaspettatamente con anticipo 
ieri sera. 

I ministri della I.ibia. della 
Giordania c del Sudan sono 
stati incaricati della redazione 
dei quattro punti fondamentali 
.sottoposti al vertice. Il primo 
mira a .stabilire una azione 
comune per la liquidazione del 
le conseguenze della guerra, in 
primo luogo por il ritiro delle 
truppe israeliane dai territori 
occupati. Gli altri tre punti 
riassumono i dicci punti della 
conferenza economica di Bag¬ 
dad: 

1) la proposta di una com¬ 
pleta .sospcn.sinne delle fornitu¬ 
re (li petrolio r.-\rabia Sau¬ 
dita ha esposto in proposito 
le suo riserve): 

2) la creazione di un fondo 
per il finanziamento dei prò 
getti economici arabi (il Ku 
wait ha gin accettato di dare 
un contributo pari a 85 miliardi 
di lire); 

3) la graduale liberazione 
dai vincoli economici con i 
Paesi occidentali che hanno 
sostenuto la aggressione di 
Israele. 

Si rileva che il Kuwait ha e- 
spres.so il timore che l'auspi¬ 
cato ritiro dei fondi arabi dal¬ 
le banche inglesi possa con¬ 
durre al congelamento di que¬ 
sti fondi. 

E' anche probabile che il 
prc.sidente yemenita Saltai, che 
giungerà anche egli domani. 


Annunciato da U Thant 

Prorogato Raccordo 
Egitto-Israele 
sulla navigazione 
nel Canale di Suez 

NEW YORK. y,. - li «egro 
t-irio gcner.-ile d.cll ONU h.i r«'5o 
noto «ta.«era cho F^citio e I«rae 
le hanno concordato d: e-tcndere 
a tempo indeterminato ! ac<ordo 
che li impegna a ni>n far navi¬ 
gare natanti nei canale di Suez. 
L'accordo era «tato «iglato il 27 
luglio scordo allo «cv'n'O di eli¬ 
minare una delle più freqiierv 
ti cause di incidenti. Dal Cairo 
si è appreso que.-ta «era che 
l l’RS.S e l'Egitìo hann<> firmato 
ogiTi un prittixmllo commerciale 
s'.ipp'ement.ire che prevede ini- 
rsvrtazion: egiziane liali CRlNS j-ier 
un valore <om;ile'«;vo d: 10 m- 
lioni (i d<>'ar;. le ’.m’,'o:ta7..ini 
risuarderer.inno generi .ilitnèn 
tari. 

U.illc zone i>'c ijvite d.ivtli i.«rae 
ìiani guiiiiiiino not z t- ’i 
tranquill'/z.int.. \ (ia/a un tr;- 
hunaìe imitare .«ratl..irn‘> ha 
C(¥rd.inn.ifo o-Zk-'i .i Li anni rii 
carcere un ar.ibo trov.ito in |vo«- 
««-««o di iin mitra. Dalla Ci'.gior- 
dania. dove è m coi«o i! lent «- 
«imo rinip.ur'0 dei profughi [vi 
Ie«t'ne«'., «: è appreso che oggi 
.«oki bTO arabi hanno riattra¬ 
versato il fiume liiordano. 

Intanto da .Aden sono giunto 
altre informazioni «ni disfaci¬ 
mento in cor«o dello .stato fan¬ 
toccio creato dai britannici. .Al¬ 
tri due Sultanati della Federa¬ 
zione deir.Arabia del Sud, quel¬ 
lo di Fadhli e quello del Basso 
S'afa'i sono in mano ai nazio- 
nali.sti. 

Si apprende dal Cairo che 
Serghei Vinogradov è .«tato no¬ 
minato nuovo ambasciatore deb 
I rURSS nella RAU. 


riaffermi la opposizione del 
suo Paese all'accordo già sta 
bilito in linea di principio e 
che verrà precisato e reso 
pubblico a Khartuni dopo rin¬ 
contro del presidente Nasser e 
di re Faisal. L'aiicrtura del 
vertice jivverrà nella tarda .se¬ 
rata (li domani, e si limiterà 
il qiicinto si credo al discorso 
introduttivo del prc.sidente su- 
dane.sc Al Azhari. mentre il 
dibattito vero c proprio comin- 
cera .solo mercoledì. 

Al vortice non parteciperà il 
segretario generale della Lega 
araba Ahde Haliq Hassuna, il 
cui mandato termina il pros¬ 
simo mese. Al vertice sarà 
certamente trattalo il problc 
ma della nomina del suo suc¬ 
cessore. Assisterà invece come 
osservatore il capo dell’eserci¬ 
to palestinese Choukairi. a 
Karturn da vari giorni. 

Loris Gallico 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28 

Proprio negli stessi giorni 
durante i quali nel Vietnam 
aprivano la fase dei bombar¬ 
damenti massicci contro i 
quaiticri di Hanoi, gli Stati 
Uniti [ire.senlavatio a Ginevra 
un trattato .sulla non prolife¬ 
razione contribuendo così ad 
aprire la prospettiva di un .sol¬ 
lecito accordo su di un pun¬ 
to molto importante per la di¬ 
stensione nel mondo. Non è 
certo possibile meltcre in dub 
bio rimportanza (l(‘irepi.so(lio 
di Ginevra: per rispondere ai 
facili critici .sarà sufficiente 
ricordare che non esi.stc dav 
vero alternativa ad una poli¬ 
tica diretta ad impedire una 
guerra nucleare e che non da 
oggi l'Unione Sovietica non 
perde occasione per portare 
avanti questo aspetto decisi¬ 


vo (iella sua linea. .Ma — si fa 
notare a .Mosca — non ò leci¬ 
to cambiare lo carte in ta 
vola; ili fatto che a Ginevra 
rUnione Sovietica e gli Stati 
Uniti abbiano jiresentato due 
l(‘sti identici di trattato per 
la non prolifera/ione — seri 
ve ad esempio H. Dubrovin 
sulla Prardn di oggi — viene 
sfruttato in (|uesti giorni per 
far credere cho .Mosca e Wa¬ 
shington lavorino allo stesso 
modo per la di.stcnsione ». 
L'obicttivo della manovra è 
chiaro; « Mentre l’atmosfera 
mondiale è dominata dalle 
prote.ste dciropinione pubbli¬ 
ca contro la scalata nel Viet¬ 
nam la propaganda di Was¬ 
hington cerca di sfnittare gli 
avvenimenti di Ginevra per 
parlare del desiderio di pace 
che animerebbe gli Slatti Uni¬ 
ti ». In realtà le cose vanno 
però diversamente anche per¬ 


Di fronte a problemi che diventano sempre più urgenti 

Wilson rimpasta il governo 
ma non esce dall'immobilismo 

Diciotto i nuovi incarichi - 550.000 disoccupati che diventera-nno presto 
un milione • I prossimi congressi del Labour Party e delle Trade Unions 
saranno per il governo un confronto con le esigenze del Paese 


Nostro servizio 

LONDRA. 28. 

Con lo .sfoggio di attivismo 
che gli è abituale. Wilson (an¬ 
ticipando lievemente il ritorno 
dalle vacanze nel bel mezzo 
del Feriago.sto inglese) ha da 
domenica messo mano a quello 
che è (larso un vero " terremo¬ 
to " della comiiagine ministeria¬ 
le. Ben 18 .sono .stale le nuove 
nomine e diversi .sono .stati gli 
s[)ostamcnti. Il più vistoso .1 e 
attc.so — è .stato il defeneslra- 
mento del imm.stro degli affari 
economici. Stewart. .«o.stitiiito da 
Bcter Shore. Wilson stesso si è 
attribuito l incarico della dire¬ 
zione degli affari eciMiomici. 

Le ragioni «ono note. L'im¬ 
mobilismo e la crescente per¬ 
dita di indipendenza in politica 
estera coincidono aH'interno col 
ristagno e la disgregazione, ri¬ 
spettivamente nel settore della 
produzione e dcH'impiego. Gli 
attacchi alla linea governativa 
SI sono fatti sempre più pe- 
pesanti negli ultimi mesi, muo¬ 
vendo anche da quei circoli bor¬ 
ghesi che fino a ieri avevano 
guardato con « benevola fidu¬ 
cia » al compito di « rinascita 
nazionale » assunto dai dirigen¬ 
ti socialdemocratici. D'altro la¬ 
to il di«a,gio e le recrimina¬ 
zioni vanno e.stendendosi alle 
correnti centrali del partito e 
delle "Trade Unions" che in un 
primo momento con e«trema ri¬ 
luttanza avevano concesso il 
beneficio dell' atte.=:a all' e.speri- 
rr.ento intrapreso dal "loro" go¬ 
verno. Con la mossa odierna. 
W'ison cerca di prevenire e di 
minimizzare le critiche sulla 
« mancanza dì risultati » che 
daH'iina e dall'altra parte e da 
opposti punti di vista gli ven 
cono rivolte. I.a quest one di 
fondo sulla funzione, gli orien¬ 
tamenti e le prospettive della 
amministrazione laburista si ria¬ 
pre. .Ancora più urcente nei 
suoi immediati adden’ellati con 
una realià fallimentare, come 
!a presente, r stilt.-i la rich-esta 
di una radicale alternativa pr(v 
crammat’ca per la quale si 
sono sempre baffuti tutti i 
gruppi della sinistra. 

Nella misura in cui non sarà 
accompagnato da un indirizzo 
nuovo. Io spostamento di uomi¬ 
ni al vertice operato ogiri da 
Wilson non basterà a masche¬ 
rare la crisi, ré permetterà il 
recupero di ima in-ziativa tat¬ 
tica che il governo ha perduto 
evm la «uà st"«««.i inazione. Io 
pressione interna a cui è 'cg- 
toposto non verrà quindi af- 
f.it'o d m'niiit.a pe-ché. ad e«em- 
P'O. I «indacaM vocl-e.no «apere 
cosa s- n'erde fare nei cr.n- 
frorti dell.i marea di d-eoccii- 
p.iii che «ale a vista d'occho 
come conseguenza d rett.a delle 
rn siire deflaz'onisfiche adoifa’e 
un anno fa. P«vo impkvrfa «e a 
capo del ministero per gli af 
fari economici ci s-.-| adesso in 
•«■‘ro titolare inve>'e di Mich.'el 
Srew.T-» I a domand.i centra’e 
è <e Wilson sia ades.co di«po 
«to a dare avvio alla « ripresa » 
nrodii’tiva e con quali erderi 
fai di fuori dei convenzion.ili 
P'ovvedimenfi fìnanzj.ario - fisca¬ 
li) egli infend,i prepararla e 
organizzarla. Un piano orga¬ 
nico; questa è la lacuna più 
evidente di cui soffre il labu¬ 
rismo al potere dopo che il 
primo e debole tentativo di 
enunciazione delle linee di In¬ 
tervento economico renne tra¬ 
volto dagli avvTnimenfi e me.s- 
so da parte in un frettoloso 


ritorno ai metoili tradizionali 
di amministrazione che hanno, 
come loro luce guida, la « sal¬ 
vezza della sterlina ». Ancora 
oggi questa preoccupazione ha 
prevalso nelle considerazioni di 
Wilson quando il trasferimen¬ 
to del Cancelliere dello Scac¬ 
chiere Callaghan (che io ste.sso 
interessato chiedev'a) è stato 
cautamente esaminato nel qua¬ 
dro delle possibili ripercussio¬ 
ni a cui avrebbe potuto dare 
luogo nel delicato e inlido mon¬ 
do della finanza internazionale. 
Cosi, il terremoto di fine e.statc 
del gabinetto inglese riguarda 
solo posizioni secondarie e sfio¬ 
ra appena i margini del pro¬ 
blema tattico più impellente per 
Wilson, che è quello di come 
tornare sulla cresta dell* onda 
agli occhi dell’opinione pubblica 
nazionale. Anche come immacì- 
ne v’Crbale, il dinamismo (che 
è stato Io "slogan" a cui più 
frequentemente il "leader" la¬ 
burista ha fatto appello rei 
passato) si è logorato in una 
pratica quotidiana che. punto 
por punto. Io ha contrndd(dKO. 

Su un piano di maggiore cor¬ 
rispondenza ai fatti che hanno 
caratterizzato il triennio labii- 
ri.sla si deve piuttosto segna¬ 
lare l’uscita dal governo di sir 
Dingle Pool. .Avvixrafo dello 
Stato, die già da qualche tem¬ 
po aveva rassegnalo le dimis¬ 
sioni per « riarqiiistare intera¬ 
mente la libertà di espressio¬ 
ne » che la carica eh aveva 
impedito S r Dingle Foot ha 
ribadito oggi, in una intervista 
radiofonica. la propria perples¬ 
sità circa il corso d'azione se¬ 
guito dal governo britannico 
nei confronti del problema del¬ 
la Rhodesia. I.a lotta di libe¬ 
razione é in pieno «volgimento 
nella colonia, e agli sbirri di 
Smith fin un urto reso diffi 
Cile dalla vastità e d Uicoltà 
del terreno accoppiate alla li 
mitaz'one numerica delle forze 
d- renress'ore bianca rhodc«ia 
nel prestano m.snforie la p«'*ìi 
zia e resereito del Sud Africa 
.Si tratta, a rigor di 'ogica c(v 
«tduz'onale. di un intervento 


Guatemala 


da parte di una potenza stra¬ 
niera entro i confini di una 
colonia che. sia pure « ribelle », 
non è ancora in possesso della 
indipendenza legale, e dipende 
ancora da Londra. Cosa fa. in 
propo.sito. il governo Wilson? 
lì silenzio ufficiale è accompa¬ 
gnato dairimpiego della stessa 
terminologia usata da Salisbiiry 
nell' annunciare le operazioni 
delle « forze deM'ordine contro 
terroristi e ri)x*lli ». Sir Dingle 
Foot ha respinto la defin./ione 
di « terroristi > ed ha afferma¬ 
to che si tratta di < membri 
del Fronte di liberazione ». ri¬ 
chiamando cosi il governo di 
cui egli fa parte, ad una one¬ 
sta e coerente presa di co¬ 
scienza con i propri doveri. 

Per concludere, i termini usa¬ 
ti. che delineano la situazione 
in cui versano Wilson e i «noi 
collaboratori — anche dopo il 
rimpasto — sono dati dalla ci¬ 
fra della disoccupaz'one che 
sta inesorabilmente salendo dai 
550.000 attuali al probabile mi¬ 
lione di questo inverno, dalla 
omertà di fatto con le potenze 
razziste deirAfrica meridionale, 
dal fnllimenlo. ogni giorno più 
grave, della politica inglese ad 
.Aden, da] parziale c tardivo 
ridimensionamento del proble¬ 
ma strategico d'oltremare dopo 
il crollo del peregrino tentativo 
wil«oninno di accreditare una 
t presenza ad e't di Suez » co¬ 
me valido strumento di politica 
internazionale aH'interno della 
fedeltà con gli US \. daH'mca- 
pacità rii compiere alcuni prò 
grcs.si in direzione riell'Europa. 
dal silenzio perdurante sulla 
pericolosità della strategìa del- 
l'aggrcssioue americana in .A=ia. 

Su questi temi ferve ;,i p-é.e- 
mica. E s-i quest,-, .s*e.sso argo- 
■l'en'.o torror.vnno a di.sciiTro 
opin.ore pubblica, .siniacat- e 
Part to ì.sb'.irista regi, orma, 
prossuni congressi an.niia'.i: un 
.uppiin'arrento c'«>n ia poiitic.i. 
che W.'son hi n.ù i. una r.a 
g c-ne d: ;err.ere 

Leo Vostri 


Ucciso dai partigiani 
il capo della polizia 

Due guerriglieri sarebbero caduti nello scontro 
e dieci soldati sarebbero stati feriti 


TAP.ACHULA (Messico). 2». 

11 capo della p^vìizia del Gua- 
t«?ma:.i Fidcl Lopez .Alv arado — 
Secondo notizie finora non con 
fermate, giunte nella località 
messicana di frontiera t’i Tapa 
chula — è rimasto ucciso saba 
to nella capitale del Guatemala 
in uno sc(xitro con guerriglien. 
Secondo queste informazioni. .Al 
varado, su una vettura della po 
lizia. inseguiva un'automobile 
che prcxxdcva a fortissima ve¬ 
locità. (xicupata da quattro uo¬ 
mini delk « Forze annate ribel¬ 


li » 1 quali -sp.aravar.o colpi in 
aria. L'automobile del.a pohz.a 
è riuscita a bl(x;care la macchi¬ 
na in.seguila. 1 quattro guem- 
gi.eri .sono usciti dal v’Cicoio c(xi 
Jc mani in alto, ma uno di loro 
improvvisamente ha afferrato un 
mitra, abbattendo con una raffi¬ 
ca Alvarado che colpito da nu 
merosi proiettili, è morto sul col 
po. Due guerriglieri sono riu-sci- 
ti a dileguarsi, mentre gli altri 
due sono stati uccisi dopo un in¬ 
seguimento nel corso del quale 
hanno ferito dieci soldati. 
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chi* le hoiiilic .'iincritaiK' .soni) 
cadute e ciiiiono davvero sul 
A’ietnaiii. Sempre sulla Prup- 
(ìa di oggi E. (ìrigorian scri¬ 
ve allora che « tutto il mondo 
può t(Kcaie con mano il 
cinismo di Washington » e può 
constatare che « i nuovi delil 
ti degli .imerieani rendono an 
cola più te.sa la situazione in 
ternazionale ». Non .si può poi 
aver dubbi sulla risolutezza 
con cui rUnione Sovetica ap 
I>oggia il Vietnam anche .se. ri- 
cortla la Pravda, « i dirigenti 
cinc.si ostacolano lo sviluppo 
di qiieH’imità d’azione che po 
Irebbe ri.solverc in modo an 
cora più eflìcace il problema 
degli aiuti ». La Pravda in¬ 
vila così a cogliere in tutta 
la sua reale complessità la si 
Inazione internazionale e ini 
plicitamentc ricorda che l'ec- 
cessivo ottimismo e la facilo¬ 
neria non .servono davvero a 
capire le cose. 

E' fuori di dubbio che il 
momento sia diffìcile c con 
traddittorio e a chi guardi 
alla realtà in modo semplici 
stico può anche talvolta ap 
parire che le due fondameli 
tali direttrici della politica 
estera sovietica — coesisten¬ 
za pacifica c lotta antimpe¬ 
rialistica. battaglia por la pa 
ce e per sostenere le lotte (li 
liberazione dei popoli — sia 
no divise una (iaH'altra. non 
comunicanti. Allora c’è chi. 
scandalizzato, chiede « chia 
rezza ». e cioè in pratica il 
sacrificio della linea della 
coesistenza pacifica. La setti¬ 
mana appena conclusasi do 
minata (laU'accordo di Gine 
vra e insieme dai nuovi .svi¬ 
luppi della guerra america¬ 
na nel Vietnam e dalla pre¬ 
cisa pre.sn di posizione del 
governo sovietico sulle inevi 
labili contromisure, è dun 
que c.semplare per cogliere 
la complessità e l'articola 
zinne della politica sovietica. 
Per capire in.somma che ri 
spondere agli americani per 
il Vietnam e. più in generale 
— come ricorda sulle Iste- 
stia di sta.scrn Vladimir Kii- 
driavzcv — alla strategia del¬ 
le « guerre locali > significa 
anche bloccare ogni focolaio 
di guerra (Medio Oriente) co 
sì da impedire ogni allarga 
mento del conflitto e scon 
giurare la guerra mondiale, 
cogliere ogni occasione per 
far fare p.issi avanti al (lia 
logo sul disarmo e per bloc¬ 
care il tentativo di Bonn di 
mettere le mani sulla bom 
ba atomica, contrapporre a 
quella americana ima strate¬ 
gia globale basata suH’unità 
delle forze antimperiali.stiche. 
E che. allo stcs.so mod(j. con¬ 
cordare con gli americani un 
trattato come quello prega 
rato dai « diciotto » non si¬ 
gnifica sottovalutare la ne¬ 
cessità di mantenere finn in 
fondo, con tutti i mezzi a 
di.sposizione. la lotta del po 
polo vietnamita. B to:itaiivo 
di Washington di cercare a 
Ginevra un alibi per il Viet 
nam non è altro dunque che 
una m.anovra per riprendere 
rontatto con Fopinione pub 
blica mondiale e. prima di 
tutto, con quella americana. 

Adriano Guerra 


I comunisti di 
Ganzano in visito 
a Città Togliatti 

La delegazione ha donato 
ai compagni sovietici un 
busto del grande diri¬ 
gente italiano scomparso 

,M().SCA, 2K 

Un b.:s;o J. Tagl.a:;!. op-t-ra 
de'.'.o «cj'.'.or»; romano C'.oa>er.;.. 
è sialo diTiaio da.la «ez.o'v* de. 
PCI d: Genz.aro i Riamai ^ C.’.'.à 
Toz! a'!:. ;.v .-va. ’à « i ’e rv.e 
del V'ol’.i ove è n corso, come 
è nov». li c.a-;" :z!o-.o rit-l .J-a"; le 
rOTi3-■•--.o a .IiVl'i-e, l.-t co la o 

A*' .co. 

L b.sro è sia'o conseznVo •• 
ràpnre-<-n;an;; della c "à da -in.i 
de't-r.i/or,-'* d com.vr .'l. d. (ri n 
z.iro. ire:;.) -ia. « n laro 
I p.irr-'V De S.‘i..'l', r-.' r-r-k- li 
una s T-a.i; c.i man .>r,e 

«'.oltas' p«-;r.A ila M iena d--I 
f’oldet n co 

l.a de.egaz one -.taliana ha vi- 
s ;a;o s.jcces'-.vamen'e la fab¬ 
brica delia gomma sintetica, la 
«cuoia numero 2.1 « Pai.m.ro To 
gi'.atti ». la centra!^ d: Ku.b;- 
;cev. il n-jovo ospedale (con 500 
med ci e 2.à00 infcrm eri) oitre 
a vari quartieri delia città. 
Ovunque àa permanenza de; com 
pagni di Genzaro a Città To 
gliatti si è tradotta in una calda 
manifestazione di amicizia ìtak>- 
sovictica. . 


se conoscere il proprio pa¬ 
rere, considerando che Ira i 
motivi di modifica deU'Al* 
leanza atlantica l’Avanti/ ha 
reiteratamente collocato pro¬ 
prio l’esigenza di una netta 
dissociazione dai paesi fasci¬ 
sti. D’altra parte non s’in¬ 
vochi a giustificazione una 
qualche impossibilità di ca¬ 
rattere « tecnico-militare »; 
se la Turchia, paese mem¬ 
bro della NATO, ha potuto 
rifiutare di partecipare a 
quelle manovre, sia pure per 
altri motivi, anche l’Italia 
avrebbe potuto evitare lo 
sconcio. 

La necessità di non ecce¬ 
dere nello zelo atlantico ha 
spinto del resto la stessa 
t'oce reiìubblicana, sia pure 
con un certo ritardo, a(i ac¬ 
corgersi della insostenibili¬ 
tà delle cose dette a Trieste 
dal generale Lemnitzer e a 
scrivere che le dichiarazioni 
secondo cui la « minaccia » 
sovietica è aumentata rispet¬ 
to al 1949 hanno « un signi¬ 
ficato politico che franca¬ 
mente non può e.ssere con- 
(livi.so ». .Se ciò fosse vero, 
signilichorebbe infatti che la 
N.-\TO ha fallilo noi suoi 
obiettivi; sbagliato inoltre, 
secondo la Voce, sarebbe 
• impostare il problema della 
NATO in termini di pura 
difesa militare da un pe¬ 
ricolo che tutti sanno essere 
fortemente diminuito ». 

['«AVANTI!» Slamane 

r.Armiti.' pubblicherà un 
nuovo editoriale di Arfé, 
che per la verità non ag¬ 
giunge niente alle cose de¬ 
ludenti (li domenica scorsa. 
Vi si ri|)ete fra l'altro l’ar- 
gomento assai poco convin¬ 
cente secondo coi ima de¬ 
nuncia unilaterale del Patto 
« opererebbe probabilmente 
in senso negativo nella situa¬ 
zione interna degli .Stali Uni¬ 
ti, isolandoli da un .sistema 
di alleanze dalle quali sono 
sempre venuti i consigli e 
iniziative di pace come il 
recentissimo caso dell’Olan¬ 
da » In realtà nel caso del¬ 
l’Olanda è la prima volta 
cho no paese atlantico pren¬ 
de posizione apertamente. 
incontrando fra l’altro assai 
scarso favore nel governo 
italiano: e in generale vero 
è semmai il contrario di ciò 
che dice .Arfé, cioè la sog¬ 
gezione atlantica dei paesi 
europei ha sempre danneg¬ 
giato, non favorito l’opposi- 
zione interna americana. 
L’Aroufj.' d’altra parte, .si è 
ben guardato fin qui dal ci¬ 
tare un solo caso in cui gli 
alleati, all’interno dell’Al¬ 
leanza, abbiano potuto far 
pe.sarc la loro volontà; il cho 
distrugge tutte le sue tesi. 

[ANFANI In „n brindisi al 

pranzo ofTcrto in onore del 
mini.stro degli Esteri tuni¬ 
sino Burghiba, Fanfani ha 
detto fra l’altro che i tempi 
delle intese fra i due pae.si 
sono stali affrettati, perché 
esse « potessero scr\’ire a 
rendere ben chiaro da qua¬ 
li ragioni di vicinanza geo¬ 
grafica, di tradizionali rela¬ 
zioni, (ii reciproco vantaggio 
c di comune intorc.sse al pa¬ 
cifico sviluppo dell’area me¬ 
diterranea l’Italia è solleci¬ 
tata a coltivare una sincera 
amicizia con i popoli arabi ». 

Vietnam 

to, tre feriti e < danni lievi ». 

Il Fronte di Liberazione del 
sud. dal canto suo. ha prose 
guito gli attacchi iniziati ieri 
contro le basi di Can Tho. nel 
delta del Mekong. di Huè e di 
Uni An. a sud di Danang. Gli 
attacchi sono stati effettuati 
eon mortai, con cannoni sen 
za rinculo e con i lancia 
razzi. Una base di elicotteri 
situata a sud di Danang è 
stata pure attaccata e secon 
(lo le ammissioni officiali tre 
elicotteri sono andati distrul 
ti c altri sei pesantemente 
danneggiati. E’ la quarta voi 
ta che questa base viene at¬ 
taccata dal F.N'L. .A Can Tho 
è stato bombardato pesante¬ 
mente il campo americano che 
si trova airintemo d^'Ila città. 

P'onti americane e coHaI)o 
razioniste hanno fen’ato di far 
passare questa rrfid.ata di al 
tacchi in grande stile come 
una « offensiva terrori«tica » 
in vista delle eI(^ioni presi 
denziali del 3 settembre, par 
landò di vittime « civ ili ». Va 
precisato, a que.sto proposito, 
che il FNL. nonostante inviti 
regolarmente i sud vietnamiti 
a boicottare le elezioni orga¬ 
nizzate dai fantocci e dagli 
americani, non considera eh»* 
robbìettivo di * sabotarle » 
valga la vita di un solo «o! 
dato (klle forze di liberazione. 
In sc-enndo luogo, va rilevato 
anche che collaborazionisti e 
anuricani considerano come 
«civili » i membri delle squa 
(ire armate di < pacificazio 
ne ». i membri della milizia 
f or..if>orazioni«ta IfKale. i diri 
gemi collaborazionisti che non 
«:ano membri deire=ercito e 
le spie Generalmente, le vit 
lime civili lamentate da ame 
rìcani e collaborazionisti ap 
partengono a queste catego 
rie. 

II FNX nelle ultime 24 ore 
ha teso due imboscate ad al 
trettanfe pattuglie americane: 
la prima a una pattuglia della 
25. divisione di fanterìa US.A 
a 33 km da Saigon, che ha 
avuto due morti e 12 feriti; 
la seconda a una pattuglia di 
marines a 30 km da Danang: 
2 morti e 9 feriti. 

Da Hanoi si apprende che 


un commando di otto spie e 
sabotatori inviati nel nord 
dagli americani c dai servizi 
speciali collaborazionisti è 
stato catturato al completo nel 
distretto di Moc Cliau. a 20 
km dal confine col Laos t-d 
a 170 km a sud ovest di Ha 
noi. II gruppo, che non è il 
primo del genere ad e.s.«erc 
catturato nel nord era dotato 
di radio rice-trasmillentc. 

Nell'opinione 
pubblica americana 

Si fa strada 
ridea di ritirare 
le truppe USA 
dal Vietnam 

W.ASHINfiTON, 28 

1 niilitai'i aiiu'rii.'ani chiedono 
iiii'« azione a fondo » nel \ i('t- 
nam; un griipixi di si'iiatoii in¬ 
vitano .J«>lin«(>.i a di>fe:i:'i' l.i 
guerra vietiiaiiiit.i al foa'.glio 
di .sicure/./.a dell'O.NL’; un -an- 
daggio dciropniione pnliliin-a 
americana ha indicato che è 
notevolmente aumentato il mi- 
moro ;iei cittadini che vorrei)- 
l)ero 1.1 iKice * al ph'i presto |)oi- 
.«ibue »; im'inehie.'ta che \cu> 
sweek afferma e.«.-ieie «t.ita <li- 
.s|)o«ta pei'sonalmente da ,lo!ii- 
soii per conoscere la .«u.i .ittii.e 
le jx)ix>larilà. ha dato risultati 
IHK’o meno che di.sastro«i jun i! 
Bresidente LIS.\. 

In una delle tante sed iti' a 
ixute ehiii'.e della sott*K'o,nmis- 
.sione militare de) .Senato, il eo- 
mandante del cori)o dei j mari- 
iies ». geli. Gieene. ha ch;e.«to 
e.^l)lieltamente che - occorre iiv 
tensificare l'offtii.siva aerea «al 
\’ietnam del .Nord e in [laiti- 
colare .«ulla zon.i .smilitarizzata » 
e impiegare s ogni altro ih)--si- 
hile mezzo» contro il nemii o. 
.Alla Stessa .sott(xommi««:o:u'. il 
cai)o di .Stato maggiore dello 
esercito, gen. llarold dohn-ui. 
ha ribattuto indirettamente a 
-MeNamara a5.sicuraiK'o. c qiiin 
di chiedendone l'e.stensione. che 
I bombardamenti aerei coutio il 
Vietnam del Nord < hanno 
contribuito m modo .signi!i.-.i;. 
vo ai siiccc.s«i (inora con.'-egii.ti 
contro il nemico nel \'ietn.im 
del Sud ». 

Dal canto Imo a.eum .-e i no 
ri repubblicani e demo.'iaticj 
con a c.ipo .Mike .Mau-l.e.d. 
William Fulbrighl e W.iyne .Mo;'- 
se liatuio oggi invitato il I’ co- 
dente .loim-xni a idefeiire U 
conflitto vietnamc.'c al co.i-.gào 
di sicurezza deiro.NU -, .M.c.-e. 
lUu.straudo la stia idea ha de '.o. 
1 Se lì C’oii.sigiio «il '.van'/./a 
oalinas.se. iier e.«emi)io. «.v>:iie 
I>rima co.sa di cessare i Ihkìi 
bardarmtiti. noi dovremmo ces- 
.sare i Ixmibardamenti. e neiio 
ste.sso molo dovremiiiv) com,M. ■ 
laici .se rO.NU oidmas.«e una 
ritirata .suile hnee difensive «lei 
A'ietnain del Sud o addniuuia 
rallontanamcnto delle fo. /e 
americane dal pae.se ». 

Quest'ultima eventu.iln.à -i .«ta 
facendo .strada iieìfo,) -i.oiie 
fiubblica americana, ;i g.udica.c 
dairinchie.sta che v iene p j ihli- 
Cdta oggi dal W'osliiiinunt /’o,,t 
I fautori del ritiro de.ic ■.■iip.ic 
US.A del \ letiiam sono notevoi 
mente aumentati di luinxeo ui.i. 
'24 al .'{4 ()er cento) r:.'j)c:io ai 
mese .scorso, mentre -««io c«z;i 
temiioraneamente damiuiitt 'dal 
.'il al .'$7 i)er tento) i fautori 
della contmuaz:o:ie della g.ieira 
fino a una .-«oluz.one i)eg<)/iata. 

Un'altra indagine, che .Veu- 
sweek asserisce e.ssere .stata vo 
luta da John.son per to:io-.t€:e 
la .sua attuale |x>;)otar.ta pie.-vso 
d pubblico, ha dato ri.iuitaU 
che la rivista definì-ce > .-.con 
fortanti » jier il f’re'iden'.e. K; 
sulta che egli è og-getto di .-i-:n 
lire maggiori critiche, (he « non 
dice tutta la verità, in jcc-ticola 
re sul Vietnam ». che è « un 
[lolitico che Si sforza di mante- 
ner.si al ctvitro dell'.at;e.dz:<»:)e ». 


Marcia 


afferma il comiinu ato — ver¬ 
ranno per i)rote«tare in tutti i 
m«x1i. t'i riunireir.o m una mas- 
.siccia pre.'enza contro la guer¬ 
ra e alcuni .«i a.«.suir.oranno la 
più grave respon«abdjtà di una 
diretta disliKaziono della mac¬ 
china da guerra. Qìk-ììi che non 
bloccheranno il f’entagono. !o 
circonderanno m un.i ma-siccia 
d nin«trazione di pace ». 

In testa al corteo avanza una 
fiaccola, che è «tata accesa alla 
fiamma perenne cs.stente a Hi- 
roscima dinnanzi al monumento 
alle vittime <k-!Ia prima bomba- 
A, e che non dovrà mai es««re 
'ix-nta fino alla man re«tazione 
eon<Iu« \a nella cap tale (iegli 
-Sfati Uniti, l-a m.arcia è orga¬ 
nizzata da n'irreros; rr.ovirrenti 
d. f,?)inione e organizzaziroi im- 
l>egnati nell'azione per la pace 
del Vietnam, ed è animata «o- 
prattirtto dai giovani, fra i qua¬ 
li numerosi studenti dell'univer¬ 
sità di Berkeley, che da anni 
mantengono una po«i7.ione (t: 
prima linea nella lotta contro 
la politica di aggressione per- 
«egii.ta dal governo federale nel 
Vietnam. .Alia marcia parteci¬ 
pano biarKhi e negri, fianco a 
fianco, e certo rrioìte altre per- 
«OTie la ingrosseranno via vua 
che essa avanzerà attraverso 
deci Stati americani: Califor¬ 
nia. Nevada. Utah. Colorado. 
Kansas. Irw.i. filmois. Ind ara. 
Oh o. Virg.ma. 

In pari tempo .si sviluppa la 
lotta della popolazione di colo¬ 
re per le «ue libertà: Rap 
Rrown. il giovane "leader" ne¬ 
gro arrestato recentemente per 
porto d’armi illegale e rilascia¬ 
to dietro cauzione, è «tato oggi 
accolto a Detro't da una gran¬ 
de folla. In un discorso pr(v 
mmeiato in un teatro, ha detto 
che nella città è sfato « com 
Piuto un buon lavoro ». e ha 
esortato i negri ad a«fen(vsi 
dai saccheggi durante le ma 
nìfestazioni ma a colpire du¬ 
ramente i padroni bianchi. 

Le grandi fonti di mforma- 
riooe americane tacinono. non 
danno alcuna notizia della mtr- 
cia. che è la più rilevante ini- 
statira del genere intr a praia 
finora. 
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Motera 


S. GIOVANNI ROTONDO 

La crisi al Comune XSS 
ancora in alto mare 


■.'ARNO DELL'ALLUVIONE 



Chiesta dal PCI la con¬ 
vocazione del Consiglio 
comunale - Una dichia¬ 
razione dei compagno 
Giuseppe Pace 

Dal nostro corrispondente 

MATKIIA, 28 

II i;ruppo consiliare del PCI 
al Comune di Malora ha chie 
sto al sindaco dimissionario, 
dottor Lamacchia, la convo¬ 
ca/ione del Consi^'Iio al fine 
di dare uno sbocco alla crisi 
che da tre mesi travaf^Iia in 
maniera sempre più acuta la 
Giunta di centro sinistra. 

La civica amministrazione, 
infatti, è .sostanzialmente pri¬ 
va dcf»!! orf'ani delilK'ranti in 
scf'uito alle dimissioni def'Ii 
assessori socialisti, a suo tem 
po accettate dal Consij;lio. e 
alle dimissioni del sindaco e 
(lenii a.ssessori democristiani 
mai discusse o non ancora ac 
celiate poiché il Consinlio co 
miniale deliberatamente non è 
stalo mai più convocalo dojM) 
tali dimissioni. 

In merito alla crisi il sc{*rc- 
tario della Federazione male- 
rana del PCI, companno Giu¬ 
seppe Pace, ci lia rila.sciato la 
seguente dichiarazione; 

€ Le dimissioni del sindaco 
e della Giunta, quella parte 
che era rimasta in caricai, im¬ 
ponevano la convocazione 
straordinaria ed urgente del 
Consiglio comunale per prcn- 
dare atto delle dimissioni del 
dottor Lamacchia e dei suoi 
amici di partito. Ciò non è 
avvenuto per una a.s.sai strana 
concezione del rispetto del co¬ 
stume democratico e della 
stessa legge che alberga nel 
gruppo dirigente della DC la 
quale ha fondate preoccupa¬ 
zioni di arrivare alla seduta 
del Consiglio, dopo l'isolamen¬ 
to in cui si è cacciata. 

Il sindaco e gli as.se.ssori de 
rimangono così ancora ag¬ 
grappati alle poltrone del go- 
^ verno.cittadino-pur-non aven- 
‘ do più In a>agigoranza nel Con¬ 
siglio comunale, obbedendo so¬ 
lo alla loro preixiteirza ele¬ 
vala a si.slema. A questa si¬ 
tuazione abnorme deve essere 
posto rapidamente fine. Il Con¬ 
siglio comunale deve essere 
convocato per prendere atto 
anche formalmente della fi¬ 
ne dcirammini-strazione e del¬ 
la Giunta di centro sinistra la 
cui vita per due anni e mez¬ 
zo è stata caratterizzata dallo 
immobilismo più assoluto. 

Non si tratta di raccogliere 
i cocci del centro sinistra e 
mettere insieme una « nuova ^ 
giunta per una vecchia poli¬ 
tica. Riteniamo che la crisi 
al Comune capoluogo possa e 
debba essere risolta rapida¬ 
mente. Una .soluzione democra¬ 
tica della crisi passa attraver¬ 
so la sconfitta della prepoten¬ 
za demcKrristiana trovando il 
suo cardine nella unità di tut¬ 
te le forze di sìni.stra e facen¬ 
do appello aU'unìtà delle forze 
democratiche sensibili alle esi¬ 
genze di Matera *. 

I-a condotta della DC anche 
nel cor-so di questa crisi, è in¬ 
dubbiamente improntata alla 
prepotenza, ma bisogna sotto¬ 
lineare che anche la paura sta 
giocando un suo ruolo poiché 
è ormai chiaro che por i de¬ 
mocristiani le difficoltà a ri¬ 
solvere la crisi sono innume¬ 
revoli. 

In una situazione di totale 
marasma, come quella attua¬ 
le. un accordo fra di loro e 
con i partiti alleati per una 
soluzione politica della crisi 
è d'altra parte quanto m.ii 
lontano da ogni possibilità rea¬ 
le. I sociali.Mi. infatti, hanno 
abbandonato la Giunta poiché 
le scadenze elettorali rendono 
estremamente difficile per loro 
ogni possibilità di recupero poi¬ 
ché la Giunta di centro sinistra 
al Comune capoluogo non ha 
a^to la capacità di risol¬ 
vere nessuno dei problemi xn- 
tali della città. 

D. Notarangelo 


Il Consiglio comunale chiede anche la sospen¬ 
sione dei trasferimenti 


Palermo : oggi il convegno 
del PCI sulla crisi idrica 


PALERMO. 28 

La Federazione palermitana 
del PCI ha indetto un conve¬ 
gno sul tema « L'esame della 
grave situazione Idrica della 
città e delta campagna ». 

I lavori del convegno, che 
comincia domani martedì, so¬ 
no aperti da una relazione del 
compagno on. Spedate, che 
metterà a fuoco la grave si¬ 
tuazione idrica determinatasi 
In tutto II palermitano a cau¬ 
sa della politica scandalosa 
condotta dal Comune di Pa¬ 
lermo, dall'Ente acquedotti, 
dalla SAFI e datl'ESA che han¬ 
no sempre affrontato I gravi 
e penosi problemi delle città 
con infinita leggerezza. 

Al convegno parteciperanno 
numerosi sindaci, amministra¬ 
tori comunali, dirigenti sinda¬ 
cali e di associazioni conta¬ 
dine. 


Nuovo arbitrio 
al Comune 
di Alcamo 

RALER.MO, 28. 

.Mentre il Comune di Alcamo 
non riesce a trovare 1 fondi per 
istituire il servizio di una far¬ 
macia notturna, indispensabile 
per la città, assumo un quarto 
medico condotto che avrà il solo 
compito (li intascare il contri¬ 
buto. considerando che il nu¬ 
mero degli iscritti airelcnco dei 
poveri è irri’ovante e clic la 
maggior parte dei lavoratori 
usufruisce deH'assistenza mutua¬ 
listica. 

Il nuovo mod'co condotto è il 
d.c. dr. Migl ore. ex as-cssore 
alla sanità del Comune, che è 
stato assunto, evidentemente, 
solo in virtù delle cariche rico¬ 
perte in seno alla DC. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 28. 

Il Consiglio comunale di San 
Giovanni Roto«Klo ha affrontato 
nella sua ultima riunione, il gra¬ 
ve problema dei licenziamenti e 
dei trasferinxxiti che la < .Mon¬ 
tecatini » sta portando avanti. 
L'iniziativa è partita dal grup 
po ccxisiliare comunista, che si 
è occupato della (lue.stione la 
quale sta creando notevole di- 
■sagio fra i lavoratori della mi¬ 
niera di bauxite della .Monteca¬ 
tini c in tutta la ciUadinanza. 

II Consiglio comunale, doi>o 
ampio dibattito nel cor.so del 
quale sono intervenuti i compa¬ 
gni .Merlo e Di Leila, ha appro¬ 
vato un ordine del giorno nel 
quale si invita la « Monteca¬ 
tini » a sospendere qualsiasi 
trasferimento in atto e a ria.s- 
sumere quei lavoratori che sono 
stati co.stretti, dal nionojwlio, 
a licenziarsi. 

11 disegno della « .Mcntecati- 
ni > è quello di mettere alle 
strette i lavoratori, impiegati 
allo sfnittamento della bauxite 
nella miniera di San Govanni 
per poterli liccnz.iare SGtiz.a tan 
ti grattacapi. Infatti, con la pie^ 
tesa che la vena del minorale 
sarebbe in via di esaurimctito. 
i dirigenti del monopolio hanno 
avuto la € grande * idea di * si¬ 
stemare > altrove i lavoratori di 


SIENA: l"ing. Socini Guelfi si è dimesso 

Lotta tra la DC e il PSU 
per la presidenza 
della Camera di Commerdo 

Si parla del rag. Bardini, attuale presidente deirAssociazione e « gran¬ 
de elettore» de • Inaugurato il nuovo Mercato airingrosso 


Dalla no$tra redazione 

• SIENA, 28 

Questa mattina, alla presen¬ 
za del ministro dell'Industria 
Oli. Andreotti e delle maggiori 
autorità cittadine, è stato inau¬ 
gurato il nuovo mercato gene 
rate all' ingrosso dei prodotti 
ortofrutticoli, delle carni e dei 
prodotti ittici. Nell'occasione si 
è proceduto anche alla premia¬ 
zione dei vincitori del Con- 
cor.so della Fedeltà ai lavoro 
ed alla consegna di medaglie 
d'oro ai benemeriti del prò 
presso economico di Siena e 
della provincia. Diplomi di me¬ 
rito e di riconoscimento sono 
stati così consegnati a circa 


70 lavoratori di tutte le cale- 
•gorie ed fl 40 aziende ed im¬ 
prese commerciali ed agricole. 

Una folla numerosa ha par¬ 
tecipalo alla cerimonia, che sì 
è aperta con la visita dei nuo¬ 
vi impianti del mercato ge¬ 
nerale, realizzato dalla Came¬ 
ra di Commercio ed affidato 
in gestione all’ Amministrazio¬ 
ne comunale. Il costo generale 
dell’opera, che sorge su una 
area di mq. 26.350, è risultato 
di 371 milioni e 500 mila. 

Nel corso del suo discorso di 
apertura delle premiazioni il 
presidente della Camera di 
Commercio di Siena, ing. Lui¬ 
gi Socini Guelfi, dopo aver 
esaurientemente illustrato l'at- 


Caltanìssetta: riunione 
di amministratori del PCI 


L'Assessorato regionale allo 
Sviluppo economico ha convo¬ 
cato per il 9 settembre pros¬ 
simo una riunione dei sindaci 
di 19 Comuni della nastra Pro¬ 
vincia e dei Comuni limitrofi 
delle Provincie di Palermo ed 
Eiina, per una discussione pre 
Umiliare sui criteri di imposta 
zione del Piano territoriale di 
Coordinamento del Sisseno. 

Allo scopo di avere imo 
scambio di idee tra i nostri 
Sindaci ed amministratori ed 
eventualmente concordare una 
linea comune da portare alla 
riunione di Palermo, in rela¬ 
zione alle necessità, di nata 
ra economica, del proprio Co 
mane e alle relative prnpo.qe 
di soluzione, la Segreteria del¬ 
la Federazione comunista di 
Caltanìssetta ha ritenuto di 
convocare una riunione di sin 
daci capigruppo consiliari e 
segretari di sezione dei comu¬ 
ni interessati al Piano terrilo 
riale di cordinamento del Nis- 
seno. Le riunione avrà luogo 
mercoledì 30 agosto alle ore 9. 
nei locali della Federazione. 


Interessamento 
della Provincia 
per il » Tecnico » 
di Rosignono S. 

LIVOR.N'O. 26 

In riferimento alla richiesta, a 
suo tempo avanz.ata dall'Ammi- 
mstrazionc Provinciale — per 
l'ulteriore sviluppo della Sezione 
staccata dcH Lstituto Tecnico In¬ 
dustriale a Rosignano Solvay — 
il Presidente della Provincia, 
compagno Silvano Filippelli. ha 
inviato al ministro della Pubblica 
Istruzione, una lettera nella qua¬ 
le si sollecita t] pronunciamento 
dello stesy:o ministero sull’annoso 
ed importantissimo problema al 
fine di dotare Limportante cen¬ 
tro industnale della sede defi- 
nitiva dell'Istituto stesso e per 
il quale la Amministrazione Pro¬ 
vinciale ha già provveduto alla 
assunzione di un mutuo di 50 mi¬ 
lioni di lire necessario per fi¬ 
nanziare l'acquisto del terreno. 


tivilà svolta nel corso degli 
ultimi dieci anni dall'Ente ca¬ 
merale lia'rassegnato lè pro¬ 
prie dimissioni al ministro, 
giustificandole con la necessi¬ 
tà di far giungere nuove for¬ 
ze alta direzione dell'Ente. Nel 
contempo l’ing Socini ha an¬ 
nunciato che la stessa Giunta 
camerale lo aveva autorizza¬ 
to a porre a disposizione il 
suo mandato. 

L‘ annuncio delle dimissioni 
del presidente e della Giunta, 
in verità non è giunto inaspet¬ 
tato, in quanto già da mollo 
tempo la massima carica in 
seno alla Camera di Commer¬ 
cio dì Siena è oggetto di inte¬ 
resse e anche di aspre con¬ 
tese tra alcuni uomini politici 
democristiani e socialisti se¬ 
nesi. come già altre volte ab¬ 
biamo dato notizia. Alcune set¬ 
timane orsono sembrava che 
la battaglia per accaparrarsi 
la « poltrona » alla Camera di 
Commercio, fosse stata vinta 
dal PSU. Negli ultimi giorni, 
invece, in ambienti informatisi 
simi si dà per certa l’assegna¬ 
zione delia carica di presiden¬ 
te al rag. Bard'.ni attuale pre¬ 
sidente dell'Associazione com¬ 
mercianti. e che tanta parte 
ha avuto a .sostegno della De¬ 
mocrazia Cristiana nell’ ultima 
campagna elettorale ammini¬ 
strativa di Siena. 

La DC comincerebbe così 
a pagare, con questo atto, il 
primo dei prezzi dovuti alla 
de.stra economica senese, di 
cui il rag. Bordini è uno dei 
maggiori esponenti 

Accanto alle dimissioni del 
presidente, la remissione del 
mandato da parte di tutta la 
Giunta ripropone un problema 
ormai sin troppo maturo: la 
necessità cioè di democratiz¬ 
zare la vita della Camera di 
Commercio, accogliendo in se¬ 
no alla Giunta i rappresentan¬ 
ti delle maggiori organizzazio¬ 
ni sindacali, e di altre orga¬ 
nizzazioni che rappresentano 
parti fondamentali della econo¬ 
mia senese. 


POTENZA: distrutto un anno di duro lavoro 


Dal nostro corrispondente 

POTEXZ.\. 28. 

Un anno d| duro lavoro e di 
enormi sacrifìci è stato spazzato 
via da un violento nubifragio, 
che nei giorni scorsi si è abbai 
luto sulla Basilicata ed in par 
tìcolare sulla zona del Vulture. 
< L'iKchio » del nubifragio ha 
colpito in particolare i comuni 
di Rionero in Vulture e Rapoda 
dove, la già abbondante precipi¬ 
tazione si è trasformata in gran¬ 
dinata, distruggendo cosi le mag- 
fiorì colture della zona (vigneti 
• oliveti) tra le più estese e 


produttive della provmcia. 

I danni ammontano a decine 
di milioni e fin ora nessuna mi 
ziativa concreta è stata presa 
dal goxcmo e d.a,gli enti locali 
al fine di aiutare i contadini. 

Ora si pone il problema di 
indennizzare equamente i con 
ladini dei danni subiti. tale 
scopo mira riniziatha pre.sa 
dalla Federazione del PCI la 
quale ha pixyvveduto a distribui¬ 
re alle Sezioni dei (Comuni col¬ 
piti dal ntibifragio dei moduli 
con 1 quali si denuncia l'am¬ 
montare dei danni subiti dalie 
singole azìeixle c ai chiede allo 


Stato, tramite l'Ispettorato Pro 
vinciate delI'.Agricoltura. di in¬ 
tervenire al fine di aiutare con 
cretamente le aziende colpite 

Le denunce già raccolte dal 
le Sezioni comuniste superano 
le duecento ed il lavoro prose 
.guc: in molti casi è stata de 
nundata la totale distruzione del 
raccolto e appare quindi me 
schina e proxocatoria la deci¬ 
sione presa da aknmi Enti co 
munali di assistenza di elargire 
alcuni milioni alle centinaia e 
centinaia di aziende colpite. 

Intanto la oeoesaiti dàlia co- 


stituzione del Fondo di Solida¬ 
rietà è stata sottolineata in nu¬ 
merose assemblee di contadi¬ 
ni: è stata anche evidenziata 
la necessità di elevare una forte 
ed unitaria protesta affinché, 
oltre a reperire i fondi per 
compensare i danni subiti, si 
costringa il Governo di centro- 
sinistra ad affrontare una vol- 
U per tutte la discussione sui 
problemi dell'agricoltura per la 
realizzazione di un effettivo e 
democratico sviluppo delle cam¬ 
pagne. 

I. C, 


San Giovanni, trasferendoli a 
l'rcstavel. iii pru\.iicia di 
Trento. 

(Jiiesti trasferiiiitiiti hanno 
creato dei yen e proiiri dram¬ 
mi umani, in quanto ncn è fa¬ 
cile. come iKitova sembrare ai 
dirigenti delia Mentecatini. tra- 
•sferiro di punto in bianco gente 
già sistemata ik'f raggiungere 
un pae.se di.stanle mille chilo 
metri, in condi/iuni di vit.i dif¬ 
ficili e addirittura disumane. .Ab 
biamo avuto un interessante eoi 
loquio con alcuni minatori ne! 
cor.->o del quale è venuto fuori 
tutto il dramma di que.>ta for¬ 
zata emigrazione, s Non è ikxs 
sibilc vivere lontani dalla jiro 
pria famiglia e lavorare |)oi in 
condizioni tristi e precarie ». So^ 
no state queste le prime parole 
prcnunciate da un m.natore che 
doiK) e.s.sere stato trasferito a 
Prestavel ha voluto f.'ir ritorno 
al proprio paese fierchè lì era 
imiiassibile lavorare. 

La € .Mocitmitìni > nei giorni 
scorsi ha trasferito sei lavor.i- 
tori: GiiisepiK' Fiore. .N’icola 
Dragone. Antonio Cocoma//i. 
Francesco Cipriano. Salvatore 
'Turano. Michele Ambrio’.a. i 
quali .sono ritornati dojHi ap[H>- 
na alcuni giorni di lavoro ai 
provincia di Trcaito pei’c-hè n<*i 
riuscivano ad acclimatarsi al 
nuovo pt's.mte lavoro. Giunti qui 
a S. Giovanni Rotondo, la .Mon¬ 
tecatini li ha licenziati c ora 
si trovano .senza un lavoro e 
senza un tozzo di pane con cui 
sfamare le proprie famiglie. Ol¬ 
tre questi sei minatori, la « Mon¬ 
tecatini * provvede al trasferi¬ 
mento di altri 78 lavoratori, il 
che significa per questi ojierai 
il licenziamento in quanto non 
accetteranno di raggiungere la 
miniera di Prestavel. 

Il primo problema da affron¬ 
tare è che bi.sogna sospendere I 
trasferimenti e vedere se vera¬ 
mente i giacimenti di bauxite 
di San Giovanni Rotondo siano 
in via di esaiiriiiKMlo e poi so 
i giacimenti individuati nell.i 
zona e nel resto del Gargano 
non siano ccoriomicamcnte sfrut¬ 
tabili. In questo si è mossa Tin- 
terrogazione avanzata al mini¬ 
stero delTIfidiistria. delle Par¬ 
tecipazioni e per il Mezzogior¬ 
no dai comparii senatore Conte 
e Kuntze. 

Quello che si dice in pae.se è 
che la .Montecatini non avrebbe 
più alcuna intenzione a .sfrutta¬ 
re la miniera di San Giovanni 
e gli altri giacimenti perchè i 
suoi programmi sarebbero indi¬ 
rizzati verso altri settori. Se le 
cose stanno in questo senso si 
rende necessario Tintervenlo 
del governo perchè I giacimenti 
della Montecatini siano sfrut¬ 
tati da imprese a partecipazio¬ 
ne statale estromettendo il mo¬ 
nopolio privato. Vedremo quale 
atteggiamento a.ssumeraimo gli 
altri partiti politici, in primo 
luogo la DC e il PSU. nel con 
sigìio comunale di San Giovanni 
dopo la netta c chiara presa di 
posizione del PCI. 

Roberto Consiglio 


// diluvio 
di novembre 
e il governo 
sono le cause 


deir attuale 
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Un aspetto dell'argine dell'Arno a Capraia, eroso dalle acque 


grave rrisi a Montelupo e Signa 


Lastra a Signa, Sigila, Mon 
telupo: tre grossi centri a val¬ 
le della città che l'alluvione 
ridusse a brandelli nel volge¬ 
re di poche ore. Tutti e tre 
poggiano la loro economia 
suWartigianato, la media in¬ 
dustria e l'agricoltura. Sono 
noti per le ceramiche, per le 
ìiaglie e per le maglierie. La 
sera del 5 novembre non esi¬ 
steva quasi più nulla di quan¬ 
to era stato costruito in de¬ 
cenni e decenni di duro lavo¬ 
ro. Cerano solo case distrut¬ 
te, alberi abbattuti, labora¬ 
tori devastati e tonnellate e 
tonnellate di fango, per le 
strade e nei campi. L'Arno 
ritirandosi aveva lasciato die¬ 
tro di sé un deserto, aiutato 
in questa sua opera deva.sta- 
trice dallo straripamento del 
Bisenzio, del Vingone e della 
Pesa. Quando gli amministra¬ 
tori comuiiati incominciarono 
a fare i conti dei donni e a 
tirar giù dei progetti per ri¬ 
costruire. si misero le mani 
nei capelli. Cera innanzitut¬ 
to il problema dell'Arno e dei 
suoi terribili affluenti; un di¬ 


sastro. Argini sfa.sciati e fa¬ 
gocitati dalle acque turbino¬ 
se, ponti lesionati, il letto del 
fiume trasforinatu in una lun 
ga collina che emergeva dal¬ 
le acque fangose. Iniziava la 
lunga battaglia con il Genio 
Civile e con il ministero delle 
opere pubbliche per risolve¬ 
re que.sti problemi, da cui sa¬ 
rebbe dipesa la sicurezza fu¬ 
tura delle popolazioni della 
zona. 

La battaglia è ancora in 
cor.so. Il Genio Civile — co¬ 
me abbiamo potuto costatare 
durante il nostro viaggio — 
è intervenuto solo in pochis¬ 
simi punti. Per il resto, e non 
.si tratta di co.se da poco, tut¬ 
to è come allora. Anzi, peg¬ 
gio: subito do}K> l'alliivioiie 
delle spallette dei ponti .sul¬ 
l'Arno. a Firenze, furono sca¬ 
ricate nel fiume milioni di 
loniieUate di fango e di de 
triti. Tatto questa po’ po' di 
roba, trascinala dalia correli 
te. è andata a depositarsi sul 
ietto e sugli argini dove l'Ar 
no attraversa Lastra a -Si 
gna, Signa, Capraia e Limile 


e Manlelupn. In nove mesi 
si possono portare a termi¬ 
ne centinaia di iniziative, .solo 
che se ne abbia la volontà. 
.Ma (' proprio la volontà po 
litica che è mancata a livel¬ 
lo nazionale e così oggi gli 
amministratori pubblici .si 
trovano di fronte i problemi 
esplosi nel novembre ed ag¬ 
gravatisi con il passar dei 
mesi. Per avere il quadro 
esatta delta situazione meglio 
di ogni parola valgono alcu¬ 
ne cifre. Comune per comu¬ 
ne. esaminiamole tutte. La- 
-stra a Signa: oltre 468 milioni 
di danni per quanto concer¬ 
ne scuole, strade, fognature, 
acquedotti, iìlitminazinne: 47 
milioni agli immobili; 415 mi¬ 
lioni alle suppellettili; 754 mi¬ 
lioni dì danni agli nrligiani; 
669 milioni aU'indii.stria (ma¬ 
glierie, ceramiche, edilizia, 
fornaci): 42 milioni ai coni 
mercianfi: 24 milioni per le 
aniomobili: 

Signa; millecinqneccntn fa¬ 
miglie alluvinnate (.seimila 
persone, la metà della popo¬ 
lazione); tremila operai ri- 


TERNI: è stata costituita contro il parere del Comitato prov. della caccia 

PROTESTANO I CACCIATORI PER 
LA NUOVA RISERVA DI VALLETENA 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 28. 

Ogni tre famiglie c'è un cac¬ 
ciatore nella provincia di Ter¬ 
ni; una cifra a.ssai elevata. Ed 
il territorio per la caccia libera 
si stringe sempre più. tanto 
che ieri i cacciatori si sono tro¬ 
vati gomito a gomito. 

Su questi prob enii c su que'.li 
aperti dalla nuova legge, ab¬ 
biamo ascoltato il Presidente 
della Sezione Cacciatori, Cìoria- 
no Francescom. ed il Presiden¬ 


te del Comitato provinciale de.- 
la caccia. Domenico Romani. .A 
proposito delle ri.servc. proprio 
quest’anno ne è stata autorizza¬ 
ta una nuova detta di Vaìletena, 
che su una superfke di 2&l etta¬ 
ri interes.sa i Comuni di Todi, 
in provincia di Perugia, e quel¬ 
lo di MontccastnIIi. in Provin¬ 
cia di Temi. 

Questo fatto ha creato fer¬ 
mento. malcontento tra i cac¬ 
ciatori. Si calcola che su questa 
.«uperficie potevano cacciare 5 
mila cacciatori. Invece la n- 


L'Unità nelle fabbriche 






Gravissimi i danni causati 
dal nubifragio nel Vulture 
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chiesta del proprietario, i’mg. 
Kook è stata accolta. Da chi? 

c E’ stata accolta dal .Ministe¬ 
ro deir.AgricoItura — ci ha ri- 
spo.^o Romani — nono-tante il 
netto rifiuto del Com.talo pro^ 
vmciale della caccia e dopo un 
"braccio di ferro’’ durato 2 an 
ni » Il Comitato Provinciale 
deila Caccia, rispettando la vo^ 
'.onta dei cacciatori, e le deci 
s:on: della Federcaccia. inviò 
il proprio parere negativo al 
.Mmi'tero delT.AgricoItura. con 
una motivazione volta a difende 
re una zona di libera caccia, 
dove era in atto il ripopo'amen- 
to. in un territorio che non p<> 
leva essere ingabb.ato da! si- 
cnor Kook ma doveva essere 
la.sc.aro libero ai cacciatori. .Ma 
una scTtimana prima che il 
Parlamento vota.sso la nuova 
legge della caccia il M.mstero 
si è preoccupato di emettere il 
Decreto che autorizza il signor 
Kook a trasformare i 3&Ì ettari 
in riserva. 

II Mini.stero insomma si è 
.schierato contro tutti i cacciato¬ 
ri pur di soddisfare i desderi 
de= grandi propri et a n 

Francesconi interv.ene a que¬ 
sto punto per sottolineare come 
la lotta dei cacciatori. l’inizia¬ 
tiva dei'a Federcacc.a s:ano 


va.se a conquistare una legge 
che. sul problema cioè delle ri¬ 
serve e .sugl) oliblighi dei ri-,er- 
visti, trasferi.sce moit: poteri 
dal Mini.stero ai Com:t<iti Pro 
v.nciali della Caccia Fati, co¬ 
me quello di Valletena non 
avrebbero potuto verificarsi. 

France-sconi. oltre a v/.to ;- 
nearc, questo fo-idamenta!e n 
suitato deii’az one della Feder 
caccia scolta con l'unità dei 
cacciatori, per una nuova disc: 
p’.ina dell’att.vità venatoria, ci 
ha comunicato che ia Sezione 
provinciale caccatori. ha speso 
oltre d'ec, m I.oni pe-r il r popo 
lamento per q.io.sta stag.one ve 
nato'ia: sono state ì bs'rate 12fi0 
coppie di s'arnc. 2 fiOO fagiani. 
2V) lepri 

.Altri mi’, on; sono ,s*ati .spes; 
da! Com tato rs'ovinciale dol a 
cacca. Su questi c innocenti > 
animali sono state puntate ieri 
quindicim.ùa doppiate. I,a c; 
fra esatta dei cacciatori del 
Temano non si conosce, possia 
mo =o'o dire che gii associati, 
liberamente, alla Federcaccia 
s.'vno 12 600: segno delia fiducia 
dei cacciatori in questa organiz¬ 
zazione unitar.a. di d.fesa dei 
k>ro interessi. 

Aiu,-.,.»,. ProvAntìn* 




Un compito dei più importanti per un comunista è quello 
di diffondere L'UNITA' nelle fabbriche, fra gli operai. 
L'UNITA' è il giornale di chi lotta, di chi ha bisogno di 
solidarietà e di appoggio per battere il padrone. 

Gli operai che già leggono L'UNITA' hanno capito che 
i giornali c indipendenti » dipendono dai padroni e che solo 
un giornale sostenuto con il denaro dei lavoratori è vera¬ 
mente indipendente. 

Diffondi, leggi anche tu l'Unità! 


A Spoleto sì chiede la 
costruzione della piscina 

Si parla tanto in questi giorni a Spoleto della insufficienza degli 
impianti spor.iv k>cali e. pur sembrando la lagnanza non del tutto 
g.ustificata non essendo ’^a situaziopc cosi drammatica come la si 
descrive, è encomiab.le che una città si ponga con tanta passere 
il problema del potenz amento di tali mpianti. 

Per no: la naaggiore lacuna in questo settore è la mancanza 
di una pisc-na la cui costruz.one fu deliberata in verità dal Con 
sigilo comunale sin dal 1964 e nella stessa epoca furono predi.spost 
ed apnron-ati i progetti che oltre alla piscina e ad una vasca per 
i piccoli, prevedevano campi da tennis ed i vari semzi. 

Dal 1964, poi. es ste un invito diretto al Comune dalla Sezione 
Credito sportivo della B.VL per discutere nei particolari il finanzia¬ 
mento (JeU’attrezzatura. Purtroppo da allora, da parte del Comune, 
non si è risposto a questo invito e la pratica della c piscina > è 
restata a ckKTnire nei cassetti. 

.Anche nel settore dello sport, dunque. Spoleto paga le conse¬ 
guenze della s tuazione di immobilismo che le manovre della DC 
ed il cedimento delle altre forze di centrosinistra hanno creato 
in Comune ormai da tre anni. 


I masti .senza lavoro; .200 rniho 
' ni (li danni alle (f iere pubbli 
1 che; danneggiato il 70 per 
' cento (ielle aziende industria 
i II. commerciali, artigianali, 

1 Montelupo: milioni di 

I danni alle strade, fognature, 
scuote, ponti, acquedotti, ri 
miteri; 2S0 abitazioni danneg¬ 
giate per 325 milioni compre¬ 
si i danni ai mobili: 16 indii 
strie colpite per 673 milioni: 
128 artigiani per 2S2 milioni, 
105 aziende commerciali per 
381 milioni: 57 aziende agri 
cale danneggiate per 85 mi 
lioni; chiese per circa 4 mi 
Unni per una cifra complcs 
siva di (ine miliardi e 108 mi 
lioni: 

Capraia c Limite; 4.8 azicn 
de industriali e artigi'inoli 
danneggiale per 71 milion'. 
20 aziende commerciali per 
quasi dodici milioni; 20 azicn 
de agricole per 7 milioni: 6 
abitazioni di.sirnlle r 19 don 
neaqiate per 23 mi’ioni r "OO 
mila lire: 00 famigl'r colpi 
te; 27 milioni di danni n'iH 
argini; 17 milioni di donni al 
le strade e agli impianti; 'il 
tre un milinne di danni alle 
scuole. 

Cifre .spaventosamente rio 
queliti, che danna in parte 
una idea della tragedia ab 
battutasi sulla nostra prorin 
eia. Co.sa è stato fatto? Vn 
esempio: il comune di Lastra 
a Signa ha potuto appaltare 
lavori per soli 75 milioni, con 
fro i 468 denunciati. Ecco il 
contributo dello Stola! Non 
sola, ma fino a qne.sto mo¬ 
mento il Genio Civile ha ini¬ 
ziato soltanto due opere: una 
sul torrente Vingone e Vai- 
tra al Fante della Guardiana. 
Le pop/ìlazinni di [.astra n S! 
gna attendono ancora che sì 
ricostriiisra il ponte siiVa Pe 
so al ronfine fra I.nqrn n S’;- 
gna e Montespertoìi. olla Gi¬ 
nestra. abbattuto dalle furie 
delle acque: per ora non si è 
vi.sto né un muratore né un 
carpentiere e rhissà ancora 
quanto tempo dorrà trasr''r 
rere prima che la racserella 
di fenno nettata dopo il t no 
remhre sia tolta e dato inizio 
ni forori ver rieo^trnire il 
ponte 

.■\ncor uiii arare la litnazio 
ne a .Signa dorè l'allurìone ha 
ridotto ntla mi-ena l'O fn- 
minl’o di mezzadri e rrdtira 
tori diretti' hanno perduto tid- 

10 il bestiame e le scorte Tyi 
ripresa eennomira é dìffieni- 
tosa: i mutui anerofati sono 
sfati concessi .soltanto a po 
chi (cioè a coloro che potè 
vano fornire garanzie aVe 
banche) e il mutuo a fondo 
perduto non è servito a 
niente. 

Signa ebbe i suoi maggiori 
danni dalle falle aoerte.si svi 
Bi.senzio e suV'Omhrnne. che 
prororarona l'ine.ndazione dei 
tre avarii del territorio svi 
quali Pacava raqgiunse F’^f 
tezza di circa tre metri Ko 
pure Vamministrazione romv- 
noie non arerà mancato di 
seanalore al Genio CirPe la 
earpp^n e la irmdenvosez'r’ 
delle difese. Venne rìchie-tr 

11 rafforzamento di alcune rr 
ginnfure. dato la laro insù f6 
cienza ma lutti fecero aree 
chio da mercante: e così fi 
4 ncremhre .s? cotti ni Io colo 
strofe. T”tte le d'fe.se idrau 
Fiche Sfili' Arno sut 

e .sull'Grr brano snnn sto'" 

praremenfe dannepainte. fi 
Genio C’rile che 6no nd oooi 
si è ureoccTinoto c^Ftonto dj 
roftonrvjre auo e lò ora de 
ve affrontare >’F ■orohlema ra- 
dienlmente 

Occorre Vi.sUltizinne dì tm 
consorzio che coordini tutta 
l’attività idrogeolnoica del- 
l'.Arno e dei suoi afPuentì. 

Giorgio Sghorrì 
















